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D a Lotta Continua al 
potere. O a posti di 
comando nei giorna-

li, in TV, nell’Università. Il 7 
marzo è stato un giorno 
significativo: Paolo Mieli, ex 
di Lotta Continua in gioven-
tù, è stato designato Presi-
dente della RAI. Ma non è il 
solo ad aver fatto molta stra-
da. C’è chi ha fatto carriera 
dopo essere passato dall’al-
tra parte. Come Liguori, 
direttore per molti anni del 
TG di Italia 1, o come Giulia-
no Ferrara, direttore de Il 
Foglio e conduttore di pro-
grammi TV di successo. 
Paolo Mieli invece è stato al 
vertice di alcuni dei maggiori 
quotidiani italiani: Corriere 
della Sera e La Stampa, 
quotidiano della famiglia 
Agnelli. Ma c’è anche chi ha 
continuato nell’impegno 
sociale e culturale, ma nelle 
istituzioni: quelle della for-
mazione e dell’Università. 
Qualche esempio: i profes-
sori Alberto Di Donato, oggi 
importante Preside di Scien-
ze al Federico II (450 docen-
ti in organico, il 27% del 
corpo docente dell’Universi-
tà Federico II), Arcangelo 
Cesarano, Preside per 6 
anni di Architettura e per 
anni vice del Preside Uberto 
Siola. 

I primi come i secondi ven-
gono tutti da quella scuola di 
pensiero, di politica, di impe-
gno sociale che fu Lotta 
Continua in Italia tra il 1968 
e il 1977-78. Un’organizza-
zione politica della sinistra 

extraparlamentare di allora. 
Poi, i percorsi si sono diffe-
renziati.

“L’impegno politico e 
sociale in gioventù, è stato 
un momento importante di 
crescita. C’era un’idea for-
te di rinnovamento della 
società e di partecipazio-
ne dal basso. E noi vi 
eravamo dentro. Poi è 
andata come è andata”. In 
quell’area dell’impegno 
c’erano anche molti docenti 
importanti dell’università 
napoletana attuale. Guido 
D’Agostino, Mimmo Iervo-
lino, Giancarlo Cosenza, 
Attilio Belli, Mario Raffa, 
Vittorio Dini (oggi all’Uni-
versità di Salerno), Luigi 
Spina (Lettere), Adriano 
Giannola (Economia), 
Enrico Pugliese.

Cesarano, ha 
vissuto una carrie-
ra a cavallo fra le 
Facoltà di Inge-
gneria ed Architet-
tura e 6 anni “vis-
suti intensamente” 
alla Presidenza di 
Palazzo Gravina, 
fino al 31 ottobre 
scorso. “Anni tra-
scorsi fra i proble-
mi, tra le carenze 
di aule e di servizi 
agli studenti, di 
tecnologie che 
meriterebbero e 
sarebbero loro 
necessarie ma che 
non vedranno 
mai”. Anni anche 
di protesta contro i 
rettorati che non 
soddisfacevano le 
esigenze della 
facoltà di Architet-
tura. Oggi è nuo-
vamente in prima 
linea: subcommis-
sario all’emergenza rifiuti 
nell’amministrazione Basso-
lino. “Lavoro che mi sta 
assorbendo molto”. 

Di quegli anni ‘68-’78 ricor-
da Fabio Rossi (poi divenu-
to docente di Idraulica ad 
Ingegneria e oggi all’Univer-
sità di Salerno), Giovanni 
Russo Spena, il prof. Lepo-
re di Scienze. Afferma: “allo-
ra si faceva molta attività 
politica, caratterizzata da un 
lavoro intenso, con riunioni 
quasi quotidiane. C’erano gli 
studenti delle superiori, gli 
operai delle grandi fabbri-
che, studenti e docenti uni-
versitari. Si facevano dibattiti 
all’Italsider, all’Olivetti di 
Marcianise sull’organizza-
zione del lavoro: dove c’era 
la novità delle isole di mon-
taggio, con l’eliminazione 
della vecchia catena di mon-
taggio. Erano gli anni ‘68/’70. 
Ma questa fase intensa, di 

impegno e di cre-
scita è andata 
avanti fino al ‘77-
’78. Un grosso 
attivismo che è 
durato all’incirca 
10 anni”. Inge-
gneria era molto 
vivace. “Si. Una 
specie di avan-
guardia a Napoli 
del movimento 
studentesco; la 
più forte a Napoli, 
-anche per la vicinanza 
dell’Italsider-. E a livello 
nazionale faceva riferimento 
al movimento di Mario 
Capanna”. Alcuni sono 
entrati nelle istituzioni, sono 
diventati Presidi dicevamo 
“ma gli ideali sono rimasti gli 
stessi. Una certa sensibilità 

a certi argomenti, ad un’idea 
di società. Non rinnego nulla 
di quella esperienza”. “Però 
la scuola di massa è fallita, 
l’Università non ha aule, è 
stato inferto un duro colpo 
alla scuola pubblica, e per gli 
studenti ci sono ben pochi 
servizi e tecnologie”. “Chi è 
entrato nella gestione, come 
alcuni di noi, però ha capito 
le difficoltà  dell’ammini-
strare”. 

I sogni e
le difficoltà

dell’amministrare
Insomma, una cosa sono i 

sogni e altra è la realtà. “Dal-
la carenza di fondi, alla buro-
crazia, alle autorizzazioni. 
Le difficoltà non mancano”. 

Colpa anche del 
venire meno delle 
idee forti. “Si è verifi-
cato un crollo anche 
delle idealità. E poi il 
crollo del Muro di 
Berlino, il fallimento 
dell’ideale della Rus-
sia e del comuni-
smo. È stato in parte 
il crollo di un proget-
to”. Tornando ai 
nostri problemi quo-
tidiani, ad Architettu-

ra. “7 bagni non servono a 
nulla con 2.000 studenti al 
giorno a Palazzo Gravina. 
Giusto per citare un esempio 
di come si lavora, anche con 
le minime cose. Talvolta, per 
carenza di fondi mancano 
anche i servizi minimi per 
fare didattica. Colpa anche 

di una realtà politi-
co - is t i tuz iona le 
nazionale che è 
andata peggioran-
do continuamente, 
fino alla situazione 
attuale”. Un po’ 
pessimista Cesa-
rano chiude affer-
mando: “il falli-
mento della for-
mazione è colpa 
anche dei 60enni 
di oggi. È stato il 
fallimento di un 
sogno di cambia-
mento, ma se 
guardiamo la real-
tà di oggi, anche il 
fallimento di una 
generazione che 
vede oggi dei ven-
tenni insensibili ai 
temi sociali”.

Alberto Di 
Donato, 53 anni. 
“Nel ’68 mi sono 
iscritto all’Univer-
sità. Avevo 19 anni 
e tanto entusia-

smo e voglia di capire che mi 
sono rimasti. Non rinnego 
nulla di quelle esperienze. 
Ho fatto parte di Lotta Conti-
nua e non me ne vergogno. 
Credevamo in un’idea di 
solidarietà e di evoluzione 
della società”. “Ricordo il 
Cesarano di allora ad Archi-
tettura, considerato modera-
to dai filo Potere Operaio 
della Facoltà. Cesarano era 
di un’area creativa, ‘la 
Repubblica De Gennaro’ di 
Ingegneria, dal nome del 
referente di Lotta Continua 
al Politecnico”. “Quelli sono 
stati gli anni della speran-
za, opposti all’oggi, a quelli 
della non speranza. Abbia-
mo avuto la fortuna di cre-
dere in qualcosa. Ed oggi 
siamo piombati in un crudo 
realismo”. I giovani di oggi? 
“Sono vivaci, forse meglio di 

Come Alberto Di Donato (Scienze) e Arcangelo Cesarano (Architettura)

Da Lotta Continua
a Presidi di Facoltà

C’è chi lo ricorda con piacere, chi come una sconfitta,
spesso l’impegno continua “nelle istituzioni”

ContinuA A pAginA seguente

Il prof. CesaranoPer la 
PUBBLICITÀ

su ATENEAPOLI


081.291166
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su internet

www.ateneapoli.it
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Un’indagine sulla qualità di 
un’azienda, fatta proprio dall’azien-
da interessata, non è certo cosa di 
tutti i giorni: è quanto ha fatto Metro-
napoli S.p.A., la società che gestisce 
il trasporto su ferro in città, svilup-
pando un sistema di controllo che 
permette di raccogliere tempestiva-
mente le informazioni più rilevanti 
sul processo di erogazione del servi-
zio e sul gradimento dello stesso da 
parte dei viaggiatori.

L’”area qualità”, infatti, è stata 
individuata, sin dagli inizi, quale 
fondamentale area di crescita e di 
costante miglioramento interno: 
sono stati definiti e formalizzati gli 
indici e gli standard qualitativi dei 
propri servizi, nonché gli obiettivi 
triennali per tipologia di esercizio 
che l’azienda si è proposta di rag-
giungere.

Con la stipula della convenzione 
tra l’Università “L’Orientale” e 
Metronapoli S.p.A., si è potuta svol-
gere un’indagine effettiva sulla qua-
lità percepita dei servizi offerti, non 
limitandosi ad un’analisi di tipo tra-
dizionale sulla mobilità, quanto 
piuttosto alla sostenibilità del siste-
ma dell’offerta, analizzando anche 
quegli aspetti che maggiormente 
impattano sulla qualità dell’ambien-
te urbano.

Tra i giudizi migliori è risultato quello sul persona-
le viaggiante, chiaramente il risultato di una mirata 
politica della società che ha teso ad una completa 
attività di formazione del proprio personale dipen-
dente, favorendo la crescita dell’immagine aziendale 
ed il miglioramento dei rapporti con i passeggeri.

I temi dell’accessibilità e della riqualificazione 
urbana sono il fulcro del piano delle stazioni e dei 
nodi, parallelamente all’individuazione di criteri e 
modalità di intervento infrastrutturali  e funzionali 
sulle stazioni stesse, e soprattutto alla comprensione 

dei meccanismi sociali, economici e comportamenta-
li che nascono dall’esistenza di una stazione in un 
determinato ambito urbano.

L’analisi multidimensionale ha evidenziato che più 
del 70% dei viaggiatori ha espresso una valutazione 
positiva , anche se con alcuni forti distinguo in fun-
zione della linea utilizzata: in definitiva, è risultato 
evidente che le valutazioni espresse sulla Linea 1 si 
differenziano in positivo da quelle della Linea 2, 
mentre le Funicolari si trovano in una situazione 
intermedia fra le due linee metropolitane.

10 anni fa”. Preside impe-
gnato durante la settimana, 
la domenica si dedica al 
mare: “giudice alle regate di 
vela, perché sono imparzia-
le. Anzi saggio”. Afferma. 
Mentre il giovedì è con altri 
docenti della “compagnia 
della boccetta”, come il 
prof. Rosario Palumbo, 
professore di Chimica a 
Scienze che ne è il Presi-
dente, ma anche attivo par-
tecipante alle manifestazio-
ni nazionali di Moretti, dei 
movimenti e della pace. Del 
Di Donato degli anni ’70, 

molti ricordano i suoi capel-
li lunghi e il codino conser-
vato fino a 6-7 anni fa. Oggi 
invece è contraddistinto da 
una lucida pelata. Di lui 
qualche anno fa, in Senato 
Accademico, il rettore Ful-
vio Tessitore chiese ad un 
collega docente: “chi è chil-
lo co trezzillo”, la treccina 
capelluta. Di Donato con-
clude così: “spero nel cam-
biamento, credo nei giovani 
ed ho trasferito il mio impe-
gno nelle Istituzioni”. Qual-
che anno fa circolava una 
massima: “se non si è di 
sinistra a 20 anni, si è sen-
za cuore a 40 o a 50”. Molti 
di loro hanno sposato que-

sto concetto.
Impegno nelle istituzioni 

anche per il prof. Guido 
D’Agostino, docente di 
Storia delle Istituzioni par-
lamentari a Lettere, per 
otto anni assessore nella 
giunta comunale con sin-
daco Antonio Bassolino e 
da 20 anni al vertice 
dell’Istituto Campano per 
la Storia della Resistenza. 
Il prof. Attilio Belli, inve-
ce, è stato per molti anni 
Direttore di Dipartimento 
ed ora Presidente di Corso 
di Laurea in Urbanistica ad 
Architettura. In quegli anni 
‘68-’75 era nel PDUP. Lui-
gi Spina, invece (anch’egli 
con Lotta Continua), è 

docente a Lettere. Adriano 
Giannola, insegna ad Eco-
nomia, provenienza PDUP, 
è stato consulente per Ban-
ca d’Italia e Presidente del-
la Fondazione Banco Napo-
li. Mario Raffa, era alla 
direzione nazionale di 
Democrazia Proletaria ma 
era considerato un modera-
to negli anni ’70. Consiglie-
re di amministrazione d’op-
posizione nel CdiA regiona-
le RAI, ha fondato con suc-
cesso il Corso di Laurea in 
Ingegneria Gestionale, 
occupandosi dello sviluppo 
delle piccole imprese e 
consulente scientifico del 
governo Prodi per l’innova-
zione tecnologica. Enrico 

Pugliese, sociologo, ex 
Avanguardia Operaia, è 
diventato poi Presidente di 
Corso di Laurea, Direttore 
di Dipartimento e poi Pre-
side della Facoltà di Socio-
logia. Oggi è Direttore di 
un importante centro di 
ricerche internazionali del 
CNR sugli studi socio-
antropologici e demografi-
ci. Domenico Iervolino, 
da sempre in Democrazia 
Proletaria alla direzione 
nazionale, consigliere 
regionale e poi in Rifonda-
zione Comunista è da ven-
ti anni alla cattedra di Filo-
sofia Morale a Lettere.

Paolo Iannotti

ContinuA dA pAginA preCedente

Da sinistra il prof. Giovanni Sannia ed
il Preside Alberto Di Donato (1975)

Il prof. Belli Il prof. Pugliese Il prof. D’Agostino
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RAppResentAnti studenti

E letto con 163 voti a 
Lettere (primo degli 
eletti), residente a Ca-

salnuovo, iscritto al primo an-
no  fuori corso di Lettere Mo-
derne, 24 anni, tesserato da 
cinque anni ai Verdi. Da mer-
coledì 26 febbraio Mario Vi-
sone è il neo Presidente del 
Consiglio degli Studenti di 
Ateneo del Federico II; in 
precedenza è stato consiglie-
re di Facoltà a Lettere. 13 
esami all’attivo e 8 alla lau-
rea, “media alta” afferma, “ol-
tre il 27”. Perché nonostante 
faccia il rappresentante “rie-
sco anche a studiare” sostie-
ne. Alla nostra domanda: sei 
stato eletto in una lista colle-
gata a Confederazione, ri-
sponde: “No. Noi a Lettere 
abbiamo una esperienza bel-
lissima, che ha poi fatto da 
fondamento a questo accor-
do. La Lista U-Link che già 
da due anni rappresenta 
l’unione di Confederazione, 
Sinistra ed esperienze di as-
sociazionismo indipendente 
che ha dato vita ad un labo-
ratorio politico, con attività 
di vario genere. Una espe-
rienza esaltante che non 
credo trovi termini di parago-
ne in tutto l’ateneo”. Due que-
stioni su tutte il loro impegno: 
“l’attivazione del nuovo ordi-
namento, che ancora oggi va 
rivisto, la distribuzione dei 
crediti per modulo, gli spazi, 
che stanno diventando una 
cosa d’élite a Lettere. Ci sia-
mo mossi sempre tempesti-
vamente e su tutto, riuscendo 
a rimediare anche sui nostri 
stessi errori. Ciò ci ha con-
sentito alle recenti elezioni di 
prendere il triplo della secon-
da lista”. 

Torniamo al voto del 26 
febbraio. È andato tutto be-
ne: 28 voti su 37 e 4 assenti 
(2 di Comunione e Liberazio-
ne, 1 di Confederazione e 1 
di Sinistra). Per Visone han-
no votato compatti Confede-
razione e studenti di Sinistra. 
Contro, il rappresentante di 
Architettura indipendente, 
Francesco  Bernardo e gli 
eletti del Polo. “Certo. L’ele-
zione è andata molto bene, 
mi ha fatto molto piacere per-
ché mi piace molto lavorare. 
Le responsabilità riesco a so-
stenerle e non mi sottraggo. 
Mi aiutano anche le mie di-
mensioni fisiche” un po’ im-
portanti, scherza: “così riesco 
a sopportare bene”. “Quando 
sento in autobus o sul treno 
della circumvesuviana che mi 
porta all’università uno stu-
dente che dice: ho un proble-
ma con il prof. Tale, o altre 
lamentele, ascolto e appunto, 
memorizzo. Non riesco a non 
interessarmi”. 

Il programma
“Sono stato eletto su un 

programma in che ho illustra-
to”. I punti: “prima di tutto 
l’opposizione alle politiche 
del Ministro Moratti, che con i 
tagli all’Università e ai fondi 
infrastrutturali rende ancora 
più impossibile l’attuazione 
della riforma universitaria con 
duri danni al diritto allo stu-

dio. Gli studenti sono aumen-
tati nazionalmente del 4.2%, 
al Federico II del 7%, in cam-
bio i tagli fissati dal governo 
raggiungono il 15%. Perciò 
questa nostra opposizione, 
che va ad unirsi con la prote-
sta dei rettori dei mesi scor-
si”. La pace. “È per noi un 
altro punto programmatico 
prioritario. Su cui non ammet-
tiamo deroghe. La mia Facol-
tà, Lettere, è stata la prima 
ad esporre sul pennone la 
bandiera della Pace”. Scelta 
unitaria di Confederazione e 
Sinistra. “La pace è una di-
chiarazione programmatica, 
di collegamento al movimen-
to ‘contro la guerra, senza se 
e senza ma’. Perché noi stu-
denti non riusciamo a capi-
re come si possa essere a 
favore di una guerra pre-
ventiva. Come consiglio di 
Ateneo ci daremo molto da 
fare. Anche il Consiglio degli 
Studenti della mia facoltà è 
molto molto impegnato su 
questo tema”. Qualche no-
me: “Simon Ferrara, Paolo 
De Martino, consiglieri eletti 
molto in gamba e Francesca 
Imbaldi (quest’ultima non 
eletta ma che ci sta dando 
una grande mano). Insieme 
stanno cercando di costruire 
un comitato interfacoltà di 
studenti, sia fra coloro che 
sono organizzati in liste che 
fra quelli che sono sciolti”. 

Il bilancio partecipativo 
all’interno dell’Università. 
“Un altro punto per noi molto 
importante. In pratica chie-
diamo di avviare all’interno 
dell’Università un programma 
di maggiore democraticizza-
zione nella decisione delle 
spese universitarie. Una par-
te del fondo del Federico II 
vorremmo che venga messo 
a disposizione degli studenti, 
per far loro decidere quali 
debbono essere le spese più 
urgenti sui bisogni degli stu-
denti. Perchè alcune questio-
ni ed emergenze talvolta pos-
sono non essere subito per-
cepite dai livelli istituzionali 
alti”. Sarà una cosa non sem-

plice da fare, anzi 
impegnativa. “Cer-
to. Va comunque 
sviluppato parlando 
con gli studenti. 
Portando l’espe-
rienza di studenti 
che nei loro comuni 
stanno facendo 
questo tipo di espe-
rienza”. Altro tema: 
una commissione 
di vigilanza 
sull’operato dei 
docenti all’interno 
dell’ateneo. “Que-
sta parola è figlia 
del discorso di Ales-

sia Guarnaccia all’apertura 
dell’anno accademico, quan-
do disse che sono proprio i 
docenti, molti di loro, quelli 
che non fanno il loro dovere, 
ad inquinare l’Università: 
dall’assenteismo –a lezione e 
al ricevimento studenti- alle 
preferenze fra studente e stu-
dente, ai comportamenti 
scorretti agli esami, tutte co-
se che vengono sentite come 
un distacco e un sopruso. Noi 
pensiamo che pubblicizzata 
per bene questa commissio-
ne, siano poi gli stessi stu-
denti a segnalare i singoli 
casi. La commissione co-
munque opererà anche di 
proprio ed ogni tre mesi rela-
zionerà al Consiglio degli 
Studenti”. 

Il Vice Presidente  
“a Studenti
di Sinistra”

La prenotazione via inter-
net degli esami. “Sembra 
una sciocchezza, ma la pos-
sibilità di consentirlo è attual-
mente legate alla disponibili-
tà solo di qualche singolo 
docente che lo consente”. Ul-
timo punto. “Per rendere più 
facili e agili i lavori del Consi-
glio degli Studenti d’Ateneo, 
adotteremo delle variazioni al 
regolamento, prevedendo la 
figura del vice Presidente”. 
Carica che andrebbe natural-
mente alla maggioranza? 
“Certo”. Per la Sinistra, visto 
che Confederazione ha il 
Presidente? “Si”. Con funzio-
ni sia “di sostituto del Presi-
dente in caso di impedimen-
to, sia di rappresentanza 
all’esterno”. Un programma 
dunque che varia dalle que-
stioni nazionali ed internazio-
nali alla quotidianità studen-
tesca. “Si”: È giusto che sia 
così”. Prossima seduta verso 
metà marzo. Altre sedute? “A 
cadenza almeno mensile. 
Spero che ci saranno talmen-

te tante cose da fare da ob-
bligarci a vederci anche 3-4 
volte al mese”. Poi aggiunge: 
“sperando che i consiglieri 
non siano presi da febbre da 
assenteismo. Una malattia 
frequente nello scorso Consi-
glio degli Studenti e che non 
ha consentito a volte di lavo-
rare bene. Ho chiesto consi-
gli ad Antonio Rinaldi e spe-
ro che me ne continuerà a 
dare. Con lui ho avuto modo 
di scambiare notizie e im-
pressioni. Farò tesoro delle 
sue esperienze”. Sarà Presi-
dente di tutti o solo di chi 
l’ha eletto? “Sarò il Presi-
dente di tutti. Il non voto non 
significa che non si possa la-
vorare insieme. Proposte se-
rie possono venire ed essere 
vagliate da tutti. Dopo l’ele-
zione non ho ancora avuto 
modo di parlare con i ragazzi 
del Polo, ma mi propongo di 
incontrarli”. I punti dell’ordine 
del giorno del prossimo 
Consiglio? “La costituzione 
dei gruppi e dei portavoce, 
l’elezione dei senatori acca-
demici e dei consiglieri di 
amministrazione e vorremmo 
già avviare la discussione 
sulle modifiche di regolamen-
to”. Allora, il vice presidente 
andrà alla Sinistra? “Certo”. 
E i consiglieri? 5 alla maggio-
ranza e 1 all’opposizione; di 
cui 3 alla sinistra e 2 a Confe-
derazione per riequilibrare? 
“Si può riequilibrare la mia 
elezione in tanti modi. Co-
munque finora si è parlato 
abbastanza poco di questo 
argomento”. Mentre per il Se-

nato Accademico sentiamo 
dire: 6 alla maggioranza e 1 
all’opposizione. Conferma? 
“Non ne abbiamo parlato. Po-
trebbe darsi, visto che nei sei 
c’è anche il Presidente del 
Consiglio degli Studenti. È 
tutto comunque da verifica-
re”. La maggioranza può 
contare su 30 voti in Consi-
glio di Ateneo su 41, co-
munque. Risponde: “sono 
ragionamenti che si potranno 
fare solo dopo la costituzione 
dei gruppi. Anche perché bi-
sognerà vedere dove va Co-
munione e liberazione. Alla 
prima seduta i due eletti non 
si sono presentati”. Come 
cambia la geografia politica 
degli studenti degli ultimi an-
ni. C’è un calo dei cattolici, 
sinistra più o meno stabile, 
destra in crescita, Confede-
razione al 30-40%. “I risultati 
sono il segno del lavoro che 
si fa tutti i giorni: sui problemi 
e aiutando i ragazzi: dal part-
time, al singolo piano di stu-
dio da far approvare. Così 
U-Link ha triplicato l’altra li-
sta. Le urne rappresentano 
il lavoro fatto nel biennio”. 
C’è poi sempre l’assenteismo 
studentesco all’88% circa. 
“Questo è un problema dram-
matico. Potrei dire che i ra-
gazzi non vivono l’Università, 
non si attivano per cambiarla. 
Ma la realtà –triste- è che 
vige ancora l’università co-
me luogo di esame. Stop. 
Non interessa altro alla gran-
de maggioranza degli stu-
denti. Purtroppo”. 

Altre questioni al Consiglio 
di Ateneo? “La scelta di un 
segretario del Presidente, 
scelto fra i consiglieri, che 
aiuti il presidente durante le 
sedute e verbalizzi”. I ragazzi 
del Polo hanno cercato di far 
rinviare la seduta del 26 feb-
braio, di scompaginare la 
maggioranza. È vero? “Si. Ma 
fa parte del gioco. Poi i nume-
ri erano troppo grandi per 
opporre resistenza. Auspico 
invece la collaborazione di 
tutti. Anche a livello di propo-
ste non ho nessuna preclu-
sione”. Anche perché le esi-
genze degli studenti sono 
comuni a tutti, al di là delle 
idee politiche. I rapporti con il 
rettorato e con i Presidi? “Ho 
avuto un ottimo rapporto con 
il Preside Nazzaro. Veramen-
te molto buono. Anche due 
anni fa sui piani di studio indi-
viduali che portò a due anni di 
proroga, non ci furono contra-
sti stridenti, né con il Preside 
né con il Senato Accademico. 
Con il rettore finora solo rari 
rapporti. Ma so che è attento 
agli studenti”. Auguri. Anzi, in 
bocca al lupo.

Paolo Iannotti

L’opposizione aLLa Moratti, La pace, 
iL biLancio partecipato, i suoi punti prograMMatici

Visone, Presidente degli 
studenti, si presenta

Per segnalazioni scrivere 
o contattare Mario Visone, 
scrivere a: mjvisone@hot-
mail.com oppure cdslette-
re@hotmail.com. 
Da Mario Visone un rin-
graziamento finale a “Ma-
rio Mazzuoccolo, un ami-
co che mi è stato vicino 
nei momenti di nervosi-
smo totale. Un amico sem-
plicemente, uno studente 
di Lettere,  non un eletto. 
Una persona splendida 
che mi ha sostenuto”. 

Pizzeria Verace Napoletana dal 1935

Napoli - Centro Storico
Via Tribunali, 32
Tel. 081.446643

ESIBENDO 
IL TAGLIANDO
Riduzione del 
15% sul totale
valido per 1 o 2 

persone
(escluso asporto)



Mario Visone
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RAppResentAnti

Mario Visone è il nuovo 
presidente del Consiglio degli 
Studenti di Ateneo. E’ stato 
votato dai rappresentanti del-
la Confederazione degli Stu-
denti e della Sinistra Univer-
sitaria, sulla base di un ac-
cordo. Lo stesso già realizza-
to a Lettere, dove i due grup-
pi avevano presentato una li-
sta comune: U Link. 

I rappresentanti del Polo 
delle Libertà hanno fatto con-
vergere le loro preferenze su 

Francesco Bernardo, lo stu-
dente di Architettura che, do-
po la rottura di un anno e 
mezzo fa con Confederazio-
ne, ha creato una lista indi-
pendente, Archè. 

“Un accordo sulla base di 
un preciso programma - com-
menta Antonio Cioffi, 
dell’Unione degli Universitari. 
“Noi della sinistra abbiamo 
fatto confluire i nostri voti su 
Mario Visone perché ci ha 
convinto il progetto che stava 

alla base della sua candida-
tura. Lo dico io che sono di 
Ingegneria, una facoltà dove i 
contrasti con Confederazio-
ne, in passato, non sono mai 
mancati”.

Alessia Guarnaccia, stu-
dentessa di Architettura e 
rappresentante eletta con 
Confederazione in Senato 
Accademico: “sono molto 
contenta e soddisfatta, per-
ché Visone è una persona 
estremamente in gamba e 

già ha fatto esperienza della 
gestione di un gruppo, a Let-
tere. Gli auguro un ottimo 
mandato, analogo a quello di 
chi l’ha preceduto, l’ex presi-
dente Antonio Rinaldi. Saprà 
essere certamente all’altezza 
dell’incarico ricevuto”.

Considerazioni di opposto 
tenore sono quelle che espri-
me Fernando Farroni, stu-
dente di Economia e rappre-
sentante degli studenti nel 
Consiglio di ateneo, vicino a 
Forza Italia. “Noi avevamo 
fatto confluire i voti su Ber-
nardo, un indipendente che 
già si era mostrato molto atti-
vo, sulle questioni studente-
sche. Sono prevalse logiche 
ed accordi di partito. Lo stes-
so intervento di Visone, inve-
ce di affrontare problemati-

che studentesche, ha spazia-
to su temi attinenti più che 
altro la situazione internazio-
nale. Forse pensava di stare 
all’ONU!”.

Gli studenti del Corso di 
Laurea in CTF (Chimica e 
Tecnologie Farmaceutiche) 
della Facoltà di Farmacia so-
no senza rappresentanti in 
Consiglio di Corso di Laurea. 
I tre studenti eletti a dicembre 
– Lucio Marcello Falconio, 
Sonia Melino, Antimo Chia-
riello – non sono, infatti, mai 
entrati in carica. Il motivo lo 
spiega uno dei tre, Falconio. 
“Il regolamento elettorale 
prevedeva che l’elettorato 
passivo spettasse soltanto 
agli iscritti con la nuova ma-
tricola. Una regola dettata dal 
fatto che Farmacia, a diffe-
renza delle altre Facoltà, è 
partita con tutti gli anni del 
Nuovo Ordinamento. Il punto 
è che nessuno dei promotori 

delle liste che hanno presen-
tato candidati ha bene inter-
pretato il regolamento. Sono 
state elette persone del vec-
chio ordinamento, me com-
preso, che frequento il terzo 
anno, le quali non hanno po-
tuto assumere l’incarico. An-
che nel Corso di Laurea in 
Farmacia si è verificato lo 
stesso problema, reso peral-
tro meno grave dal fatto che 
lì erano stati candidati anche 
studenti del Nuovo Ordina-
mento. Questi ultimi sono su-
bentrati, anche con tre voti 
soltanto, ai loro colleghi più 
anziani, eletti ma mai inse-
diati. A CTF non è stato pos-
sibile, non essendoci candi-
dati del Nuovo Ordinamento. 
Risultato: a tre mesi dalle 

elezioni non abbiamo nean-
che un rappresentante”. In 
Consiglio di Corso di Laurea, 
in attesa che la questione sia 
risolta in qualche modo, è 
stato trovato un compromes-
so, che consente almeno la 
presenza degli studenti. “Col 
beneplacito del professor 
Mayol, il Presidente di Consi-
glio di Corso di Laurea, par-
tecipano alle sedute gli eletti 
in Consiglio di Facoltà che 
frequentano CTF. Sono per-
sone del vecchio ordinamen-
to, ma la clausola dell’ineleg-
gibilità che ci ha penalizzato 
in Corso di Laurea non vale-

va per il Consiglio di Facoltà. 
In ogni caso, è una soluzione 
tampone, quella che è stata 
adottata. Noi studenti, di tutte 
le liste, chiediamo che al più 
presto siano indette nuove 
elezioni, per le rappresentan-
ze nel Consiglio di Corso di 
Laurea in CTF”. Anche per-
ché, lo sottolinea Emmanue-
le De Angelis, rappresentan-
te in Consiglio di Facoltà, 
“senza i tre del Corso di Lau-
rea non possiamo procedere 
all’elezione del Presidente 
del Consiglio degli Studenti”. 
I tempi, però, non sono brevi. 
“Noi ancora non abbiamo 
avuto notizie certe”, sottoli-
nea Falconio. “Dall’ufficio 
elettorale dell’ateneo siamo 
stati mandati in Presidenza di 
Facoltà, dove ci hanno spie-
gato che il rettore Guido 
Trombetti dovrebbe indire 
nuove elezioni, per integrare 
le rappresentanze nel Corso 
di Laurea in CTF. Poi, si do-
vrebbe stabilire la data. Per 
adesso, non si sa niente”. 

Il Preside Ettore Novelli-
no, da parte sua dichiara: “io 
ho già sollecitato l’ufficio elet-
torale di ateneo. Non è una 
questione di pertinenza della 
Presidenza di Farmacia”. 
Mario De Cato, responsabile 

dell’ufficio elettorale della Fe-
derico II, contattato telefoni-
camente, dichiara: “non sono 
in grado di dire nulla, in meri-
to alla data delle elezioni. E’ 
una questione che dobbiamo 
valutare col rettorato”. 

LE INIZIATIVE DEL CIRCOLO
DEGLI UNIVERSITARI DI AFRAGOLA

Proseguono le iniziative del Circolo degli Universitari di Afra-
gola, del quale è Presidente Salvatore Iavarone, iscritto alla 
Facoltà di Giurisprudenza della Federico II. “Stiamo facendo 
orientamento universitario presso le scuole della Provincia”, 
sottolinea. Il 28 marzo i partecipanti al laboratorio di cabaret 
organizzato dal Circolo andranno in scena al teatro Gelsomi-
no: “ragazze e ragazzi i quali hanno fatto esperienza con 
Maria Bolignano e con l’afragolese Pierpaolo D’Antonio, il 
quale ha vinto il concorso Vado al Massimo”. Iavarone farà da 
presentatore in uno sketch. Per informazioni su questo spetta-
colo: 347/7995400. 

“A marzo –prosegue-, al teatro Gelsomino replicheremo 
Brazil e L’infame. E’ in programma anche un’iniziativa per la 
pace. Ancora teatro, ma questa volta a Casoria, dal 28 al 30 
marzo, con Luigi Credentino. Prosegue il laboratorio di recita-
zione diretto da Anthony Cerdone, il quale sarà a teatro il due 
maggio”. 

Sul versante più schiettamente universitario, Iavarone forni-
sce un’indicazione che farà piacere a tutti gli studenti della 
periferia nord di Napoli: “vari comuni di questa zona hanno approvato il progetto di attivazione di 
un collegamento tramite pullman col complesso universitario di Monte S. Angelo. Sono 
quelli di Afragola, Casoria, Cardito, Casalnuovo. Una buona iniziativa, per abbreviare i tempi di 
percorrenza da casa all’università e per incoraggiare l’uso del mezzo pubblico”.

INFORMATORE
SCIENTIFICO
E’ ormai sicuro che la 

Facoltà di Farmacia, l’au-
tunno prossimo, attiverà il 
Corso di Laurea in Infor-
matore scientifico, che si 
articolerà in un percorso 
triennale, propedeutico al 
conseguimento della lau-
rea di primo livello, preve-
dendo poi il biennio di spe-
cializzazione. La proposta 
di attivazione è stata ac-
colta favorevolmente dal 
Senato Accademico e dal 
Comitato regionale. L’ulte-
riore passaggio al CUN, 
garantisce il Preside Etto-
re Novellino, non dovreb-
be rappresentare un pro-
blema.
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Consiglio degli Studenti

I commenti all’elezione
del Presidente

Si dovrà andare di nuovo alle urne

A Farmacia, CTF
senza rappresentanti
in Consiglio di Corso

Francesco Bernardo

Lucio Falconio

Salvatore Iavarone
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L a ministra dell’Istruzio-
ne Letizia Moratti si 
accinge alla stesura di 

un decreto che riprende una 
proposta del parlamentare 
De Laurentiis relativa al pun-
teggio di valutazione dei titoli 
degli aspiranti professori. La 
questione è rilevante ai fini 
della posizione nelle gradua-
torie. La tabella ministeriale 
sarà: trenta punti più il servi-
zio agli abilitati tramite le 
Scuole postlauream, le SIC-
SI; 27 punti più il servizio ai 
vincitori di concorso ordina-
rio; 24 punti più il servizio ai 
vincitori del concorso riserva-
to. Per servizio va inteso il 
periodo di svolgimento dell’in-
segnamento. Si apre l’enne-
simo capitolo della controver-
sia tra gli aspiranti docenti, 
divisi dai percorsi che seguo-
no per conquistare la sospi-
rata cattedra, uniti dal comu-
ne destino di precarietà. 
Quando sono state istituite le 
SICSI furono i vincitori di con-
corso a contestare l’attribu-
zione ai sicsini dei trenta pun-
ti. Sostenevano che conferi-
vano un vantaggio ingiustifi-
cato, ponendo in dubbio la 
qualità della formazione delle 
scuole. C’era anche chi par-
lava brutalmente di uno 
scambio tra i cinque milioni 
– questa la retta che si paga 
per frequentare due anni di 
scuola – ed il bonus di pun-
teggio. Adesso sono gli allievi 
delle SICSI a protestare viva-
cemente contro la tabella 
Moratti. “Rovescia completa-
mente tutti i criteri con i quali 
erano state costruite le bozze 
delle tabelle precedenti”, ha 
sostenuto Nazario Malandri-
no nel corso dell’assemblea 
SICSI Scienze Umane per la 
rappresentanza, la Docenza, 
l’Organizzazione. Ha prose-
guito su questo tenore: 
“l’onorevole De Laurentiis 
ignora che le Ssis sono scuo-
le di specializzazione istituite 
dallo Stato e gestite dalle 
università; che per accedervi 
bisogna superare prove scrit-

te ed orali, nonché avere 
conseguito la laurea con un 
voto decente, perché in caso 
contrario si otterrebbero po-
chi punti per i titoli. Non sa, 
inoltre, che i soldi spesi non 
sono altro che tasse universi-
tarie, che i corsi durano due 
anni, contro le circa cento 
ore delle sanatorie abilitanti, 
che per giungere alla specia-
lizzazione bisogna superare 
24 esami intermedi, colma-
re debiti, svolgere tirocinio 
nelle scuole pubbliche, su-
perare un esame finale 
avente valore di prova con-
corsuale. Oltre a non sapere 
tutto ciò, l’onorevole afferma 
che avremmo comprato l’abi-
litazione e fa pure finta di di-
menticare che sentenze del 
TAR Lazio e del Consiglio di 
Stato hanno giudicato legitti-
mi il punteggio aggiuntivo 
della Ssiss. Il solerte deputa-
to ha anche presentato il me-
se scorso un disegno di legge 
in materia di reclutamento del 
personale docente, secondo 
cui alla graduatoria degli spe-
cializzati, da fare separata-
mente, bisognerebbe attinge-
re solo una volta esaurita 
quella permanente”. Il diretto-
re della sede salernitana della 
Sicsi, professor Sebastiano 
Martelli, ha rilasciato la se-
guente dichiarazione ad Ate-
neapoli: “l’avvio delle SIS è 
stato difficile in tutte le univer-
sità e soprattutto in Campa-
nia, ma da quest’anno le cose 
si erano messe bene. Ed ec-
co, invece, il dispiegarsi di 
un’operazione politico – sin-
dacale che sa tanto di antico: 
si vuole il ritorno a vecchie 

pratiche che han-
no già affossato la 
scuola pubblica. 
Mi spiace per i 
tanti giovani che 
avevano creduto 
a questa svolta”. 
Incalza: “uno 
spettacolo peno-
so, una vergo-
gna. Dopo qua-
rant’anni, la SICSI 
costituiva un pro-
getto altamente 
formativo, ma si 
vuole tornare al 
vecchio, alla ge-
stione politico sin-
dacale, perché i 
numeri stanno 
dall’altra parte. 
Come al solito, le 
istituzioni non so-
no credibili”. Martelli, che il 26 
febbraio ha tenuto un’assem-
blea con 300 specializzandi 
Sicsi a Salerno, condivide il 
documento redatto dai do-
centi della Conferenza nazio-
nale della Sis. I professori 
scrivono di “violazione dei di-
ritti degli allievi SSIS ad un 
trattamento che è stato consi-
derato equo, con accurata 
argomentazione, dal TAR del 
Lazio, in due diverse senten-
ze. Gli stessi argomenti sono 
stati confermati da una sen-
tenza del Consiglio di Stato”. 
In un altro passaggio, rileva-
no: “il valore della specifica 
formazione fornita dalla SSIS 
è giudicato uguale a zero”. 
Chiedono “un confronto nella 
sede più autorevole tra tutte 
le parti interessate alla vicen-
da, affinché si possa concor-
dare una soluzione che sia 

rispettosa dei diritti di tutte le 
diverse categorie di abilitati, 
ciascuna delle quali ha, a suo 
tempo, stipulato e rispettato 
un patto formativo con lo Sta-
to, del quale è doveroso, ora, 
chiedere l’adempimento”. E’ 
delusa anche Annamaria 
Giarlitto, laurea in lettere, la 
quale frequenta il secondo 
anno del secondo ciclo della 
Sicsi a Fisciano (Università di 
Salerno). “Se i vincitori di 
concorso ordinario hanno 27 
punti, quelli del concorso ri-
servato 24, i sicsini 30, mi dite 
a cosa servono queste scuo-
le? Come se non bastasse, il 
governo ha approvato un’ul-
teriore modifica, per la quale 
chi sia in possesso di abilita-
zione o diploma di sostegno 
può frequentare la Sicsi, sen-
za concorso, per un certo 
numero di ore. Altri possono 
iscriversi come sovrannume-

rari, sempre senza concorso. 
Allora, ripeto, a che serve fa-
re 34 esami e 1600 ore? Il 
problema è che siamo pochi 
e non abbiamo peso politico”.

Il professor Arturo De Vi-
vo, docente presso la facoltà 
di Lettere e Filosofia della 
Federico II, dirige la Sicsi na-
poletana. “Ho aderito al docu-
mento che sostiene piena-
mente la legittimità del punto 
di vista dei nostri iscritti alla 
Ssiss. Il titolo conseguito at-
traverso la Scuola prevede 
una prova selettiva che verte 
su tutto il programma del vec-
chio concorso a cattedra, mil-
le ore di frequenza ai corsi, 
esami intermedi e prova fina-
le. L’intenzione del legislato-
re, attribuendo ai sicsini i tren-
ta punti, era di premiare un 
percorso qualificante ed 
estremamente selettivo, sen-
za per questo disconoscere 
la validità di chi avesse con-
seguito in altra maniera l’abili-
tazione. I trenta punti, inoltre, 
compensavano anche l’im-
possibilità di acquisire pun-
teggio, nei due anni della 
scuola, attraverso le supplen-
ze. A questo punto si appiatti-
sce tutto ed il margine di tre o 
sei punti a favore dei sicsini 
certo non compensa l’impos-
sibilità di acquisire punteggio 
con le supplenze”. Come an-
drà a finire? “L’ipotesi più logi-
ca sarebbe stata, nel momen-
to in cui si è pensato, di ap-
portare modifiche alle Sicsi, 
di ascoltare chi ci lavora. Non 
è stato fatto, purtroppo. I no-
stri allievi ci domandano se 
facciamo valere, in sede poli-
tica, i loro interessi. Noi sia-
mo intenzionati a farlo, ma 
per aprire un dialogo occorre 
che ci sia l’interlocutore. Ad 
oggi, il ministro ancora non 
ha risposto alla richiesta del 
coordinamento Sicsi, che 
vuole un incontro. Temo for-
temente che si giunga ad una 
soluzione che finirà per scon-
tentare tutti”. 

Fabrizio Geremicca

Su ATENEAPOLI dI mETà 
fEbbrAIO è uScITO uN 

SErvIzIO SuI dOcENTI IN 
crEScITA NEL GOvErNO 

dELL’ATENEO. STrANAmENTE 
NON c’ErA IL Preside

di scienze di donato

bEh, LuI ErA SOTTINTESO.
cON LA SuA fAcOLTà hA

LA mAGGIOrANzA rELATIvA 
dELL’ATENEO.

è AL dI SOPrA dI TuTTO
E dI TuTTI.

dOvrEbbE  
AvErE NASO NEL SENSO 

dI fIuTO?
NO, NO. PrOPrIO
naso.  n-a-s-o

nel caso un futuro rettore dovesse essere di in-
gegneria, che caratteristiche dovrebbe avere?

Il prof. Martelli: “uno spettacolo penoso,
si vuole tornare indietro”

Da deputati e Moratti
un duro attacco alle SICSI

Il prof. Martelli

S
A
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il CAso

D a studente che vive-
va mantenendosi 
con lezioni private, ai 

rapporti con l’estero per 
un’azienda leader mondiale 
nel settore delle smart card. Il 
tutto grazie alle opportunità 
dell’Ufficio Rapporti Interna-
zionali del Federico II. “Devo 
tutto a loro. Mi hanno cam-
biato la vita. Gli devo molto”. 
È la storia di Salvatore 
Acunto, napoletano, 28 anni, 
laureato da 2 anni e mezzo in 
Ingegneria elettronica. “Ho 
sempre studiato a Napoli. Ad 
un certo punto chiesi al prof. 
Pasquale Arpaia, di Misure 
elettriche, di poter svolgere 
una tesi all’estero. Lui accet-
tò e mi mise in contatto con il 
prof. Fred Irons (e con Do-
nald Hummels il suo braccio 
destro), americano dell’Uni-
versità del Maine, uno dei 
maggiori esperti mondiali di 
misure sui convertitori analo-
gico digitali. -Naturalmente 
conoscevo benino l’inglese e 
poi lì l’ho migliorato-. Dopo 
un po’ di scambi di informa-
zioni via internet e sei mesi a 
studiare in Italia l’argomento 
partii per due periodi di studio 
negli Stati Uniti, dove sono 
rimasto per complessivi 90 
giorni”. Era ottobre del 2000. 
“Preciso che il prof. Arpaia 
ha molti rapporti internazio-
nali proprio su questo filone 
di studi perché il gruppo na-
poletano, con i professori 
Langella, Angrisani, Arpaia 
e Baccigalupi hanno creato 
una scuola di livello interna-
zionale sulle misure nei con-
vertitori. All’università del 
Maine ho approfondito le atti-
vità di laboratorio, la cono-
scenza delle tecnologie che 
studiano questo settore. E 
poi, al secondo viaggio, men-
tre ero all’aeroporto di Bo-
ston ebbi l’idea su come mi-
gliorare la precisione del 
convertitore. Una intuizione 
che ho maturato nel secondo 
periodo nel Maine, i secondi 
45 giorni, con esperimenti 
attuativi che hanno entusia-
smato il gruppo di studiosi 
americani e napoletani al 
punto che lo stesso prof. Ar-
paia mi raggiunse l’ultima 
settimana negli USA, per il 
perfezionamento degli espe-
rimenti”. Ne sono seguite 
due pubblicazioni. “Dopo il 
successo di questa idea, e 
dopo la laurea, il prof. Arpaia 
mi ha mandato 6 mesi a Wa-
shington, a Gaitersburg (nel 
Maryland), al NIST (Istituto 
Nazionale sugli standard tec-
nologici) con un contratto di 
ricercatore, a perfezionare 
questa intuizione. I risultati di 

questi studi hanno portato ad 
una importante pubblicazio-
ne e ad una mia relazione a 
Budapest, all’IMTC 2001, la 
conferenza internazionale 
sulle misure elettroniche. –
Questi convertitori trovano 
applicazioni in vari campi, 
dai CD musicali al settore 
militare, ndr-. Da cui è nata 
un’altra pubblicazione con la 
Ieetransaction, che è la rivi-
sta numero uno del settore, 
dove vengono pubblicate le 
pietre miliari dello sviluppo 
scientifico. In pratica la rivi-
sta che sancisce l’avvio, o il 
titolo, per il concorso a ricer-
catore”. 

Devo tutto alla
“breve mobilità”
La partenza. “Negli Stati 

Uniti sono potuto andare gra-
zie all’opportunità offerta 
dall’Università Federico II, uf-
ficio rapporti Internazionali”. 
“Vengono messe a disposi-
zione borse di studio per la 
cosiddetta breve mobilità. 
Periodo di permanenza 45 
giorni, per perfezionare la te-
si all’estero. Io ebbi 1 milione 
per il viaggio e 100 mila lire al 
giorno per la permanenza. 5 
milioni e mezzo in tutto. Il 

secondo viaggio di 45 gior-
ni, invece l’ho pagato io, ven-
dendo la motocicletta ac-
quistata con anni e anni di 
lezioni private”. 4 mi-
lioni e 300 mila, frutto 
delle lezioni di Analisi 
Matematica e Fisica, 
le materie dure dell’In-
gegneria. “Però è sta-
to un ottimo investi-
mento, sia la vendita 
della moto che il finan-
ziamento dell’Univer-
sità. Ne è valsa la pe-
na. Sono contentissi-
mo. Sono stati i soldi 
meglio spesi nella mia 
vita, da quando ho ini-
ziato a spendere. E mi 
ha cambiato la vita”.

Successo a cate-
na. “Dal dottorato ri-
cevevo un milione e 
800mila lire al mese, 
più il 50% perché ero 
all’estero. Inoltre 
2.000 dollari al mese 
dagli americani come 
contratto per ricerca-
tore straniero”. 

“Da studente senza 
una lira mi sono trova-
to a vivere con molti 
soldi tutto insieme. In-
somma un investi-
mento molto positivo 
ed una esperienza lin-
guistica e di vita vera-
mente notevole”. “Non 
ne parliamo dell’espe-
rienza professiona-
le: ero fra ricercatori 
che erano l’equivalen-
te del CNR italiano, 
moltiplicato per molte 
volte, come gli americani 
sanno fare. Ero a contatto 
diretto con professionisti che 
fanno ricerca ad altissimo li-
vello, con laboratori talmente 
incredibili che i primi giorni 
del mio arrivo ero sconvolto. 
Non capivo io che contributo 
avrei potuto dare a tutto que-
sto. Invece poi sono riuscito 
a dare un piccolo contributo. 
Dopo 6 mesi mi hanno propo-
sto di restare altri 2 anni. Mi 

ha fatto molto piacere, ma 
per ragioni personali ho pre-
ferito tornare a Napoli”. 
L’amore, le relazioni, “l’attivi-

tà familiare paterna” (nell’arti-
gianato in forni per pizza pro-
babilmente anche da espor-
tare). 

“Il contributo dell’univer-
sità è stato il trampolino di 
lancio che ha fatto scaturire 
tutto il resto. Senza, la mia 
vita sarebbe stata totalmente 
diversa. E tra l’altro ho impa-
rato bene l’inglese”. E ve-
niamo all’oggi. “Sono respon-
sabile per i rapporti con 
l’estero di una grande azien-
da. L’azienda INCARD di 
Marcianise (Caserta) che con 
300 dipendenti è quinta nel 
mondo nel settore delle smart 
card legate alla telefonia. 
Compete con società di 
20.000 dipendenti e fattura 
70 milioni di euro l’anno. Sa-

bato 8 marzo, defini-
ta il miracolo italia-
no, è stata visitata 
dal ministro delle at-
tività produttive Mar-
zano e il Presidente 
della Regione Bas-
solino”. Anche la In-
card è un’azienda 
totalmente napoleta-
na e meridionale, 
dei fratelli De Feo 
del gruppo Ipm, pri-
ma nel mondo come 
produttrice di telefo-
nia pubblica. 

 “Importante è 
aver lavorato in un 
ambiente internazio-
nale, perché ti fa ca-
pire come lavorano 
gli altri”. “Oggi svol-
go un lavoro che in 
genere si raggiunge 
a metà-fine carriera. 
Oggi ho prospettive 
di carriera già di alto 
livello, però  a soli 
28 anni, lavorando 
in tandem con l’am-
ministratore delega-
to dell’azienda”. “Un 
r i n g r a z i a m e n t o 
all’Ufficio Rapporti 
internazionali e alla 
dott.ssa D’Auria. 
Che ricordo con sim-
patia ed a cui devo 
tutto”.

(P.I.)

L’esperienza di un laureando di Ingegneria, a cui
l’esperienza all’estero ha cambiato la vita

All’estero per la tesi
torna “ricercatore”

Il prof. Arpaia

Campagna abbonamenti 2003
Sottoscrivi o rinnova il tuo abbonamento 

ad ATENEAPOLI per l’anno 2003,
effettuando il versamento sul c/c postale

n. 40318800 (vedi importi a pagina 2)
o telefona al n. 081446654 Internet: www.athenaeum2000.it

E-mail: info@athenaeum2000.it

CORSI DI PREPARAZIONE
ESAMI UNIVERSITARI
CONCORSI PUBBLICI

eseguiti da professionisti e insegnanti qualificati

 • Corsi individuali anche per 1 solo esame
 • Possibilità di effettuare anche poche lezioni  
   di verifica pre-esame
 • Materiale didattico gratuito
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

CORSO DI PREPARAZIONE
Concorso 538 impiegati Regione Campania

Centro Studi AthenaeuM 2000
Piazza Portanova 11 - 80138 - tel/fax 081.260790

Salvatore D’Acunto
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L ’ufficio Socrates-Era-
smus è uno dei fiori 
all’occhiello dell’ate-

neo Federico II, a sentire la 
relazione del Rettore Guido 
Trombetti all’apertura dell’an-
no accademico. Nel 2002 (ci-
tiamo testualmente la relazio-
ne): “ha aumentato del 16% 
gli studenti in partenza e del 
21% quelli stranieri in arrivo”. 
Merito della neo responsabi-
le, delegata del rettore, prof.
ssa Laura Fucci, merito di 
una macchina piuttosto roda-
ta, coordinata dalla capouffi-
cio dott.ssa Antonietta 
D’Auria (fascia dirigenti ad 
esaurimento), trascinatrice e 
forte di 40 anni –ben portati- 
al servizio dell’ateneo e di 
una piccola ma collaudata 
squadra, composta dal dott. 
Claudio Solimene, dott.ssa 
Fernanda Nicotera, Luigia 
Mondo e di recente, da una 
madrelingua americana, Pa-
tricia Whitehawk (attual-
mente ammalata purtroppo 
per gli studenti, visto il perso-
nale dell’ufficio da sempre 
piuttosto risicato). Merito an-
che della grande intuizione 
ed innovazione apportata dal 
neo rettore Trombetti: da 
quasi un anno gli studenti 
che partono per Erasmus, ri-
cevono alla partenza, e non 

più al ritorno, il contributo 
economico dall’ateneo. Fat-
tore che incentiva gli studenti 
alla partecipazione, visti i no-
tevoli costi della permanenza 
all’estero.

La dott.ssa D’Auria tiene 
però a precisare “il nostro uf-
ficio non si occupa solo di 
Erasmus, ma più in generale 
di tutti i progetti di internazio-
nalizzazione”. Qualche 
esempio: “abbiamo accordi e 
convenzioni con 41 universi-
tà e istituti di ricerca stranieri; 
24 università partner in Euro-
pa solo per l’Erasmus; siamo 
impegnati nei programmi di 
breve mobilità di interesse 
per docenti e studenti laure-
andi tesi ad incrementare i 
programmi di ricerca scientifi-
ca nel mondo, dalle Americhe 
all’Asia all’Australia”. E su 
questo progetto due le chic-
che: “uno studente di Inge-
gneria proprio grazie alla bre-
ve mobilità sta girando il 
mondo e promuovendo un 

suo brevetto; e due studenti 
hanno perfezionato la tesi in 
Islanda”. Gli Stati Uniti un al-
tro fronte di scambi: “collabo-
riamo al progetto Fullbright, 
in collaborazione con l’amba-
sciata e il consolato america-
no. Sono previste borse di 
studio -poche e molto difficili 
da vincere, ndr- ma anche tre 
mesi di lezione di un docente 
americano su settori discipli-
nari ogni anno diversi, che 
spaziano dalla cultura umani-
stica, a quella medica, alla 
tecnico-scientifica”. Ma tor-
niamo ad Erasmus: 490 stu-
denti italiani partiti nel 2003 
ma anche file e lunghe sele-
zioni, perché?, chiediamo. 
Risponde la D’Auria: “il per-
sonale non è molto, se para-
gonato alla mole di lavoro e 
di progetti –e il blocco alle 
assunzioni previsto dalla leg-
ge finanziaria non aiuta, ndr- 
Però il lavoro non ci spaventa 
e poi gli studenti vengono 
anche un po’ selezionati”. 

Cioè: se lo studente si blocca 
al primo intoppo, come potrà 
mai affrontare una perma-
nenza all’estero di 3, 6 oppu-
re 12 mesi? C’è però il pro-
blema della reciprocità, ovve-
ro gli atenei partner di Era-
smus debbono assicurare al-
loggi per studenti, ed in que-
sto senso il Federico II è 
piuttosto carente. Cosa ri-
spondete? “La questione è in 
parte vera. Ma non crediate 
che all’estero è sempre tutto 
oro. Anzi, talvolta, i servizi 
sono qualitativamente piutto-
sto carenti, costosi e in atenei 
piuttosto periferici  o total-
mente isolati dalle grandi cit-
tà”. Insomma, la D’Auria di-
fende il nostro ateneo e la 
nostra città. “Constato sem-
plicemente che, pur con le 
difficoltà che abbiamo, gli 
studenti stranieri che vengo-
no a Napoli restano molto 
soddisfatti dalla vivacità della 
nostra vita cittadina, della 
centralità degli atenei e delle 

bellezze storiche ed ambien-
tali”. Ancora: “e i nostri stu-
denti universitari, all’estero 
fanno sempre una bella figu-
ra”. Conferma insomma della 
liceizzazione, molto diffusa, 
degli atenei e degli studenti 
universitari all’estero. Un giu-
dizio sulla neo delegata prof.
ssa Fucci? “Non è mio com-
pito esprimere giudizi. Posso 
solo dire che ha dato ulteriore 
slancio ed entusiasmo al pro-
getto Socrates-Erasmus, è 
presente e riscontro un’otti-
ma collaborazione”.

“E’ scoppiata la pace!”. Pa-
role di Giuliana Martirani, 
sessant’anni, docente, fino 
allo scorso anno, di Geogra-
fia dello sviluppo a Scienze 
Politiche; attualmente è im-
pegnata a tempo pieno 
nell’Archivio della Pace e dei 
Diritti, una struttura nata da 
un accordo tra l’università e 
la Regione, ubicata in via 
Guglielmo Sanfelice. La Mar-
tirani commenta in questi ter-
mini il successo del dibattito 
organizzato da varie associa-
zioni e da alcuni docenti per 
riflettere sulla possibilità 
dell’Europa di costruire un 
autentico percorso di pace e 
di non violenza. L’iniziativa si 
è svolta il 3 marzo, nell’Aula 
Magna dell’ateneo, al gran 
completo (oltre 300 i presen-
ti). “Da pacifista di consuma-
ta esperienza so che, tempo 
fa, alle marce della pace ve-
nivano cento persone”, pro-
segue la Martirani. “Il fatto 
che in piazza a Roma siano 
scesi tre milioni di uomini, 
donne, ragazzi è significati-
vo. Vuol dire che è ormai dif-
fusa la stanchezza di vivere 
in un regime di continuo tre-
more, quello che subiamo 
ormai dal 1990, dalla prima 
guerra contro l’Iraq. Non mi 
stupisce, dunque, che tante 
persone abbiano preso parte 
al dibattito del tre marzo. An-
zi, sarebbe strano che, in un 
momento come questo, non 
ci fosse gente che vuole capi-

re, discutere, proporre, infor-
marsi”. E all’appello hanno 
risposto in tanti, dall’ex presi-
dente della Corte Costituzio-
nale, Casavola, al cardinale 
Michele Giordano. “La Chie-
sa ha più fiducia nell’intelli-
genza dei cuori che nelle ar-
mi intelligenti”, ha detto 
quest’ultimo. “E’ accesissimo 
il dibattito internazionale ri-
guardo al ruolo che giocano 
la politica del petrolio e gli 
interessi elettorali di Bush in 
un’eventuale attacco preven-
tivo. Considerando inoltre 
che quando parlano di effetti 
collaterali noi dobbiamo tra-
durre vittime innocenti, appa-
re inevitabile una pondera-
zione quantomai accurata. 
La dottrina Bush assesta un 
duro colpo al diritto interna-
zionale, quale l’Occidente ha 

conosciuto dal ’45 ad oggi. Il 
teorema dell’attacco preven-
tivo è un vulnus al diritto in-
ternazionale, un colpo alla 
credibilità dell’ONU, un peri-
colosissimo precedente”.

In sala, tanti volti noti del 
pacifismo. Solo per citare 
qualche nome: Alex Zano-
telli, il sacerdote combonia-
no il quale, in un recente in-
tervento, durante una fiacco-
lata per la pace svoltasi a 
piazza Dante, ha ricordato 
che una cifra pari a metà del 
budget annuo speso in armi 
dagli Stati Uniti basterebbe a 
sfamare, per tutto l’anno, l’in-
tera popolazione mondiale; 
Tonino Drago, docente a Fi-
sica, tra i pionieri napoletani 
dell’obiezione fiscale alle 
spese militari; Luigi Fusco 
Girard, che insegna ad Ar-
chitettura. “L’abbiamo voluta 
fortemente, questa iniziativa, 
e ci siamo riusciti”, aggiunge 
la professoressa Martirani. 
“Naturalmente, il fatto di ave-
re l’Archivio pace e diritti 
umani ci ha aiutato moltissi-
mo”. Nel corso del suo inter-
vento, ha parlato delle espe-
rienze di non violenza 
dell’Europa, nell’ultimo seco-
lo. “Mi sono soffermata in 
particolare sul più recente 
esempio di difesa popolare 
non violenta, quello per la li-
berazione dall’assedio porta-
to alla chiesa della Natività di 
Gerusalemme”. Ad aprire gli 
interventi è stato il Rettore 

della Federico II, Guido 
Trombetti. “L’iniziativa di og-
gi è dovuta ad un’idea del 
professor Fusco Girard su un 
tema al centro dell’attenzione 
del mondo”, ha ricordato 
Trombetti. “Tema: la pace ed 
i meccanismi per conservarli 
all’umanità intera. L’ateneo 

offre i suoi spazi ad un dibat-
tito di alto livello, che s’inseri-
sce nel pieno di una grave 
crisi internazionale. Dovere 
di ognuno è intervenire con 
l’esempio e con la testimo-
nianza”.

Ampliate le competenze dell’ex Ufficio Erasmus-Socrates

Da ufficio Erasmus
all’internazionalizzazione

Su INTERNET www.ateneapoli.it

La dott. D’Auria

AFFOLLATA ASSEMBLEA SULLA PACE AL FEDERICO II

Via Lanzieri, 19 - Napoli
Tel. 081.5529064  (di fronte facoltà di Lettere)

Articoli da cancelleria, fo-
tocopie, gadget e regali

La prof. Martirani
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Duemila poesie, due ro-
manzi, due raccolte di rac-
conti. Ma anche testi teatra-
li ed una forma desueta, il 
radiodramma. Scrive di tutto 
e da sempre. Ha cominciato 
ad undici anni e non ha mai 
più abbandonato la sua 
passione. Dubitiamo possa 
mai aver avuto anche solo 
un attimo di imbarazzo di 
fronte ad una pagina bian-
ca.  Giacomo Battipaglia, 
29 anni, di Nola, studente 
fuoricorso ad Ingegneria 
Chimica, è non solo partico-
larmente prolifico ma anche 
molto, molto bravo.  Tant’è 
che il suo primo riconosci-
mento l’ha ricevuto ad ap-
pena 16 anni. Più di recen-
te, nel 2001, nell’ambito del 
Prohemio Editoriale, ha 
pubblicato “Fermenti lattici 
vivi!”, una sua raccolta di 
racconti divertente ed ironi-

ca, dove si riconciliano il 
comune ed il possibile con 
l’improbabile e l’assurdo. Si 
parla anche di una bocciatu-
ra ad un esame e di un in-
contro all’università  in Eve-
line, ma anche questa storia  
“è irreale, come la città irre-
ale –Telmi- che ho creato a 
diciotto anni e dove ambien-
to i miei racconti”. Giacomo 
dunque scrive di tutto ma 
predilige narrativa, horror e 
fantasy.

Una grande soddisfazio-
ne – e speriamo anche  una 
svolta-  la partecipazione, 
sempre nel 2001, al concor-
so letterario “Il mito del viag-
gio” indetto dai quotidiani  la 
Repubblica e Clarín di Bue-
nos Aires e dal Grinzane 
Cavour. Su ottomila parteci-
panti- metà argentini, metà 
italiani- hanno vinto in sei. 
Sorpresa: tra i tre italiani è 

premiato (con un viaggio in 
Argentina) il racconto di 
Giacomo “Da 
Nola a Boston”, 
unico ad essere 
pubblicato sulle 
pagine Cultura 
de la Repubbli-
ca. E’ una storia 
di emigrazione. 
La storia di un 
bambino rimasto 
orfano di padre 
che uno zio por-
ta con sé in 
America. Studia, 
lavora come la-
vapiatti, poi co-
me capocame-
riere, e finisce 
poi per diventare 
proprietario di un 
ristorante e di 
una pizzeria. A 
60 anni descrive 
la sua vita, attra-

verso una lettera indirizzata 
a suo padre morto.

“Mi piacerebbe poter con-
siderare la scrittura come 
una professione, poter vive-
re di libri”, dice Giacomo. 
Ma è un sognatore con i 
piedi ben piantati a terra. 
Così tra i suoi obiettivi più 
prossimi c’è la laurea. “Farò 
l’ingegnere –dice- è un lavo-
ro che ti da sicurezza eco-
nomica”.  La sua scelta del-

la facoltà, la motiva così 
“per carattere mi piace crea-
re, ed Ingegneria lo consen-
te. Come scrittore, creo sto-
rie inventate dal nulla. An-
che un ingegnere lo fa: pro-
getta e costruisce dal nulla”.  
Giacomo è affascinato dal 
settore biomedico ed ha 
chiesto la tesi al prof. Paolo 
Netti, sui tessuti artificiali.

Ma come si concilia l’im-
pegno della scrittura con lo 
studio? “Non si conciliano. 
Ho imparato un metodo di 
gestione dei tempi e del 
cervello. La mattina studio e 
la sera scrivo. Quando ho 
un’idea da tradurre in rac-
conto, la elaboro e la com-
pleto nella mente poi la scri-
vo al computer in tre-quattro 
ore. Osservo molto, anche 
le situazioni quotidiane. Non 
è faticoso scrivere. E’ impe-
gnativo dal punto di vista 
mentale. Ad esempio talvol-
ta ho l’idea e non ho il tem-
po per scrivere. Non posso 
sottrarre molto tempo allo 
studio”.

Un suo desiderio: “scrive-
re un romanzo impegnativo. 
Mi ci dedicherò quando co-
mincerò a lavorare”.

V incenzo Cangiano, 
laureato in Lettere, 
grazie alle opportunità 

di mobilità breve offerte 
dall’Ufficio Rapporti Interna-
zionali del Federico II, ha 
compiuto una tesi all’estero.

Oggi lavora a Modena, ma 
il suo sogno è di tornare in 
Islanda. All’isola ha dedicato 
la sua tesi di laurea, relatrice 
la professoressa Anna Maria 
Frallicciardi. Ha vissuto lì 
alcuni mesi, in parte a sue 
spese, in parte usufruendo 
dei contributi dell’ateneo. “La 
mia avventura è iniziata dieci 
anni fa; di giorno si studia, di 
notte si lavora. Una parte dei 
soldi finivano in tasse univer-
sitarie, libri, fotocopie e l’altra 
in biglietti ferroviari. La mia 
prima visita conoscitiva in 
Islanda durò poco meno di 
due mesi. Poi l’idea di farne 
uno studio approfondito, lun-
go, difficile. Chiedere aiuto al 
Rettore Tessitore fu quasi un 
atto goliardico; la disponibilità 
fu immediata, la sua cordiali-
tà squisita. Ci incoraggiò mol-
to, ci indicò le persone giu-
ste. All’ufficio Affari Interna-
zionali ebbi la fortuna di co-
noscere il capoufficio, la dot-

toressa D’Auria: partecipò 
con enfasi al nostro progetto, 
ma le “firme” occorrevano 
ugualmente. In tutto due me-
si di scale, uffici, persone più 
o meno gentili. La cifra stan-
ziata alla fine fu meno di 
quella che ci aspettassimo. 
Ma la facemmo bastare. Po-
chi milioni di lire, circa tre per 
me e quattro per il mio inse-
parabile compagno di viaggi 
e di studio, oggi ingegnere 
Gargiulo P. (vive e lavora atti-
vamente nel più grande 
ospedale di Reykjavìk). Con 
quei soldi si doveva vivere, 
alloggiare, mangiare, pagare 
l’aereo. Praticamente impos-
sibile, soprattutto in Islanda, 
paese tra i più cari in assolu-
to per noi italiani. Una piccola 
polemica: per accedere ad 
un “finanziamento di ricerca” 
occorrono dei requisiti ben 
precisi. Primo fra tutti,  biso-
gna essere invitati dall’Uni-
versità ospitante, nella perso-
na di un docente. Il che pre-
suppone un precedente pun-
to d’incontro tra le parti. 
Quindi, presentata la richie-
sta, essa viene prima accet-
tata dal professore straniero, 
il quale invita lo studente 

presso il proprio dipartimen-
to, invia una serie di docu-
menti per dimostrare ciò 
all’Ateneo dello studente, 
mette una parte del suo tem-
po a disposizione del mede-
simo per la sua permanenza 
e studio. Se non avessi pre-
cedentemente conosciuto il 
professor “K.Benediktson” 
presso il “Geophysic Depart-
ment della University of Ice-
land”, se non avesse avuto 
l’enorme pazienza di rispon-
dere alle innumerevoli richie-
ste del nostro Ateneo, se 
non avessi vissuto (a mie 
spese) una precedente 
esperienza in Islanda, avrei 
continuato a scrivere la soli-
ta tesi noiosa e scopiazzata, 
come tante che se ne leggo-
no. Cosa dire allora se para-
gonassimo tutto ciò ai pro-
grammi Socrates/Erasmus e 
simili? Perché ad alcune oc-
casioni accedono e contano 
solo i voti? Perché questi 
ragazzi, con soldi preziosi 
dell’Ateneo, vanno all’estero 
a far vacanza o a preparare 
esami che sono difficilissimi 
in Federico II? Ecco il pro-
blema. Dare a persone moti-
vate, al di là dei voti, la pos-
sibilità di accrescere la pro-
pria conoscenza, di aprire 
contatti nuovi col mondo del-
la ricerca, anche fuori del 
proprio ateneo, questo deve 
essere un punto di partenza 
per il futuro. Bisogna desti-
nare i soldi ai singoli diparti-
menti, più soldi; saranno poi 
i singoli dipartimenti a deci-

dere chi è veramente moti-
vato e può aprire nuove pro-
spettive di interscambio cul-
turale, attraverso l’opera di 
ricerca e studio. Sostenere 
esami all’estero può risulta-
re, ovviamente, stimolante; 
ma il metodo non va. Biso-
gna affiancare una maggiore 
motivazione a lungo termine. 
In Islanda ho trovato dispo-
nibilità, tanta voglia di inter-
scambio, un paese in forte 
crescita tecnologica. Per lo-

ro studiare significa affronta-
re meglio un territorio dalla 
geomorfologia difficile, 
dall’inconveniente della lon-
tananza fisica col resto d’Eu-
ropa. Questa lontananza ha 
conservato tradizioni e cultu-
ra meravigliose, in un conte-
sto democratico tra i più 
avanzati del mondo occiden-
tale. Sulla “mia isola” non 
esistono raccomandazioni, 
chi ha voglia di studiare è il 
benvenuto”.

Un’esperienza di studio in Islanda

“La mia isola”

Vincenzo cangiano

Uno studente-scrittore
ad Ingegneria

E’ stato anche premiato per i suoi racconti

Giacomo Battipaglia
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Trecento studenti circa, in Aula 
Magna, hanno seguito la presenta-
zione dei Corsi del secondo seme-
stre di “Ingegneria Gestionale nelle 
aree Civile, Industriale e dell’Infor-
mazione”, che si è svolta il sei mar-
zo. L’appuntamento cadeva alla vigi-
lia dell’inizio del secondo semestre 
ed ha coinvolto molti docenti della 
facoltà, tra i quali Guido Capaldo, 
Mario Raffa, Marcello Lando, Emilio 
Esposito (Presidente del Corso di 
Laurea in Gestionale), Lucio Sanso-
ne (Ingegneria Informatica), Bruno 
Montella (Presidente del Corso di 
Laurea in Ingegneria Civile), Giusep-
pe Giorleo. E’ stata un’occasione 
importante, al di là degli interventi 
dei docenti, perché gli studenti han-
no avuto l’opportunità di rivolgere ai 
professori una serie di domande, per 
lo più attinenti al nuovo ordinamento, 
e di esprimere il forte disagio che 
caratterizza questa fase di avvio 
della riforma. Ha aperto il confronto 
una studentessa iscritta al secondo 
anno del Corso di Laurea in Inge-
gneria Gestionale della logistica e 
della produzione: “quanti crediti 
occorrono, per iscriversi al terzo 
anno? Posso fare le prove intercor-
so, per le materie del primo anno 
delle quali ho seguito il corso senza 
superare l’esame?”. 

Una studentessa
“dobbiamo fare la corsa 

a prendere crediti a 
scapito dei voti?”

Dopo di lei, è intervenuta una stu-
dentessa iscritta al secondo anno 
del Corso di Laurea in Ingegneria 
Gestionale dei Progetti e delle Infra-
strutture: “dobbiamo fare la corsa 
a prendere quanti più crediti pos-
siamo, a scapito dei voti, oppure è 
meglio rallentare, per mantenere la 
media più alta?”. Un quesito è stato 
posto da una rappresentante degli 
studenti iscritta al Corso di Laurea in 
Ingegneria civile: “sarebbe possibile 
creare finestre straordinarie di 
esami ad ottobre oppure a marzo? 
In quattro settimane, col sistema at-
tuale, voi ci chiedete di fare cinque 
esami. Si tratta di fare corse dietro 
corse!”. Ha aperto le risposte il  pro-
fessor Montella: “crediti in più e voti 
meno alti, oppure meno crediti e 
media migliore, mi chiede una stu-
dentessa. Ebbene, banalmente io 
potrei rispondere che dovete pensa-
re ai crediti ed alla media. E’ com-
plesso, lo so. Per questo noi stiamo 
pensando di rendere più semplice il 
percorso dello studente, alleggeren-
do il primo ed il secondo anno, attra-
verso lo spostamento di una serie di 
crediti sul terzo anno, quando non 
c’è la spada di Damocle dl settan-
tacinque per cento dei crediti da 
superare, pena non poter passare 
all’anno successivo. Noi stiamo la-
vorando in progress, stiamo speri-
mentando insieme a voi, - cioè, an-
che noi abbiamo dubbi, perplessità e 
stiamo cercando modalità indolore di 
attuazione, ndr -. La ripartizione dei 

180 crediti in tre frazioni uguali da 
sessanta sta dimostrando di non 
essere idonea, perché non tiene 
conto del fatto che, all’inizio, lo stu-
dente incontra difficoltà molto mag-
giori e raramente comincia subito a 
studiare a pieno ritmo. La media è 
importante; io mi orienterei a pren-
dere qualche credito in meno e ad 
avere la media più solida, conside-
rando anche le opportunità offerte 
dai crediti. Non mi sentirei di consi-
gliarvi di pensare solo ai crediti e di 
prendere voti bassi. Perché alla fine 
è un atteggiamento che si paga”. Il 
professor Esposito: “una voce cir-
cola e dice che, per iscriversi al terzo 
anno, sarà necessario avere inca-
merato tutti i crediti del primo. Falso! 
Il criterio resta quello del 75% dei 
crediti totali dei due anni precedenti, 
con l’elasticità che avete già potuto 
apprezzare per quanto concerne il 
passaggio dal primo al secondo an-
no. La vostra collega chiede se può 
partecipare alle prove intercorso per 
le materie del primo anno che ha 
seguito l’anno scorso, ma senza che 
abbia superato o sostenuto l’esame. 
Se i colleghi docenti di Statistica e 
Fisica, non a caso cito questi due 
insegnamenti, riterranno di conce-
derlo, io credo che si possa tranquil-
lamente fare. Riguardo all’organiz-
zazione didattica, vorrei anche dire 
che, quest’anno, il primo semestre 
è stato strutturato su dodici setti-
mane, invece che su quattordici, 
questo ha lasciato più tempo per gli 
esami ed ha permesso anche di fare 
svolgere già a metà novembre alcu-
ne importanti prove intercorso, per 
esempio quelle di Fisica e di Analisi. 
Un sistema che ritengo abbia funzio-
nato”. Il professor Montella: “io sono 
contrario a spostare la finestra di 
esame da ottobre a marzo, perché 
ritengo sia valido il criterio di non 
tenere, contemporaneamente, 
esami e lezioni. Noi non dobbiamo 
allungare le finestre o dare più ap-
pelli, il nostro impegno deve essere 
quello di adeguare i contenuti al 
nuovo ordinamento, in maniera tale 
che voi possiate, studiando, dare 
l’esame nella finestra d’esame”. 

Prof. Pasquino:
“lo studente a contratto
è un palliativo, un bluff”
Mario Pasquino, docente di 

Scienza delle Costruzioni: “si è pen-
sato a ridurre il numero degli esami? 
I contratti a 4-5-6 anni sono un 
palliativo, un bluff, non risolvono 
nulla, se l’intento della riforma, come 
tutti dicevano, era di consentire agli 
studenti di conseguire la laurea nei 
tempi previsti e di presentarsi sul 
mercato non troppo grandi. Io mi 
chiedo, e giro anche a voi la doman-
da: non potrebbero diventare ventu-
no, i trenta esami del Nuovo Ordina-
mento? Manca il tempo, inutile pren-
derci in giro: trenta esami, in tre anni, 
non si possono fare. Fossero pure 
tutti da un credito ciascuno. Allora, 
alcuni insegnamenti, quelli non stret-
tamente indispensabili al triennio, 

mettiamoli senza remore nel biennio 
di specializzazione. Qualcuno deve 
sacrificarsi; io, come docente di 
Scienza delle Costruzioni, sono pron-
to”. Una studentessa del secondo 
anno: “esami come Scienze delle 
Costruzioni, Elettrotecnica, Fisica 2 
richiedono tempo, per essere assimi-
lati. Non lo abbiamo. Inoltre, le prove 
intercorso spesso sono facilissime, le 
superiamo di slancio. All’esame, pe-
rò, è tutta un’altra storia, noi restia-
mo disorientati e non ci azzecchiamo 
nulla”. Il professor Montella: “Io ho 
fatto ventinove esami in cinque an-
ni, a voi se ne chiedono altrettanti, 
ma in tre anni. Evidente che lo sfor-
zo non è banale. Allora non dobbia-
mo semplicemente proporvi gli stessi 
programmi che adottavamo al vec-
chio ordinamento, sfrondati di qual-
che argomento. Se facciamo così, la 
riforma è destinata a fallire. Deve 
cambiare radicalmente il modo di in-
segnare. Io ho tenuto corsi al diploma 
triennale di Ingegneria delle Infra-
strutture; erano del tutto diversi, ri-
spetto a quelli della laurea quinquen-
nale. E’ questo il punto. Il problema 
non è sulle prove, perché o faccio un 
unico esame da dodici crediti, o quat-
tro da tre, non cambia molto. La 
questione è che i contenuti devono 
essere tali che voi possiate superare 
gli esami nella finestra. Ad ogni ora 
di lezione devono corrispondere 
un’ora e mezzo, due ore di studio a 
casa. Altrimenti, noi il problema non 
lo risolviamo”. Il professor Marcello 
Lando, nel corso del suo intervento, 

ha spostato l’ottica dalla quale osser-
vare il problema. “Io di esami ne ho 
fatti trentasei, mi sono laureato in sei 
anni e mezzo, ma non me ne pento e 
spiego perché. Ci sono tre livelli di 
apprendimento. I primi due sono 
quelli dell’imparare a sapere ed a fa-
re. Il terzo, fondamentale, è quello in 
cui s’impara ad essere e a divenire. 

Prof. Lando:
“importante la rapidità, 
ma non danneggiate

la qualità”
Cinque anni non mi bastavano a 

fare bene il mio percorso formativo, a 
percorrerlo nei suoi tre livelli. Anche 
voi dovete essere preparati al fatto 
che tre anni potrebbero non essere 
sufficienti; questo non vuol dire che 
dobbiate partire pensando già di non 
farcela in tre anni. Vuol dire, invece, 
mettere al centro del vostro per-
corso la qualità. Sappiate che il 
punteggio di laurea è importante: 
spesso le aziende, sotto il 105, non 
convocano neanche per i colloqui di 
lavoro. Al colloquio, poi, emergerà 
non solo l’avere imparato a sapere ed 
a fare, ma anche ad essere. E poi, 
lavoro a parte, nella vita conta anche 
la maturazione complessiva, che si 
acquisisce attraverso esperienze che 
non sono solo di apprendimento uni-
versitario. Sport, per esempio, tempo 
libero, musica, teatro, politica, lettera-
tura, cultura in generale. C’è tanto 
che occorre fare, per imparare ad 
essere ed a divenire. Un signore che 
si chiamava Eugenio Montale diceva 
che la cultura è quello che rimane 
quando si è dimenticato tutto. Vi dico, 
come fossi un padre: non mettete 
solo tacche sul fucile. Non è con la 
somma dei crediti, ma con la sintesi 
delle esperienze formative che diven-
terete capitalisti della conoscenza. E’ 
fuori discussione che tempestività e 
celerità sono importanti, ma non sa-
crificate, per questo, la qualità. Augu-
ri di fare presto, ma soprattutto di fare 
bene”. Altri consigli dal prof. Lucio 
Sansone: “l’ingegnere deve saper 
avere a che fare con i sistemi mate-
riali e immateriali, deve avere fanta-
sia e creatività e saper essere tra-
sversale alle aree disciplinari”. Ser-
gio Rovinello,  rappresentante degli 
studenti in Consiglio d’Ateneo. “Ho 
notato che c’è forte sofferenza, tra gli 
studenti, ma anche tra i docenti della 
facoltà di Ingegneria. Evidentemente 
chi ha progettato la riforma non era 
un ingegnere gestionale, perché i 
tempi e la gestione del passaggio 
sono stati completamente sbagliati. 
Ai ragazzi dico: vigilate, affinché il 
carico didattico che stabiliscono i do-
centi sia compatibile col Nuovo Ordi-
namento. I docenti sono uomini come 
tutti e possono sbagliare”. La prima 
occasione saranno i questionari di 
valutazione della didattica, relativa-
mente ai corsi del primo semestre, tra 
pochi giorni in distribuzione agli stu-
denti.

Fabrizio Geremicca

Affollato dibattito il 6 marzo. Dubbi da studenti e docenti. Ne esce fuori una riflessione a tutto campo

INFORMATICI, CIVILI e GESTIONALI
s’interrogano sul nuovo ordinamento

Il prof. Montella

Il prof. Esposito
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Tommaso Rinaldi, si sve-
glia la mattina di buon’ora, al-
le otto va in facoltà, ad Inge-
gneria, e segue i corsi, oppu-
re studia, fino alle tredici. 
Pausa pranzo – un panino od 
una focaccia al volo, quattro 
chiacchiere, magari un caffè - 
poi di nuovo sui libri, fino alle 
diciotto, diciotto e trenta. Uno 
studente modello, verrebbe 
da dire. Eppure, è uno degli 
iscritti ad Ingegneria Aerospa-
ziale i quali, non avendo con-
seguito il 75% dei crediti ne-
cessari a passare al secondo 
anno e neanche i 33 crediti 
indispensabili per accedere 
ai contratti, è stato costretto 
ad iscriversi al primo anno 
ripetente del Corso di Laurea 
in Ingegneria Aerospaziale. 
“Siamo una decina, in queste 
condizioni, su centottanta im-
matricolati circa ad Aerospa-
ziale dell’anno scorso”, rac-
conta Tommaso, recentemen-
te eletto rappresentante in 
Consiglio di Corso di Laurea. 
“Almeno altri settantacinque, 
ottanta colleghi, però, non 
avendo il 75% dei crediti, so-
no passati ai contratti su quat-
tro o su cinque anni. Persone 
in regola con tutti gli esami ce 
ne sono, ma davvero poche”.

Si diceva che Tommaso 
non appartiene certamente al-
la categoria di coloro i quali si 
sono iscritti all’università solo 
per perdere tempo, in attesa 
di altro. Lui studia, ed anche 
molto. Tuttavia, ha già accu-
mulato un forte ritardo sul 
ruolino di marcia imposto dal 
nuovo ordinamento. “Al primo 
semestre del primo anno ho 
superato Geometria ed Eco-
nomia. Al secondo semestre, 
ho messo in carniere Inglese 
ed Istituzioni aerospaziali. Tra 
quelli del primo anno, non ho 
dato gli esami di Analisi I, Fisi-
ca I, Informatica. Essendo 
stato iscritto al primo ripeten-
te, adesso non potrò dare 
neanche un esame del secon-
do semestre del secondo an-
no: Chimica, Disegno, Analisi 
II, Fisica II”. 

Le ragioni di queste difficol-
tà, secondo quanto racconta 
lo stesso studente, sono lega-
te alle caratteristiche stesse 
del nuovo ordinamento, che 
impone un numero di esami 
davvero al di fuori di ogni logi-
ca. “Troppi corsi e troppe pro-
ve. Chi mantiene il ritmo va 
avanti, ma deve organizzarsi 
benissimo e, soprattutto, non 
deve fare altro. Chi non ne ha 
la possibilità, oppure ha un 
problema qualunque – di sa-
lute, affettivo, psicologico – 
che lo deconcentra, anche 
solo per una decina di giorni, 
due settimane, è inguaiato. Il 
Nuovo Ordinamento non 
prevede inconvenienti di 
sorta, nella vita delle ragazze 
e dei ragazzi! Non puoi perde-
re tempo, mai. Se ti lasci in-

dietro due o tre esami, non li 
recuperi mai più, anzi, tendi a 
peggiorare, perché il sistema 
delle prove è ad incastro”. 

Problemi e difficoltà sta in-
contrando anche Teresa 
Maggio, venti anni, pendolare 
di Nola. Anche lei è iscritta al 
Corso di Laurea in Ingegneria 
Aerospaziale. Racconta: “so-
no stata costretta ad adottare 
il contratto di cinque anni. 
Per tre crediti mancanti non 
ho potuto aderire a quello da 
quattro. In ogni caso, sono 
ben lontana dalla condizione 
di laurearmi nei tre anni previ-
sti, purtroppo”. Prosegue: “fi-
no ad oggi, ho superato otto 
esami. Ho fatto 
Analisi, Fisica, 
Geometria, Isti-
tuzioni di Aero-
spaziale, Chimi-
ca ed Econo-
mia. Per essere 
in regola, avrei 
dovuto dare an-
che Analisi 2, 
Fisica 2, Dise-
gno ed Informa-
tica. Non ce l’ho 
fatta, un po’ per problemi per-
sonali, un po’ perché ho lavo-
rato e per un mese non ho 
frequentato, ma soprattutto 
perché l’organizzazione è 
sbagliata. I moduli sono trop-
pi, si corre sempre, si fre-
quentano tantissimi corsi e di 
tempo per studiare a casa 
ne resta davvero poco. Io 
sono pure pendolare, impiego 
oltre un’ora al giorno, per rag-
giungere, da casa, la facoltà. 
Posso studiare con una certa 
tranquillità solo nel fine setti-
mana”. La necessità di studia-
re tante cose ed in fretta, se-
condo Teresa, pregiudica an-
che l’acquisizione di un meto-
do. “Per esempio, noi abbia-
mo seguito i moduli di Fisica 
Matematica e Scienza delle 
Costruzioni. All’esame, molti 
sono rimasti completamente 
spiazzati dalle domande del 
docente. Non avevano un me-
todo, non riuscivano a ragio-
nare, ad arrivare alla risposta 
in maniera logica”. Conclude: 
“ho riscontrato anche che 
nessuno, in facoltà, sa rispon-
dere esattamente ad una do-
manda, ad un dubbio. Vai in 

segreteria, chiedi una cosa, 
ed hai un’informazione. Poi, 
magari, i professori ti rispon-
dono in maniera del tutto di-
versa”.

Rosario Tranquillo è iscrit-
to al Corso di Laurea in Inge-
gneria Informatica. Anche lui 
ha dovuto adottare il contrat-
to, ma a quattro anni. “Non 
va troppo bene - dice ad Ate-
neapoli- I ritmi sono troppo 
serrati, facciamo tutto troppo 
velocemente e non c’è tempo 
per assimilare i concetti… o 
meglio, se uno ha ottime basi 
di partenza, può anche riu-
scirci. Altrimenti, è dura. Inol-
tre, io vorrei un maggior nu-
mero di appelli”. Rosario, fi-
no ad oggi, ha superato: Geo-
metria ed Informatica (I seme-
stre del primo anno), Calcola-
tori e Programmazione (se-
condo semestre del primo 
anno), Analisi 1 (a settembre), 
Fisica 1 e Reti logiche (tra 
gennaio e febbraio). “Avrei 
dovuto dare anche Analisi 2, 
ma a gennaio ho rifiutato il 
voto e, dovendo studiare con-
temporaneamente Reti logi-
che, che ho sostenuto a feb-
braio, sono caduto su Analisi”. 
Racconta la sua giornata: 
“quando seguo le lezioni, stu-
dio da solo un paio d’ore, mi 

esercito, ripas-
so quello che il 
professore ha 
spiegato. Quan-
do non ci sono 
corsi, studio 
sei ore al gior-
no, più o meno. 
Non mi sembra 
poco, ma evi-
d e n t e m e n t e , 
con questo si-
stema, non ba-

sta mantenere perfettamente 
il passo”.   

In effetti, questa nuova im-
postazione didattica, ricorda 
una corsa ad ostacoli. Così 
come i cavalli saltano una 
barriera dopo l’altra, un fossa-
to, uno specchio d’acqua, 
senza poter mai rifiatare e 
senza permettersi la benché 
minima deviazione dal percor-
so, gli studenti e le studentes-
se hanno la vita scandita rigi-
damente, forse troppo, da un 
sistema che non li aiuta a 
pensare ed a maturare. Lo si 
capisce prendendo un mezzo 
pubblico (metropolitana, auto-
bus, cumana) nei pressi della 
facoltà, particolarmente degli 
edifici deputati allo svolgimen-
to delle lezioni del primo e del 
secondo anno. Ragazze e ra-
gazzi non parlano che di testi, 
di esami, di professori. La loro 
vita è racchiusa in una rete di 
derivate, circuiti e campi elet-
trici. Giovani di diciannove, 
venti anni, forse troppo preco-
cemente inseriti in meccani-
smi troppo serrati e della rigi-
da scansione delle ore.

Fabrizio Geremicca

TELECOMUNICAZIONI
Solo alcuni docenti hanno adottato

procedure d’esame più snelle 
“E’ cambiato l’ordinamento, ma non il modo di fare gli esa-

mi”. Giampiero Longo, rappresentante degli studenti nel 
Consiglio di Corso di Laurea di Ingegneria delle Telecomuni-
cazioni, pone un problema. “Sono ancora pochi i docenti i 
quali hanno adattato al nuovo sistema le modalità di esame, 
che devono necessariamente essere più snelle. Uno è il pro-
fessor Gianfranco Vitale, che insegna Elettronica analogica. 
Scritto ed orale si svolgono lo stesso giorno. Lo scritto consi-
ste di alcune domande e di una prova al computer. Il profes-
sore valuta rapidamente e poi chiama per il colloquio orale, 
che dura una decina di minuti. Invece, la maggior parte dei 
professori è ancora ancorata alla tradizionale modalità: scrit-
to, correzione e, dopo una settimana, orali, per chi passa. La 
finestra d’esame, sette settimane alla fine del primo seme-
stre, si adatta male, perché è un po’ corta, rispetto alle moda-
lità di cui sopra”. 

Il sei marzo sono iniziate le lezioni del secondo semestre. 
Per gli iscritti a Telecomunicazioni, c’è il disagio legato agli 
spostamenti tra l’edificio di via Nuova Agnano e quello di via 
Claudio. Nell’uno, infatti, si seguono le lezioni del terzo anno; 
nell’altro, quelle del secondo anno. 

Frattanto, prende corpo il primo semestre della laurea spe-
cialistica, che partirà sin dal prossimo autunno. Sarà leggero 
– si parla di due esami e dodici crediti complessivi – in manie-
ra da consentire il recupero anche a chi, conseguendo la 
laurea di primo livello in autunno od in inverno, potrà immatri-
colarsi sotto condizione al primo anno della specialistica e 
comincerà a seguire i corsi nel secondo semestre.

TUTTI I TESTI PER LA
FACOLTÀ DI INGEGNERIA

Richiedi subito
la UNICARD 

GIORGIOLIETO

Viale Augusto, 43/51 80125 Napoli
Tel. 081.2394621

internet: www.giorgiolieto.com 
e-mail: infogiorgiolieto.com

servizio clienti

199441052

NUOVO ORDINAMENTO: troppi corsi e troppi esami

“Non puoi perdere
tempo, mai!”

I ritmi sono
troppo serrati,
facciamo tutto 

troppo 
velocemente e 
non c’è tempo 
per assimilare

i concetti…

Tommaso Rinaldi
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Chiude presto il
Centro di Calcolo
“Il Centro di Calcolo della Facoltà, attualmen-

te, versa in condizioni quanto mai precarie. E’ 
indispensabile che lo si potenzi, in qualche 
modo”. Alberto Ragucci, uno dei rappresen-
tanti degli studenti nel Consiglio di Facoltà di 
Ingegneria, eletto con l’Unione degli Universita-
ri, pone il problema ed auspica una soluzione. 
“La questione è duplice – prosegue- Riguarda 
lo stato delle macchine e l’orario di apertura. I 
computer sono piuttosto malandati, andrebbero 
sostituiti. Inoltre, si chiude alle diciassette. La 

facoltà, però, resta aperta fino alle 19.30; sa-
rebbe utile che si potesse fruire del Centro fino 
ad orario di chiusura. Il problema è sempre lo 
stesso: il personale manca. Perché non utiliz-
zare gli studenti assunti a tempo parziale 
dall’università?”.

Ragucci, in qualità di presidente dell’Asso-
ciazione degli Studenti di Ingegneria per 
l’Ambiente e Territorio (ASIAT) anticipa, 
inoltre, che il prossimo 9 aprile l’associazione 
promuove un convegno sul riciclo. “Si par-
lerà di acqua, energia, rifiuti – spiega- La 
giornata di studio si svolgerà nell’Aula Magna 
di piazzale Tecchio. Interverranno vari docen-
ti ed esponenti di enti – tra i quali l’ENEA - ed 
associazioni”.

Ingegneria
Informatica

E’ in distribuzione Diario, il periodico rea-
lizzato dall’Unione degli Universitari di Inge-
gneria, con i fondi per le iniziative studente-
sche stanziati dall’ente per il Diritto allo stu-
dio Napoli 1.  “Può essere ritirato anche 
presso la nostra sede in facoltà”, ricorda 
Daniele Capocelli, rappresentante degli 
studenti nel Consiglio di Corso di Laurea in 
Ingegneria Informatica. Capocelli fa il punto, 
brevemente, anche riguardo all’ultima sedu-
ta del Consiglio di Corso di Laurea, che si è 
svolta il 24 febbraio. “E’ continuata la discus-
sione in merito alle lauree specialistiche, 
che comunque non saranno attivate il pros-
simo autunno. D’altronde, il nuovo ordina-
mento, per noi, è ancora al secondo anno”.

Sono ricominciate le lezioni, con l’inizio 
del secondo semestre. Gli informatici se-
guono in via Claudio – “ancora un po’ sgar-
rupato” – ed a piazzale Tecchio.

Esami ed
incomprensioni

La docente, al termine della prova 
scritta di esame, dà appuntamento a 
tutti per l’orale, la settimana seguente. 
Gli esaminandi fraintendono e credono 
che, a prescindere dall’esito della prova 
scritta, saranno tutti ammessi all’orale. 
Studiano e si preparano, per tutta la 
settimana. Si presentano in aula, ma la 
docente dice: “forse non mi sono spie-
gata bene, l’orale possono farlo solo gli 
ammessi allo scritto”. I nomi dei quali, 
legge subito dopo. Gli esclusi si chiedo-
no perché la docente non abbia chiarito 
il giorno stesso dello scritto che non 
tutti sarebbero passati all’orale. “Io ave-
vo un esame tre giorni dopo e mi sarei 
concentrato su quello, invece di cercare 
di recuperare lo scritto, che era andato 
male”, racconta uno studente di Inge-
gneria Aeronautica.

L’associazione studentesca 
BEST organizza per la prima 
volta un corso di chitarra, che 
si svolgerà presso la residen-
za universitaria Paolella, a 
Fuorigrotta. “E’ impostato sui 
primi rudimenti e sul primo 
approccio alla chitarra”, spie-
ga Vittorio Spinuso, uno dei 
soci dell’associazione. “Con-
sta di una lezione settimanale 
e dura dieci settimane. Sono 
previste due classi da cinque 
persone ciascuna”. A tenere il 
corso di chitarra è uno stu-
dente del Corso di Laurea in 
Ingegneria delle Telecomuni-
cazioni, Bruno Savino. Suo-
na da quando era adole-
scente e compone anche le 
basi musicali dei documen-
tari. E’ chitarrista e bassista; 
non è infrequente ascoltarlo 
in qualche locale della “mo-
vida” partenopea. Prosegue 
Spinuso: “le iscrizioni si sono 
aperte il due marzo e prose-
guiranno fino al raggiungi-
mento dei posti disponibili. 
Le lezioni si svolgeranno 
dalle 17.00 alle 20.00. Re-
quisito fondamentale per la 

partecipazione al corso è il 
possesso di una chitarra. Le 
lezioni saranno corredate da 
materiale didattico e multime-
diale”. 

Il dieci marzo sono state 
aperte anche le iscrizioni per il 
corso di spagnolo organizza-
to da BEST. Prevede due le-
zioni alla settimana, per sette 
settimane. Si svolgeranno il 
lunedì ed il venerdì, dalle 17 
alle 20.00. L’insegnante è una 
madrelingua spagnola. Il cor-
so costa circa settanta euro. 
Si prevede la formazione di 
due classi, da quindici studen-
ti ciascuna. Il corso di spagno-

lo si affianca a quello d’ingle-
se, iniziato ai primi di marzo. 

Il 12 marzo Best ha pro-
mosso, inoltre, un convegno 
dedicato al Linux, un sistema 
operativo in uso a molte gran-
di aziende. Il 18 marzo, infine, 
rappresentanti della Accen-
ture, una multinazionale della 
consulenza aziendale, pre-
senteranno la loro società a 
piazzale Tecchio, nell’ambito 
di un’altra iniziativa promossa 
da BEST. “Un’occasione per 
consegnare il proprio curricu-
lum e per prendere contatto 
con l’azienda”, sottolinea Spi-
nuso.

Ingegneria 2 a S.Giovanni nel 2008
Le facoltà di Ingegneria e di Giurisprudenza che saranno 

realizzate a San Giovanni (area ex Corradini) dovrebbero 
essere operative, fruibili, a partire dal secondo semestre 
del 2008. Lo ha detto, durante il Consiglio di Facoltà d’In-
gegneria del 24 febbraio, il professor Edoardo Cosenza, 
delegato del rettore all’edilizia di ateneo. Durante la sedu-
ta, sono stati anche approvati i regolamenti dei nuovi corsi 
di laurea.

Prime lauree triennali al Corso di Laurea interfacoltà in 
Scienze ed Ingegneria dei Materiali. Un evento sottolineato 
da una cerimonia molto partecipata. Ne raccontavamo sul 
numero scorso di Ateneapoli. Così come davamo voce ad 
una dei quattro neolaureati, Cristina Formicola che traccia-
va un bilancio in chiaroscuro della sua esperienza. Sottoline-
ava la disponibilità dei docenti, ma anche la mancanza di una 
laurea specialistica, che non sarà attivata prima dell’autunno: 
“ho corso tanto per perdere tempo dopo la laurea?” Inoltre, 
onestamente, ricordava che, nella fretta di inanellare un mo-
dulo dopo l’altro, non sempre l’assimilazione dei concetti e’ 
stata ottimale. “Di alcune materie”, diceva, “ricordo ben poco”. 
Dichiarava la sua volontà di proseguire con la laurea specia-
listica, anche perché “in un’azienda sono valutata in maniera 
molto diversa, rispetto ad un laureato tradizionale”. 

Le affermazioni della Formicola hanno indotto due suoi 
colleghi, compagni di laurea, a replicare. Gabriella Faiella 
scrive: “il fatto che la laurea specialistica non sarebbe partita 
ad ottobre 2002 lo sapevamo già da tempo e nessuno ci ha 
mai obbligati a laurearci a febbraio. Le scelte sono state det-
tate da necessità personali ed individuali e se la mia collega 
ha trovato difficoltà a seguire i ritmi serrati degli esami (cita le 
parole della Formicola) avrebbe potuto fare con calma e sen-
za fretta. Ci sono colleghi che stanno continuando a sostene-
re gli esami, alcuni con ottimi profitti, e che, per la fine dell’an-
no solare, conseguiranno la laurea con risultati sicuramente 
migliori dei suoi! Non so quali siano i suoi progetti per il pros-
simo futuro, ma il motivo per cui non si sente in grado di 
cercare un posto di lavoro di sicuro non risiede nella cattiva 
organizzazione del corso o nel numero elevato di esami, ma 
è forse da imputare ad una (da lei citata) lentezza di appren-
dimento. Per quel che mi riguarda, ho già avuto una proposta 
di lavoro e continuerò a studiare”. 

Scrive anche Fabio Mennella, un altro neolaureato. “Ho 23 
anni ed a 18 ho cominciato a frequentare il corso di laurea in 
Scienze Naturali presso il Navale. Nel settembre ‘99 appresi 
dell’istituzione del corso di laurea in Scienze ed Ingegneria 
dei Materiali, al quale m’iscrissi con entusiasmo. Sugli eventi 
che seguirono, concordo con la collega Formicola: i ritmi era-
no assai diversi da quelli subiti presso il precedente corso di 
laurea. La stessa organizzazione era talvolta confusionaria 
ed i docenti, loro malgrado, trovavano difficoltà ad adattarsi al 
nuovo ordinamento. Ognuno, però, si è dimostrato disponibile 
al difficile adattamento. La presenza di molti corsi pratici di 
Laboratorio, inoltre, rendeva l’onere dello studio meno stres-
sante e più interessante. I sacrifici erano volti a conseguire il 
titolo di studio, onde poter proseguire con la specializzazione 
a partire da ottobre 2002. Proprio in quel periodo si apprese 
la notizia della non attivazione del corso biennale di specializ-
zazione. A quel punto, ognuno è stato libero di scegliere di 
rallentare il proprio ritmo di studio, a favore di un onere più 
sopportabile ed un forse miglior rendimento. Io ho scelto di 
continuare col ritmo incalzante, nonostante lavorassi. Risulta-
to: il 21 febbraio 2003 mi sono laureato con 110 e lode e, 
prima ancora di discutere la tesi, ho ricevuto una proposta di 
collaborazione presso l’Istituto di Materiali Compositi e Bio-
medici del Consiglio Nazionale delle Ricerche, assieme alla 
collega Faiella, anche lei laureatasi con 110 e lode. Ciò sta a 
dimostrare, secondo me, che il titolo appena conseguito non 
è di secondo livello, anche se effettivamente necessità di ro-
daggio e di coscienza da parte dei predecessori”. 

SCIENZE ED INGEGNERIA DEI MATERIALI

“Che la specialistica non
partisse nell’ottobre 2002

lo sapevamo già”

LE INIZIATIVE DI BEST

Corsi di chitarra e di spagnolo
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S cienze dice no alla 
guerra e fa suo, nel 
Consiglio di Facoltà 

del 26 febbraio, un passaggio 
della relazione letta dalla rap-
presentante degli studenti, 
Alessia Guarnaccia, in oc-
casione dell’inaugurazione 
dell’anno accademico. Preci-
samente, quella parte in cui 
diceva: “la guerra preventiva 
è un’aberrazione giuridica, 
una gravissima violazione 
delle norme di diritto interna-
zionale”. Era stato il profes-
sor Rodolfo Figari, docente 
di Fisica, a sollecitare la sua 
Facoltà, affinché si associas-
se all’appello della Guarnac-
cia. Il Preside Alberto Di 
Donato ha comunicato que-
sta istanza ai colleghi ed ai 
membri del Consiglio, i quali 
l’hanno condivisa senza ec-
cezioni. 

In apertura del Consiglio, il 
Preside ha inoltre commemo-
rato il professor Giuseppe 
Prota, un chimico molto ap-
prezzato: “ha dato tanto alla 
facoltà, con la sua fantasia e 
con le sue proposte, sempre 
stimolanti”.

Ha quindi ceduto il microfo-
no al Rettore Guido Trom-
betti, che lo ha preceduto 
alla guida di Scienze, prima 
di essere eletto rettore 
dell’ateneo. Per Trombetti, 
dunque, una specie di salto 
all’indietro, un ritorno al pas-
sato. Motivato, lo ha ricordato 
lui stesso, dalla necessità di 
alcune comunicazioni alla 
Facoltà.

“Tranquilli, non v’infliggerò 
una seconda inaugurazione 
dell’anno accademico, che 
potrebbe essere mortale”, ha 
esordito. Proseguendo, poi, 
su toni seri: “ormai il comple-
tamento di Monte S. Ange-
lo è avviato. Sono state repe-
rite le risorse per gli edifici 
Kappa ed Elle e per portare a 
termine la realizzazione 
dell’aulario. Per quest’ultimo, 
conto che i lavori possano 
cominciare già a settembre. 
Sarà da 1500 posti, più di 
quanto prevedevamo all’ini-
zio; mantenendo inalterate le 
cubature, infatti, i progettisti 
sono riusciti a ricavare un 
maggior numero di aule. 
Contemporaneamente, con 
alcuni interventi, risolveremo 
anche il problema della viabi-
lità interna. Nel 2004 confido 
che siano pronti i progetti de-
finitivi degli edifici Kappa ed 
Elle”. Una parte dell’interven-
to del professor Trombetti è 
stata dedicata ai servizi in-
formatici. “In questo anno ho 
cercato di dare una spinta 
all’organizzazione di tali ser-
vizi, che erano molto carenti, 
quando io sono diventato ret-
tore. Il web di ateneo è un 
dato di fatto; in Consiglio di 
Amministrazione, recente-
mente, è stata approvata una 
delibera che, tramite Ban-
kpass, consentirà agli studen-
ti di pagare le tasse anche 
da casa, via Internet. Le 
banche dati esistono, ma in 
periferia, ancora oggi, è diffi-
cile fruirne. Sto provando ad 
invertire questa tendenza, 
per esempio mettendo alme-
no le presidenze di facoltà e 

dei corsi di laurea in condizio-
ne di usufruire dei dati di loro 
interesse. Entro fine anno 
sperimenteremo questo si-
stema”. 

Trombetti si è soffermato 
anche sulla riforma ed ha 
espresso concetti estrema-
mente interessanti. “Non c’è 
dubbio che, così come è par-
tita, ha generato ombre. Al-
cune di esse possono essere 
rimosse dall’interno dell’ac-
cademia. Per questo, per di-
scuterne, sto organizzando 
una Conferenza di ateneo. I 
presidi sono portati a non 
ammettere queste difficoltà 
ed i docenti sono tendenzial-
mente inclini a non sottoline-
are questo aspetto di difficol-
tà. Per questo io credo che 
sia necessaria una sede uffi-
ciale di discussione. Se il 
nuovo sistema deve garanti-
re maggiore rapidità nella for-
mazione dei giovani e non ci 
riesce, noi tutti dobbiamo ri-
flettere. Temo la valanga di 
riforme, i mutamenti che si 
succedono uno dopo l’altro. 
Anche per questo dobbiamo 
apportare i giusti correttivi, 
per evitare che, riforma dopo 
riforma, si arrivi ad enne mo-
delli, uno diverso dall’altro. 
Già oggi abbiamo vecchio, 
Nuovo e Nuovissimo ordina-
mento. Pensate se dovessi-
mo arrivare anche all’Iper-
nuovissimo! 

La Conferenza di Ateneo 
vuole rappresentare uno sti-
molo a cambiare ciò che è 
necessario, a correggere la 
rotta, senza stravolgere tutto 
un’altra volta”.

Nel suo intervento, ha par-
lato anche di un’altra questio-
ne molto sentita, in ateneo ed 
in facoltà, quella della caren-
za di personale. “Purtroppo 
le possibilità di intervento so-
no uguali a zero, vigendo nel 
2003, come già nel 2002, il 
blocco delle assunzioni nel 

pubblico impiego, che è 
stato sancito dalla Finanzia-
ria. Bisogna ricorrere, ove 
possibile, ai progetti finanzia-
ti dalla Regione, dal Ministe-
ro, dall’Europa. Resta senza 
soluzione anche il problema 
della copertura degli incre-
menti retributivi del perso-
nale, che sono stati scaricati 
sulle università. C’è una sof-
ferenza che oscilla tra i dieci 
ed i quindici miliardi. Una so-
luzione va trovata, altrimenti, 
nel giro di due o tre anni, sa-
remo in ginocchio”. Un pas-
saggio anche sulla ricerca. 
“L’Università sempre meno 
potrà sostenere la ricerca 
scientifica in termini di risorse 
cash. La scelta nazionale è 
che i finanziamenti siano 
reperiti all’esterno. Non sto 
dando una valutazione di me-
rito, dico solo che è così. Se 
questo è vero, il ruolo 
dell’Università è di concen-
trarsi sempre di più sulla qua-
lità dei servizi, che consento-
no poi di operare attraverso i 
progetti di ricerca. E’ quello 
che sta accadendo con i 
Centri di Ricerca. Allora, bi-
sogna capire che, se un di-
partimento riceve masse 
considerevoli di finanziamen-
ti attraverso vari canali, è ra-
gionevole che l’Università 
utilizzi una quota di tali finan-
ziamenti anche per quei di-
partimenti che, per loro stes-
sa natura, non possono ac-
cedere a forme di finanzia-
mento così massicce. Una 
specie di federalismo soli-
dale. Realizzabile, però, non 
in un clima di rissosità, ma 
elaborando modelli dal bas-
so”. 

E’ terminato qui l’intervento 
del Rettore. Al quale, il presi-
de Di Donato ha ricordato: 
“Scienze ha già fissato la 
data del forum di facoltà 
sulla riforma. Si svolgerà il 
18 marzo; esamineremo i 

dati e cercheremo soluzioni”. 
E’ intervenuto, a questo 

punto, il professor Giuseppe 
Iadonisi: “vorrei dire qualco-
sa in merito al personale. I 
Dipartimenti sono più di 
cento ed in alcuni si registra-
no enormi sofferenze, supe-
rabili solo realizzando ac-
corpamenti”. 

Vincenzo Pavone, un chi-
mico, ha posto un problema 
diverso: “perdiamo i cofi-
nanziamenti perché non 
abbiamo risorse sufficienti 
per partecipare”.

Un altro docente: “rispetto 
al federalismo solidale, vorrei 
far presente che in ateneo 
abbiamo un dipartimento 
con un bilancio di venti 
miliardi, l’unico, che però 
non era disposto a cedere 
5 milioni!”.

Elio Santacesaria, Presi-
dente del Corso di Laurea in 
Chimica Industriale, ha posto 
una questione rilevante: “nel 
sesto programma quadro 
della CEE sono previsti i pro-
getti integrati, che superano 
i dieci milioni di euro. Se uno 
vuole realizzare un progetto 
del genere, però, nell’univer-
sità non trova assistenza 
adeguata. Manca una task 
force, che curi gli aspetti 
amministrativi, che faccia 
da supporto al docente ed ai 
ricercatori. Servirebbe un 
gruppo di cinque, dieci perso-
ne, capace di svolgere il la-
voro di servizio”. Un’osserva-
zione, questa, condivisa dal 
Rettore. Il quale ha detto: “ci 
stiamo attivando”. 

Fabrizio Geremicca

Informatica, due curricula
per la specialistica

Due curricula, per la laurea specialistica in Informatica, il 
cui regolamento è stato approvato durante l’ultimo Consi-
glio della Facoltà di Scienze: Sistemi informatici; Tecnolo-
gie informatiche.

Sistemi Informatici, al primo anno, prevede: Ingegneria 
del software, Calcolabilità e complessità; Sistemi a intelli-
genza distribuita I, Interazione Uomo Macchina I, insegna-
menti caratterizzanti e affini. 

Secondo anno: Teoria dell’informazione; Laboratorio 
multidisciplinare, corsi a scelta dello studente, insegna-
menti caratterizzanti ed affini, prova finale. 

Tecnologie informatiche, primo anno: basi di dati e si-
stemi informativi II, Ingegneria del software, Analisi mate-
matica II, Analisi matematica III, Calcolo scientifico con 
laboratorio I, Corso integrato (Calcolo parallelo e distribuito 
I + Laboratorio di calcolo parallelo e distribuito I), Corso 
integrato (Calcolo parallelo e distribuito II + Laboratorio di 
calcolo parallelo e distribuito II), Corsi tra quelli di ambito 
caratterizzante. 

Secondo anno: Attività a scelta dello studente; Corsi tra 
quelli delle discipline di ambito caratterizzante, Corsi tra 
quelli delle discipline affini, Calcolo scientifico con labora-
torio II, Corso integrato (Grafica computazionale + Labora-
torio di grafica computazionale), Prova finale.

Il progetto della Commissione didattica

Corsi zero 
e di recupero

Su mandato del Consiglio di Facoltà, la Commissione 
didattica di Scienze ha elaborato un progetto di utilizzazio-
ne dei fondi di incentivazione, per l’anno accademico 
2002/2003. Corsi zero, corsi di recupero, attività di orienta-
mento e tutorato, monitoraggio della didattica: questi i 
cardini dell’iniziativa studiata dalla commissione, presiedu-
ta dal professor Salvatore Solimeno. I corsi zero, quelli 
che si svolgono a settembre e sono destinati agli immatri-
colandi, impegneranno 62 docenti incentivati, per 1236 
ore. Saranno questi: Alfabetizzazione Informatica, Biolo-
gia, Chimica, Fisica, Matematica, Scienze della Terra, Lo-
gica (per il corso di laurea in Informatica), Matematica (per 
il corso di laurea in Informatica). 

Il Rettore Trombetti incontra il
Consiglio di Facoltà di Scienze

Riforma, servizi informatici, fondi per la ricerca, carenza di personale:
le questioni affrontate
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Per gli studenti del Corso di 
Laurea in Biologia delle pro-
duzioni marine, il tirocinio 
rappresenta un momento 
particolarmente importante. 
Trascorrono alcuni mesi 
presso enti, centri di ricerca, 
aziende private, consorzi o 
cooperative, durante i quali 
fanno esperienza pratica e 
mettono in opera le cono-
scenze teoriche acquisite in 
precedenza. Recentemente, 
altre tre convenzioni sono 
state stipulate, allo scopo di 
consentire agli studenti di ef-
fettuare il tirocinio: una con la 
Regione Lazio, Dipartimento 
opere pubbliche e servizi per 
il territorio; la seconda con 
una società di Somma Vesu-
viana, tra le maggiori impor-
tatrici nazionali di merluzzo; 
la terza con una cooperativa 
salernitana del settore pesca.

Il primo marzo sono comin-
ciati i tirocini per l’anno acca-
demico 2002/2003. Durano 
tutti dodici mesi. Sei si svol-
gono presso l’Istituto Zoopro-
filattico sperimentale del 
Mezzogiorno di Portici. Pres-
so questa struttura, Valenti-
na Porzio si specializza nella 
preparazione dei campioni 
per l’esame batteriologico sui 
mitili;  Palmerino Sorrentino 
prepara campioni ed allesti-
sce esami istopatologici sui 
mitili; Rosa Pizzo si specia-
lizzerà nelle tecniche di ne-
croscopia ed esami microbio-
logici sui mitili; Ciro Borriello 
ricerca patologie virali sulle 
coltivazioni cellulari; Giusep-
pina Ascione prepara terreni 
colturali per la batteriologia di 
base e metodi di sterilizzazio-
ne. Tutti questi tirocinanti so-
no seguiti dal professor Ma-
rio Bartoli, tutore dell’univer-
sità, e dal dottor Adolfo Bat-
tisti, tutore dell’Istituto Zoo-
profilattico. Due tirocinanti 
sono ospiti dell’Istituto di 
Scienze dell’Alimentazione di 
Avellino. Sono Cira Magliu-
lo, la quale si occupa del 
controllo di qualità dei prodot-
ti ittici finiti, mediante analisi 
molecolare e microbiologica 
della potenziale contamina-
zione da microrganismi pato-
geni, e Pierluigi Monica, il 
quale pure s’impegna nel 
controllo di qualità sui prodot-
ti ittici, ma attraverso analisi 
del genoma, utile all’identifi-
cazione delle specie di inte-
resse commerciale. In en-
trambi i casi tutore per l’Uni-
versità è la prof. Mariarosa-
ria Faraone Mennella; il 
dott. Gian Luigi Russo, in-
vece, svolge il ruolo di tutore 
per l’Istituto. Enrichetta Vil-
lano, un’altra studentessa, 
svolge il tirocinio presso la 
Lega Navale, sezione di Tor-
re del Greco, con la guida del 
professor Luigi Valiante, tu-
tore dell’Università, e di Do-
menico Di Martino, tutore 
aziendale, partecipa ai saggi 
ecotossicologici effettuati su-
gli scarichi posti lungo la fa-
scia costiera di Torre del Gre-

co. Tre i tirocinanti ospiti 
presso la Carmar, una ditta di 
San Giorgio a Cremano: Ma-
ria Carmela Formisano si 
dedica alla coltura di zoo-
plancton, Daniele Lombardi 
coltiva alghe, Teresa Figliuz-
zi impara a gestire ed ottimiz-
zare impianti di acquarologia.  
Tutore aziendale è il dott. 
Paolo Carotenuto; tutori uni-
versitari il professor Gesual-
do Gigliano, per il tirocinio di 
Lombardi, ed il dott. Giovan-
ni Cozzolino, per gli altri 
due. Cinque tirocinanti sono 
attualmente al lavoro presso 
la ditta La Favorita, che ha 
sede ad Ercolano: Emanuele 
Lombardi alleva e produce 
molluschi; Giovanni Capoz-
zi, Antonio Orsi, Simona 
Capparelli, Raffaele Scar-
pato monitorano le acque 
marine superficiali, utilizzan-
do diversi parametri ed indi-
catori. Fabiana D’Amico e 
Stefania Aucelli effettuano 
controlli microbiologici, di si-
curezza e di depurazione dei 
molluschi bivalvi e sono 
all’opera presso l’IRSVEM di 
Bacoli. Paolo De Maio effet-
tua saggi di tossicità sulle 

acque marine superficiali 
prelevate intorno a scarichi 
posti lungo la fascia costiera 
del golfo di Castellammare: è 
ospite della Lega navale, se-
zione di Castellammare. Infi-
ne, Nunzia Granato, Chiara 
Perreon, Anna Russo ed 
Ilaria Iervolino, nell’ambito 
del tirocinio che stanno svol-
gendo con la Bioservice, stu-
diano le diverse componenti 
del macrozoobenthos, vale a 
dire dell’insieme degli organi-
smi animali che vivono in 
stretta relazione con il fondo 
marino.  

Nel frattempo, sono comin-
ciate le lezioni del secondo 
semestre. L’orario è sul sito 
www.produzionimarine.uni-
na.it

I corsi si svolgono a Torre 
del Greco, nella struttura de-
gli ex Mulini Marzaioli. A par-
tire da questo semestre, sarà 
anche disponibile la nuova 
aula informatica, ubicata al 
secondo piano della palazzi-
na B. Dieci i computer, per 
venti postazioni di lavoro 
complessive. E’ stata inaugu-
rata all’inizio di febbraio.

CHIMICA E CHIMICA INDUSTRIALE

Pochi appelli e
soppressione 

dei corsi del vecchio 
ordinamento

Appelli di esame al centro della discussione, nei Corsi di 
Laurea in Chimica ed in Chimica industriale. I chimici si 
muovono da tempo nella direzione di rendere più numero-
se le date di esame. “Oggi i nostri allievi possono sostene-
re le prove dieci mesi su dodici - dice il professor Michele 
D’Ischia, Presidente del Consiglio di Corso di Laurea- “Ad 
eccezione che in aprile ed in agosto, tutti i mesi dell’anno. 
Su prenotazione e richiesta, io ho tenuto tre sedute in una 
settimana!”.

I cugini di Chimica industriale, invece, adottano un si-
stema più restrittivo, limitando le sedute ai periodi di so-
spensione delle lezioni. La qual cosa, come s’immagina, 
spiace agli studenti. “Nel prossimo Consiglio di Corso di 
Laurea - riferisce Rocco Di Girolamo, rappresentante 
degli studenti, iscritto al quarto anno- porteremo la questio-
ne all’attenzione del presidente, il professor Elio Santace-
saria, e dei docenti. Abbiamo solo tre sessioni l’anno: 
luglio, settembre, febbraio. Vorremmo poter sostenere gli 
esami anche a marzo oppure a maggio, almeno un’altra 
sessione. Anche perché non bisogna dimenticare che il 
vecchio ordinamento è ad esaurimento e dunque lo stu-
dente può essere costretto a seguire un gran numero di 
corsi e laboratori, prima che siano soppressi. Un’altra ses-
sione sarebbe utile a dare un po’ di respiro”. 

Anche a Chimica, naturalmente, l’attivazione progressi-
va del Nuovo Ordinamento coincide con la soppressione 
dei corsi del vecchio ordinamento. Il laboratorio di Chi-
mica–Fisica 2, per esempio, un insegnamento obbligato-
rio del terzo anno del Vecchio Ordinamento, dovrebbe es-
sere disattivato in coincidenza dell’attivazione del terzo 
anno del Nuovo Ordinamento, quindi dal prossimo autun-
no. Una trentina di studenti, con una petizione, hanno 
sollecitato il corso di laurea a tenere in vita anche nel 
2003/2004 questo insegnamento. La loro richiesta pare 
destinata ad essere accolta. Anticipa, infatti, il professor 
D’Ischia: “i colleghi sono disponibili; il laboratorio sarà atti-
vato anche il prossimo anno”.

Cambio al vertice a Scienze Naturali
Avvicendamento alla presidenza del Corso di Laurea in Scienze Naturali. Il professor Filippo Barattolo, dopo 
due mandati consecutivi, cede il timone. Entro la fine di marzo si svolgeranno le elezioni. Salvo sorprese, il 
nuovo presidente sarà la professoressa Lucia Simone, la quale insegna Geologia. 

Il decreto governativo di 
riordino del CNR del 31 
gennaio separa l’Istituto 
Nazionale di Fisica della 
Materia dal Dipartimento di 
Scienze Fisiche, inseren-
dolo nel CNR. Contro que-
sta decisione, il Consiglio 
di Dipartimento ha elabora-
to un documento, approva-
to anche dal Consiglio di 
Facoltà di Scienze del 26 
febbraio.

Recita: “il Consiglio di 
Dipartimento di Scienze Fi-
siche, allargato ai ricerca-
tori dell’Istituto Nazionale 
di Fisica Nucleare, dell’Isti-
tuto Nazionale di Fisica 
della Materia, dell’Istituto 
Nazionale di Geofisica e 
Vulcanologia, dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica, 
valuta in tutta la sua gravi-
tà questa iniziativa, perché 

è consapevole, avendolo 
quotidianamente verificato, 
dei grandi vantaggi che 
l’INFM e l’Università hanno 
reciprocamente ottenuto. 
Inoltre, ritiene che i meriti 
ed il prestigio acquisiti 
dall’INFM in campo nazio-
nale ed internazionale non 
sono sufficienti a condizio-
nare in maniera significati-
va la futura organizzazione 
scientifica del CNR”. Un 
altro passaggio importante 
del documento: “il Consi-
glio del Dipartimento, allar-
gato ai ricercatori dell’IN-
FM, INFN, INGV ed INAF, 
esprime inoltre la grave 
preoccupazione che l’inse-
rimento dell’INFM nel CNR 
escluda i docenti ed i ricer-
catori dell’Università dalla 
diretta partecipazione alla 
vita dell’Ente, creando così 

quelle condizioni di sepa-
ratezza degli Istituti del 
CNR dal mondo universita-
rio”. Ancora, scrivono i fisi-
ci della Federico II: “dalla 
lettura del decreto di riordi-
no del CNR emerge prepo-
tentemente lo scopo di 
mettere sotto tutela gover-
nativa settori importanti 
della ricerca scientifica”. 
Dichiarano, contempora-
neamente, la propria di-
sponibilità a discutere col 
governo e con gli altri atto-
ri interessati – Università 
ed Enti di ricerca – un pro-
gramma di riorganizzazio-
ne dell’intero settore Ricer-
ca /Università. Il Preside di 
Scienze, Alberto Di Dona-
to, ha anticipato, nel Con-
siglio di Facoltà, che il do-
cumento sarà inviato al 
presidente della CRUI.

Acqua, un
convegno

“Acqua: un  bene prezio-
so”, il titolo del convegno 
che si tiene oggi, 14 marzo, 
alle ore 9.30 presso la Chie-
sa di San Marcellino e Fe-
sto  (Largo S. Marcelli-
no,10).  E’ organizzato 
dall’Associazione studente-
sca Università Europea e 
patrocinato dall’Edisu Na-
poli 1.  All’incontro, introdot-
to da Simona Esposito, 
rappresentante degli stu-
denti di Geologia, e mode-
rato dal prof. Renato Sin-
no, parteciperanno autorità 
accademiche – il Rettore 
Guido Trombetti, la prof. 
Paola De Capoa, Presiden-
te del Corso di Laurea in 
Geologia-, esperti - i profes-
sori Pietro Bruno Celico, 
Francesco Aliberti, Adria-
no Mazzarella, Benedetto 
De Vivo- e rappresentanti 
delle istituzioni nazionali e 
locali.

RIORDINO DEL CNR, CONTRO IL
DIPARTIMENTO DI FISICA

Tirocini per gli studenti di 
Biologia delle Produzioni Marine
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LA TESTIMONIANZA DI UNO STUDENTE
AL SECONDO ANNO DI INFORMATICA

7 ore al giorno di
studio ma non basta

Il 18 marzo la Facoltà di Scienze, nel corso di una riunione appositamente in-
detta, farà il punto circa la riforma ed i problemi connessi all’attivazione del nuovo 
ordinamento. Saranno anche comunicati i dati relativi al primo anno: esami supe-
rati, studenti in corso. Come già sottolineato da Ateneapoli, sembrerebbe che 
anche a Scienze le cose non stiano andando nel migliore dei modi e che gli stu-
denti in debito di esami siano molti di più di quanto si sperava. Insomma, l’idea 
che fosse sufficiente adottare il nuovo ordinamento per abbattere drasticamente 
i tempi di conseguimento della laurea, ad una prima verifica, si rivela fallace. 

In attesa del forum di facoltà, che fornirà utili indicazioni, ecco la testimonianza 
di Michele Di Rauso, ventenne, iscritto al secondo anno del Corso di laurea in 
Informatica.

“Fino ad oggi, ho superato tre esami e la prova di idoneità in Inglese: Program-
mazione, Analisi, Architettura degli elaboratori. Non potrò iscrivermi al terzo anno 
senza aver superato tutti gli esami del primo; per questo motivo, adesso mi sto 
concentrando sugli esami che avrei dovuto superare lo scorso anno. Non ho 
dato neanche una materia, tra quelle del semestre del secondo anno che si è 
appena concluso. Al primo semestre del primo anno i corsi erano: Analisi (modu-
lo A), Architettura degli elaboratori (modulo A), Algebra, Programmazione (modu-
lo A). Al secondo semestre: Geometria, Analisi (modulo B), Architettura degli 
elaboratori (modulo B), Programmazione (modulo B), più i laboratori di Program-
mazione e di Architettura degli elaboratori. Qualcosa, che io sappia, è cambiato 
per gli immatricolati di quest’anno. qualche corso è stato spostato, per rendere 
meno pesante l’impatto iniziale”. Per Michele è stato duro, nonostante non sia 
uno studente che perda tempo. “Quando seguo i corsi, studio un paio d’ore, a 
casa. Quando non ci sono lezioni, sette ore al giorno”. Non poche, ma evidente-
mente insufficienti a mantenere i ritmi serrati imposti dal nuovo ordinamento. “E’ 
troppo, io credo, chiederci di studiare contemporaneamente cinque o sei ma-
terie, a semestre. Sarebbe meglio concentrare ogni corso in due mesi, lasciando 
poi un piccolo spazio per sostenere l’esame. Dopo, comincia un altro corso, con 
l’appendice finale per l’esame. Con questo sistema, ma i moduli dovrebbero 
necessariamente essere ridotti, magari accorpati, io ritengo che sarebbe per 
noi studenti meno problematico dare tutti gli esami a tempo debito. Ritengo, inol-
tre, che qualche sessione straordinaria dovrebbe essere prevista. Può sempre 
capitare un incidente di percorso; l’attuale scansione degli esami rende molto 
problematico recuperare”. 

Michele, nel suo personale bilancio di un anno di Nuovo Ordinamento, tiene 
peraltro a sottolineare anche gli aspetti positivi. “I professori sono stati tutti 
disponibili, a lezione, ma anche nell’orario di ricevimento. I laboratori mi sem-
brano buoni, nonostante alcuni PC non siano all’avanguardia ed alcuni colleghi, 
spiace doverlo rilevare, si abbandonino talvolta a piccoli furti”.

Un singolare atlante
di Zoologia

Sesso sfrenato, passione, morte, travestitismo, sadismo: non è l’ultimo 
thriller alla moda, ma il quadro che emerge dal singolare atlante tra zoologia 
e filosofia scritto da Stefano Bianchi, per trent’anni docente di Zoologia pres-
so la Facoltà di Scienze della Federico II. 

Settantatré organismi viventi, alle prese con un personalissimo Kamasutra, 
descritto dal docente con straordinaria leggerezza ed ironia. Si va dalle gre-
garine, protozoi che muoiono in una forma di accoppiamento, agli acineti ed 
alle vorticelle, con l’uno dei partner che strappa ed assorbe il corpo dell’altro, 
passando per i parameci, che ringiovaniscono dopo l’accoppiamento. Ma 
come non citare il dramma delle femmine dei cefalopodi, che sono violentate 
e spesso muoiono, in seguito alla deposizione delle uova. Oppure l’istinto di 
maternità che induce il maschio, tra i ragni di mare ed i cavallucci marini, a 
rubare le uova alla consorte. Le femmine degli scorpioni, dei solifughi, delle 
mantidi, dei grilli campodeiformi e dei ditteri, che uccidono il maschio dopo 
l’accoppiamento, non hanno nulla da invidiare al più spietato dei serial killer 
nostrano. Api, vespe e formiche si sono votate con entusiasmo alla bisessua-
lità, come ricorda Giuseppe Custodero, biologo e specialista in applicazioni 
biotecnologiche, il quale ha scritto una scheda illustrativa del libro di Bianchi: 
“ci si può imbattere nel ginandromorfismo, con individui che hanno entrambi 
i caratteri genetici dei due sessi”. 

Un viaggio nel sesso, dunque, senza rinunziare alle premesse di scientifi-
cità, ma con la lanterna dell’ironia. Per esempio, raccontando l’accoppiamen-
to nelle plenarie. “Prima premessa: le plenarie, poco evolute, sono fornite di 
pene. Seconda premessa: l’uomo è fornito di pene. Conseguenza: l’uomo è 
poco evoluto. Dai due sillogismi consegue, inoltre, che l’individuo che ha il 
pene più piccolo è più evoluto di quello che l’ha più grande (una magra con-
solazione per il primo) ”.

Il titolo: Tête- Bêche, Mauro Baroni editore, euro 15,49 (è disponibile alla 
libreria Liguori di via Mezzocannone). 

Una nuova iniziativa proposta 
da RISMA (Relazioni Intercultu-
rali del Settore della Matematica 
e delle Applicazioni), che ha se-
de presso il Dipartimento di Ma-
tematica e applicazioni “R. Cac-
cioppoli”. E’ il corso di aggiorna-
mento post diploma: “Un ap-
proccio moderno all’educazio-
ne musicale”. Sessanta i posti 
disponibili.

Tra le finalità del corso, vanno 
menzionate sia quella dell’ela-
borazione di una moderna pro-
posta formativa di nuove figure 
professionali nell’ambito musi-
cale che quella dell’individuazio-
ne di un nuovo e moderno itine-
rario didattico di Educazione 
Musicale. Attraverso l’uso di un 
laboratorio reale e di uno virtua-
le (entrambi di facile allestimen-
to presso qualsiasi Conservato-
rio Musicale o Istituto di Istruzio-
ne) viene proposto un approfon-
dimento della fenomenologia 
musicale, nelle sue diverse fasi 
(produzione, trasmissione, rice-

zione e/o registrazione), sia del-
le principali caratteristiche dei 
suoni (altezza, intensità, timbro). 
Tra le tematiche che saranno 
sviluppate durante il corso, gli 
organizzatori indicano: speri-
mentazioni didattiche di conte-
nuto acustico; progettazione di 
un laboratorio di multimedialità 
musicale; creazione ed elabora-
zione di materiale audio, l’infor-
matica nella moderna pedago-
gia e didattica musicale, softwa-
re recenti per l’educazione musi-
cale. 

Le lezioni si terranno presso il 
Complesso Universitario di Mon-
te Sant’Angelo.

C’è tempo fino al trenta aprile 
per presentare domanda di am-
missione, presso la Segreteria 
Didattica del Dipartimento di Ma-
tematica ed applicazioni, telefo-
no 081675734/5. Per ulteriori in-
formazioni contattare RISMA 
(081676702/09), e mail: risma@
unina.it; paolo.fergola@dma.uni-
na.it

Via Antiniana, 2  (ex Via Scarfoglio) - NAPOLI - Tel. 081.6171793
Ampio Parcheggio 

Art. Dir. Ciro Esposito
Dir. Gennaro Buonomo

Aperto anche di mattina 

dal lunedì al venerdì

UNA NUOVA INIZIATIVA DI RISMA

Corso di aggiornamento
di educazione musicale
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Come si prevedeva, la 
Conferenza didattica del 21 
febbraio sulla riforma, ha po-
sto delle questioni che gene-
reranno nelle prossime setti-
mane un effetto ‘a cascata’, 
polarizzando i dibattiti sia in 
Commissione Didattica che 
in Consiglio di Facoltà. Già la 
prima riunione della Commis-
sione, post-conferenza, ha 
confermato questo trend. Do-
centi e rappresentanti degli 
studenti si sono infatti con-
frontati sulla semestralizza-
zione ma principalmente sul-

la differenziazione dei due 
Corsi di Laurea in Giurispru-
denza. Dunque entriamo su-
bito nel vivo, segnalando una 
proposta avanzata dal pro-
fessor Giuseppe Riccio 
(Procedura penale). Il profes-
sore si è espresso a favore di 
una netta separazione dei 
due Corsi (che attualmente 
si distinguono solo per delle 
piccolezze, ma si chiamano 
entrambi “Scienze giuridi-
che”), il criterio discretivo di-
penderebbe dall’obiettivo che 
lo studente iscritto all’uno od 

all’altro intende raggiungere. 
Invece di due trienni uguali, 
uno sarebbe ‘sagomato’ sulle 
esigenze di coloro che vo-
gliono fermarsi al primo livel-
lo di laurea (mancherebbe, 
quindi il successivo biennio) 
per poi lanciarsi prontamente 
sul mercato del lavoro, l’altro 
(che prevederebbe il biennio 
specialistico) sarebbe riser-
vato invece a chi punta alla 
Laurea completa. Il primo dei 
due trienni, ovviamente, go-
drebbe di un regime di pro-
grammi ridotti e ben differen-

ziati dal secondo. Parallela-
mente, il docente ha ricorda-
to la necessità di attivare il 
corso di “Servizi giuridici”. A 
supporto della discussione 
sul punto sono stati fatti dei 
raffronti con altri atenei. Per 
la precisione sono state pre-
se in considerazione l’Univer-
sità di Foggia, dove esiste 
uno stretto rapporto tra gli 
ordini professionali ed il mon-
do accademico, e la Seconda 
Università di Napoli.

Da segnalare l’osservazio-
ne del sempre molto attivo 
professor Raffaele Perrone 
Capano che ha criticato il 
numero degli esami, inva-
riato rispetto al passato. Se-
condo il docente ci sarebbe 
bisogno di verifiche, in quan-
to il nuovo assetto didattico 

basato sui crediti sarebbe 
stato erroneamente costruito 
su un modello didattico pre-
cedente. 

In Commissione c’è stato 
anche il tempo di parlare di 
incentivazione, così si è ap-
preso che per quest’anno i 
fondi sono stati tagliati di 
15mila euro a causa del 
mancato sfruttamento del to-
tale assegnato per l’anno 
precedente. Per l’anno in cor-
so, dunque, dei complessivi 
349.300 euro circa 220.000 
saranno dedicati alla didatti-
ca. L’accordo è stato raggiun-
to sulla quota di 32 corsi di 30 
ore, per il recupero degli stu-
denti, e altri 32 corsi da 15 
ore per i seminari di appro-
fondimento.

Mar.Mer.

C onosciamo altri due 
rappresentanti degli 
studenti appena en-

trati in carica (il 12 marzo, 
quando noi eravamo già in 
stampa, si sono svolte le ele-
zioni per il presidente del 
Consiglio degli Studenti di 
facoltà). Il primo è Salvatore 
Gesuele, della Sinistra Fede-
riciana, il quale nel sottoline-
are il clima collaborativo che 
si respira tra la rappresentan-
za, lancia una interessante 
proposta: “l’istituzione di un 

nuovo documento di ricono-
scimento per lo studente. In 
pratica, una carta d’identità 
universitaria che deve ac-
compagnarsi ad un foglio de-
gli esami. Servirebbe a ga-
rantire la privacy. La carta 
permetterebbe allo studente 
di espletare tutte le formalità 
burocratiche in sede d’esame 
mentre sul foglio, a fine pro-
va, sarebbe annotato il voto. 
Un modo per evitare che il 
docente controlli i voti degli 
altri esami, come avviene 

con il libretto, e magari si la-
sci influenzare nella sua valu-
tazione. La carta inoltre, po-
trebbe servire anche ad altri 
scopi, per esempio sconti ed 
agevolazioni da parte di enti 
convenzionati con l’Universi-
tà”. 

Sulla semestralizzazione: 
“ritengo che ci si debba com-
battere contro la bocciatura a 
sessione, altrimenti la seme-
stralizzazione non ha ragione 
di essere. Il nostro obiettivo è 
quello di rendere il sistema 
universitario più facile e frui-
bile a tutti”. Riguardo le strut-
ture “è fondamentale il recu-
pero degli spazi negati agli 
studenti. Ad esempio la bu-
vette sulla terrazza di via 
Porta di Massa, è uno spazio 
allestito ma inutilizzato. Ep-
pure potrebbe risolvere sia i 
problemi legati al congestio-
namento delle aule studio, 
nella bella stagione logica-
mente, sia quello relativo alla 
recente istituzione del divieto 
di fumo nell’edificio. Sembra 
una sciocchezza, ma oggi 
uno studente che vuol fare 
una pausa-sigaretta deve 
scendere in strada”. 

Di semestralizzazione par-
liamo anche con Emiliano 
Iasevoli, eletto nelle liste di 
Confederazione. “In commis-
sione sono state proposte di-
verse soluzioni, credo che la 
più plausibile sia quella di la-
sciare annuali gli esami 
fondamentali e più difficili e 
semestralizzare gli altri. Non 
ritengo possibile attuare una 
semestralizzazione integra-
le”. Sulla differenziazione dei 
Corsi di Laurea: “se uno stu-
dente sa già, quando si iscri-
ve, che vuole fermarsi alla 
laurea triennale, deve avere 
la possibilità di seguire un 
corso di studi differenziato ri-
spetto a quello che deve in-
vece seguire chi vuole arriva-
re alla laurea specialistica. 
Forse un corso per molti versi 
facilitato, altrimenti potrebbe 
non farcela in tre anni ed allo-

ra che scopo avrà avuto la 
riforma?”. Ma quale potrebbe 
essere la soluzione per far 
laureare presto uno studente 

ed immetterlo subito sul mer-
cato del lavoro? “Un buon 
inizio potrebbe essere evitare 
di fargli saltare le sessioni 
d’esame a causa delle boc-
ciature, la trovo una cosa ir-
ragionevole perché non tiene 
conto delle vicende personali 
e delle problematiche del sin-
golo studente”.

Marco Merola

Istituzioni di diritto romano
Bene i colloqui,

alta la frequenza
L’unica cattedra del primo anno ad aver celebrato i con-

sueti colloqui che precedono l’esame è quella di Istituzioni 
di diritto romano, diretta dal professor Generoso Melillo. 
Tra il 17 ed il 19 febbraio un buon numero di studenti ha 
dunque sostenuto la sua prima importante verifica in atte-
sa di affrontare l’esame vero e proprio. Come sempre 
l’appuntamento ha rispettato in pieno lo spirito di una 
‘chiacchierata’ informale e non obbligatoria, sulla prima 
parte del programma. Chiediamo al professor Melillo come 
è andata. “Sembra che i colloqui siano andati bene, direi 
meglio dell’anno precedente. Gli studenti hanno compreso 
per grandi linee il linguaggio giuridico fondamentale del I 
anno e si sono destreggiati discretamente tra gli argomen-
ti delle parti generali della disciplina”. A cosa sono dovuti i 
miglioramenti rispetto ad un anno fa? “Forse al fatto che 
c’è stato un maggiore ambientamento ai ritmi del triennio 
ed un conseguente affinamento delle metodologie di stu-
dio”. Il professore è come sempre molto informato sui suoi 
studenti e sui ‘flussi’ di quelli che seguono il corso. Dunque 
è interessante fare delle considerazioni prendendo spunto 
dai dati archiviati nel suo database. “Stando ai moduli com-
pilati dagli studenti all’inizio del corso – continua Melillo – 
sappiamo che i più assidui sono 542, di cui ben 344 sono 
donne. Vede, questi numeri ci servono anche a chiedere al 
preside delle ore e dei contratti di collaborazione alla cat-
tedra…”. Di questi studenti quanti sono venuti ai colloqui? 
“Grosso modo una metà, un buon risultato se pensa che i 
colloqui non valgono ai fini dell’esame, nel senso che non 
comportano decurtazioni del programma. A livello numeri-
co direi che c’erano più o meno le stesse persone dell’an-
no scorso, ma quel che mi ha fatto piacere notare è che al 
corso c’è stato un calo di frequenza inferiore rispetto al 
passato, anche dopo le fatidiche festività natalizie”.

I NUOVI RAPPRESENTANTI DEGLI STUDENTI
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cronaca dalle Facoltà

Sono uno studente di Giuri-
sprudenza iscritto al primo 
anno fuori corso, presso l’Uni-
versità Federico II di Napoli, a 
cui mancano due esami alla 
laurea. Ma se potessi tornare 
indietro, mai e poi mai mi 
iscriverei in questa facoltà!!! 
Sono davvero stanco di dover 
combattere per laurearmi, di 
dover sottostare a tutte le in-
giustizie a cui quotidianamen-
te i professori ci condannano. 
Sono appena stato bocciato 
all’esame di Diritto Commer-
ciale, senza avere avuto la 

possibilità di sostenerlo con il 
professore con cui avevo se-
guito il corso, dopo essere 
stato trattato in malo modo da 
un assistente indisponente e 
strafottente e avere aspettato 
cinque interminabili ore prima 
di essere chiamato alla catte-
dra. 

Ma, andiamo con ordine, io 
non voglio giudicare la severi-
tà dei professori, che può an-
che starci, ma il loro modo di 
comportarsi, assai poco pro-
fessionale, in ogni momento 
dello studio, non solo all’esa-

me. 
A Napoli ci sono tre facoltà 

di Giurisprudenza, ma solo 
sulla carta. I professori sono 
gli stessi, più o meno, in tutte 
e tre. Oltre a svolgere questi 
svariati incarichi universitari, 
svolgono anche la professio-
ne forense e molte volte an-
che attività politica. Certo l’or-
dinamento italiano permette 
loro tutto questo, ma mi do-
mando come fanno ad essere 
presenti, disponibili e soprat-
tutto al servizio degli studen-
ti? Semplice: non lo sono. Il 
nocciolo della questione è 
proprio questo, bisogna ren-
dersi conto e ficcare bene nel 
cervello che l’università è un 
servizio per gli studenti e di 
certo non per i professori. Ma, 
purtroppo, non è così, la fa-
coltà di Giurisprudenza è dei 
docenti, che in tutti i modi 
cercano di approfittare del 
servizio che invece dovrebbe-
ro offrire. Non capisco il moti-

vo perché la didattica sia an-
cora ferma a livelli preistorici. 

Perché io dopo essere sta-
to bocciato oggi, necessaria-
mente dovrò aspettare fino a 
maggio per poter ripetere 
l’esame. Come si fa a non 
ingrossare le fila dell’esercito 
dei fuori corso, se non mi 
viene data la possibilità di ri-
mediare ad un passo falso? 

Mi permetto di fornire qual-
che esempio d’ingiustizia agli 
esami. Non vedo la necessità 
di fare la radiografia del mio 
libretto universitario, nel 
momento stesso in cui mi 
siedo per essere giudicato. Il 
giudizio che i signori assisten-
ti e professori devono formu-
lare è sulla mia preparazione 
per il singolo esame che devo 
sostenere e non sulla mia 
carriera universitaria. Non 
vedo la necessità di atten-
dere ore ed ore prima di es-
sere giudicato e di dover at-
tendere mesi prima di poter 

risostenere gli esami dopo 
una bocciatura. Non sarebbe 
preferibile fare esami tutti i 
mesi, magari solo per pochi 
giorni? Ma questo sarebbe 
davvero difficile per chi è im-
pegnato in mille lezioni in 
più università e nella profes-
sione privata? Non vedo la 
necessità di essere trattato 
con superiorità e maledu-
cazione da assistenti che 
non hanno voglia, almeno co-
sì dimostrano, di sentire la ri-
sposta alle loro domande. 
Magari i problemi nascessero 
solo in seduta d’esame… bi-
sognerebbe approfondire an-
che il capitolo ricevimenti, te-
si, libri di testo e programmi, 
lezioni e seminari. Ci vorreb-
be un vero dossier. Spero di 
finire al più presto per poter 
scappare a gambe levate, ma 
con queste premesse potreb-
be essere molto difficile. 

Lettera firmata

Studentesse e studenti di 
Architettura, non da oggi, sof-
frono della mancanza di at-
trezzature informatiche: com-
puter e plotter. Non è una la-
cuna da poco, considerando il 
fatto che, dopo la laurea, do-
vranno confrontarsi con una 
realtà lavorativa nella quale la 
progettazione stessa si avva-
le sempre più diffusamente 
dei supporti informatici. Quel 
che forse non tutti sanno è 
che computer e plotter ci sa-
rebbero, sono stati acquistati 
circa due anni fa dall’ateneo. 
Non possono essere utilizzati, 
però, perché manca il tecnico 
che dovrebbe sovrintendere 
alla fruizione degli stessi. In 
altre parole, giacciono inutiliz-
zate per mancanza di perso-
nale. “Abbiamo chiesto al Pre-
side Benedetto Gravagnuolo 
di fare qualcosa, nei limiti del-

le sue possibilità, affinché la 
questione sia risolta. Anche 
perché sono attrezzature sog-
gette ad un rapido processo di 
obsolescenza. Lasciarle inuti-
lizzate in qualche deposito 
equivale a prendere i soldi 
utilizzati per acquistarle e get-

tarli dalla finestra”. Parole di 
Matteo Belfiore, 23 anni, rap-
presentante degli studenti, 
eletto in Consiglio di Ateneo 
con la lista Confederazione. 
“Non è, naturalmente, l’unico 
problema, in questo momen-
to- prosegue- Come Confede-
razione, auspichiamo che, al 
più presto, siano realizzate le 
tabelle di conversione, quel-
le che stabiliscono le equipol-
lenze tra vecchio e nuovo or-
dinamento. Sul discorso delle 
nuove lauree, in questo mo-
mento, c’è ancora poca chia-
rezza”. 

Belfiore, a nome del suo 
gruppo, formula anche un’al-
tra richiesta: “è necessario 
che la facoltà organizzi più 
corsi di recupero, nelle ma-
terie dove si registrano per-
centuali più elevate di studen-
ti che non hanno superato 
l’esame, a due o tre anni dalla 
fine del corso. Quelli promossi 
fino ad oggi non sono suffi-
cienti”. Anche sulla sede, Bel-
fiore e colleghi chiedono chia-
rezza: “i lavori al palazzo 
dello Spirito Santo quando 
termineranno? Esiste una 
previsione di massima?”.

Conferma, infine, che, die-
tro richiesta dei rappresentan-
ti in Consiglio di Facoltà che 
aderiscono al suo gruppo, è 
stato posticipato al trentuno 
ottobre il termine entro cui gli 
studenti potranno sostenere 
gli esami indispensabili a su-
perare i due blocchi: quello 
tra secondo e terzo anno e 
quello tra quarto e quinto an-
no. “In origine – spiega- era 
fissato al trentuno marzo. Set-
te mesi in più, dunque, con la 
possibilità di superare lo 
sbarramento anche avendo 
due esami in debito. Un 
provvedimento molto impor-
tante, questa proroga, anche 
perché la compresenza di tre 
ordinamenti – Vecchio, Tabel-
la 30 e Nuovo – crea notevole 
difficoltà, in questo momento”.

Emanuele De Angelis, 
uno studente iscritto alla Fa-
coltà di Architettura, si ri-
volge ad Ateneapoli per se-
gnalare un problema. 

“Vorrei rendere noto lo stato 
di degrado della sala informati-
ca riservata agli studenti. Tut-
ti i PC, esclusi quelli per inter-
net, non utilizzabili per il 
disegno digitale, risalgono al 
1995 e risultano ormai inade-
guati e molto lenti per disegni 
più complessi. Le versioni dei 
software di disegno sono molto 
datate (sui PC è installato Auto 
CAD 14, mentre l’ultima ver-
sione disponibile sul mercato è 
AutoCAD 2002). Mancano 
completamente le apparec-
chiature per la stampa dei 
disegni, che sono fondamentali 
per una facoltà di Architettura. 
La conseguenza è che ogni stu-
dente è costretto a servirsi delle 
costosissime eliografie ubicate 
in zona, nei pressi della facoltà. 
Inoltre, solo il venti per cento 
dei PC funziona correttamente. 
Il problema riguarda tutti gli 
studenti da molti anni; tanti di 
noi, compreso chi scrive, sono 
costretti a chiedere ospitalità ad 
altre facoltà, per utilizzare le 
apparecchiature informatiche”.

La signora Carfora, 
dell’ufficio di presidenza di 
facoltà, risponde alle osser-
vazioni di Emanuele. “E’ un 
vecchio problema, quello dei 
plotter. Noi abbiamo un fondo 
destinato ai laboratori didattici 
e, nel Consiglio di Facoltà di 
ottobre, si decise che una parte 
sarebbe stata utilizzata per mi-
gliorarli. Sono 50.000 euro; 
aspettiamo l’assegnazione di 
nuove risorse, per cumulare le 
cifre ed acquistare nuove at-
trezzature, da utilizzare nei la-
boratori ed anche nell’aula in-
formatica. Peraltro, lo spazio è 
limitato e fino a quando non 
avremo la disponibilità della 
sede di via Roma, quella sotto-
posta a lavori di ristrutturazio-
ne, non sapremmo neanche do-
ve mettere i nuovi macchinari. 
Nel caso dei Plotter, poi, c’è 
anche un problema di costo dei 

fogli per le stampe, piuttosto 
elevato. Si tratta di capire come 
hanno risolto il problema altre 
facoltà, per esempio Ingegneria, 
che il Plotter lo hanno”. Il per-
sonale, come sottolineava il 
rappresentante degli stu-
denti, è scarso. “Al Centro di 
Calcolo c’è una sola persona - 
conferma la signora Carfo-
ra- Se non viene, se si ammala 
e resta a casa, il Centro non 
apre. Il Preside ha sollevato il 
problema”. IN BREVE

- Bacheche tematiche, contro il caos. E’ la proposta 
formulata dal professor Claudio Claudi, il coordinatore del 
Corso di Laurea in Architettura, tabella XXX. Il docente, 
partendo dalla constatazione che orientarsi tra i vari avvisi 
affissi nelle diverse sedi della facoltà è arduo, auspica che 
a ciascun ordinamento sia destinata una specifica bache-
ca. Inoltre, propone uno spazio riservato esclusivamente 
agli avvisi inerenti convegni e manifestazioni culturali.

- Si è costituita l’associazione Inarch campania giova-
ni, sezione giovanile dell’associazione omonima fondata 
quarant’anni fa da Bruno Zevi, architetto di grande fama. 
Hanno già aderito cinquanta persone. All’inizio di aprile 
Inarch giovani si presenterà alle studentesse ed agli stu-
denti della facoltà di Architettura. Interverrà Luca Zevi, il 
figlio dello scomparso Bruno. Obiettivo di Inarch Giovani: 
diffondere il dibattito sull’architettura anche al di fuori 
dell’ambito meramente universitario. 

- Linea di sponda: questo il titolo della mostra di un 
giovane fotografo palermitano che è stata inaugurata l’un-
dici marzo a San Demetrio e Bonifacio. L’iniziativa è orga-
nizzata dalla rappresentante degli studenti Alessia Guar-
naccia. 

- La Facoltà di Architettura promuove tre concorsi, riser-
vati ai suoi studenti. Riguardano: la scala dell’istituto di cul-
tura francese Grenoble, la progettazione di un museo napo-
letano di arte contemporanea, l’architettura e la disabilità. 

“Siamo
costretti a 

ricorrere alle 
costosissime 

eliografie
in zona”

Manca il personale, computer
e plotter inutilizzati da due anni

LETTERA. Ci scrive uno studente di 
Giurisprudenza che si dice stanco di 

dover combattere per laurearsi

5 ore di attesa per
sostenere un esame!

UNO STUDENTE CI SCRIVE
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CronaCa daLLe FaCoLtà

Da ottobre il nuovo Corso di Laurea in
 Discipline Archeologiche, Storico – Artistiche, 

Musicali e dello Spettacolo

SARÀ A NUMERO CHIUSO
Sarà a numero programmato il nuovo Corso di Laurea in Discipline Arche-

ologiche, Storico–Artistiche, Musicali e dello Spettacolo che partirà a Lettere 
con il nuovo anno accademico. 250  gli studenti ammessi, spiega il coordi-
natore del Corso, prof. Francesco Aceto. La prova – se le domande saran-
no di più dei posti disponibili- sarà costituita da test a risposta multipla, per 
verificare le capacità di base ed il livello di cultura generale. “E’ una neces-
sità per cautelarci. E’ una scelta dettata dalle esigenze di spazio in cui si 
trova la Facoltà. Non vorremmo trovarci in una situazione ingestibile, e do-
ver fare lezioni in una palestra o in un sottoscala. Vorremmo partire bene, 
senza creare disagi e soprattutto non sopportare disagi. Vogliamo partire 
con il piede giusto e consentire ai nostri studenti di poter seguire in aule 
attrezzate, in laboratori di re-
stauro, partecipare alle campa-
gne di scavo e fare tirocinio 
presso i musei”, dice il profes-
sore.

Professore, crede che con 
quest’ulteriore Corso di Lau-
rea la Facoltà sarà in grado di 
sopportare l’intero carico? 
“Indubbiamente ci sarà una sof-
ferenza. Ma bisogna considera-
re che stiamo per licenziare il 
vecchio ordinamento, con la 
conclusione del quarto anno, e 
quindi l’offerta di spazi neces-
sariamente aumenterà. Inoltre 
abbiamo avuto grosse rassicu-
razioni dal Preside e dal Retto-
re. Entrambi hanno assicurato il 
loro impegno a trovare soluzio-
ni concrete. Del resto se è diffi-
cile reperire un’aula per otto-
cento studenti, come nel caso 
di Scienze del Servizio Socia-
le, non sarà la stessa cosa per 
duecentocinquanta persone. Oltretutto c’è un dato 
che va preso in considerazione. Il nostro percorso 
di studi, per seguire un progetto culturale, non pre-
vede alcuna alternativa”.

In che senso? “Significa che per lo svolgimento 
delle attività didattiche nei due semestri il numero 
delle aule è estremamente ridotto. Mi spiego me-
glio: noi terremo sei moduli nel primo semestre e 
sei nel secondo, impostati ognuno su un corso uni-
co, senza nessuna alternativa. In altri corsi lo stu-
dente può scegliere quali insegnamenti sostenere, 
accanto a quelli base; da noi questo non è possibi-
le. Abbiamo deciso un percorso bloccato che ci 
garantisce sulla qualità del prodotto stesso e, nello 
stesso tempo, permette di ovviare alla moltiplicazio-
ne delle ore di lezione in alternativa. Tutti gli studen-
ti seguiranno quel modulo stabilito. Quindi è suffi-
ciente una sola aula, per tre giorni alla settimana, e 
per sette ore”.

 Quali sono le caratteristiche del Corso di Stu-
di? “E’ un Corso composto essenzialmente da tre 
anime culturali, come si legge nella stessa denomi-
nazione.  Vale a dire: Archeologia; Storia dell’Arte; 
Musica e Spettacolo. Le prime due riguardano dei 
settori molto significativi all’interno della nostra Fa-
coltà che hanno poi lo sbocco nelle due Scuole di 
Specializzazione omonime. Un passo necessario 
per entrare a pieno titolo ai ruolo di dirigenti nelle 
soprintendenze ai beni archeologici e a quelli artisti-
ci. C’è poi il settore dello spettacolo, cinema e mu-
sica, che caratterizza il nostro Corso sia all’interno 
degli atenei napoletani che in quelli della regione e 
della stessa Italia meridionale. Musica è una disci-
plina abbastanza rara: noi abbiamo tre docenti che 
la insegnano”.

Professore, quali sono gli sbocchi occupazio-
nali? “Il nostro obiettivo è immettere sul mercato 
del lavoro figure intermedie che trovino collocazio-
ne in enti locali, musei, archivi, soprintendenze, bi-
blioteche, accademie, cineteche, aziende che ope-
rano nel campo della fruizione dei beni culturali. 
Vogliamo un laureato che abbia una solida cultura 
storica, che valga come substrato per le tre anime 
del Corso, e che conosca la letteratura greca e lati-
na. Non importa se studierà su testi tradotti in italia-
no. Sarà un operatore, quindi, molto versatile, 
chiamato a svolgere ruoli intermedi. Dovrà essere 
abile ad utilizzare anche gli strumenti informatici”.

Elviro Di Meo

APPROVATE LE
SPECIALISTICHE

Dibattito in Consiglio sul documento Varvaro-Vitolo

Via libera alle lauree specialistiche. Lo si è deciso nel Consiglio di Facol-
tà del 25 febbraio, quando si è passato all’approvazione degli ordinamenti 
didattici. Ecco nel dettaglio le lauree specialistiche, attive dall’anno accade-
mico 2004-2005, per ciascuna delle lauree triennali: Cultura e amministra-
zione dei beni culturali propone Organizzazione e gestione del patrimonio 
culturale ambientale; Lettere classiche ha la sua laurea specialistica in Fi-
lologia, letteratura e civiltà del mondo antico; Lettere moderne invece avrà 
il prosieguo in Filologia moderna; Filosofia, Lingue e Letterature moderne 
europee e Storia hanno proposto lauree specialistiche omonime alle trien-
nali;  la specialistica in Psicologia dei Processi Relazionali e di Sviluppo 
sarà Psicologia Clinica in Comunità; Scienze del Servizio Sociale propone 

Programmazione e Gestione 
delle Politiche e dei Servizi So-
ciali. Intanto arriva in Consiglio 
il discusso documento elabora-
to dai professori Alberto Var-
varo e Giovanni Vitolo, incen-
trato sulla revisione degli ordi-
namenti didattici dei Corsi di 
Laurea triennali e biennali. In 
sintesi, il documento posto 
all’attenzione dell’Assemblea 
Consiliare, considera i seguenti 
punti. Quando sono state pro-
gettate e delineate le lauree 
triennali, non era ancora chiaro 
se queste consentissero l’ac-
cesso all’insegnamento. Oggi, 
invece, è noto che per inse-
gnare bisogna essere in pos-
sesso della laurea specialisti-
ca, ed è molto probabile che le 
attuali Scuole di perfeziona-
mento per l’insegnamento (SI-
CSI) si limiteranno a gestire la 
sola formazione didattica e non 

più anche il completamento della preparazione di-
sciplinare. Il che significa che le lauree finalizzate 
ancora in misura prevalente alla formazione dei fu-
turi docenti (Lettere moderne, Lettere classiche, Fi-
losofia, Lingue) dovranno privilegiare nel percor-
so triennale la preparazione di base, rinviando al 
biennio successivo lo studio delle discipline a carat-
tere più marcatamente specialistico.  Altro punto 
posto all’attenzione del Consiglio: l’attuale organiz-
zazione della didattica. “La scelta della base 4 per la 
valutazione dei moduli ai fini dell’attribuzione dei 
crediti – si legge nel documento presentato – ha 
comportato l’obbligo di sostenere in ogni semestre 
un numero di esami che si è rivelato eccessivo 
per la maggioranza degli studenti; il che sta pro-
vocando l’accumulo di debiti formativi e quindi 
l’inevitabile riprodursi del tanto deprecato fenome-
no del fuoricorso. L’aumento dell’offerta didattica, 
reso necessario dalla crescita della domanda, ha 
portato alla saturazione degli spazi, con conse-
guente riduzione della didattica integrativa (eserci-
tazioni, seminari). L’attivazione del terzo anno e 
l’avvio di un nuovo Corso di laurea nel 2003-2004 
peggioreranno ulteriormente la situazione, renden-
do più precaria e stressante la nostra attività”. Da 
qui la necessità che le nuove lauree specialistiche 
non possono ridursi ad un semplice adempimento di 
legge, ma devono diventare un’occasione per con-
siderare il complesso dell’intera offerta didattica, 
che andrebbe rimodulata in maniera da eliminare le 
imperfezioni e gli errori giustificati dall’incertezza 
legislativa e dalla ristrettezza dei tempi imposti dal 
Ministero. Due i punti fondamentali su cui accende-
re il dibattito. Innanzitutto il potenziamento della 
preparazione di base, riducendo il numero di 
Corsi di laurea triennali e collegandoli con un nu-
mero più alto di lauree specialistiche. Altra questio-
ne, la riduzione dei moduli e l’adozione della base 6 
per l’attribuzione dei relativi crediti, con conseguen-
te diminuzione del numero degli esami da soste-
nere. 

Il Preside, tuttavia, dopo aver ribadito la sua netta 
contrarietà alla riduzione dei Corsi di laurea trienna-
li, già attivati, prevista nel documento esposto dai 
due professori, ritiene che il processo di revisione 
degli ordinamenti didattici debba essere affidato ad 
una commissione formata dai Presidenti dei Corsi di 
Laurea, ed avvalersi dell’apporto degli studenti.

E. di M.

BREVI DAL
CONSIGLIO

• Il Preside, nell’ultima riunione del Con-
siglio di Facoltà, ha ricordato il dott. Fran-
co Cante dell’Ufficio di Presidenza, 
scomparso di recente. Ne ha apprezzato 
la profonda competenza, l’alacre laborio-
sità e la capacità di mediazione dimostra-
te nella compilazione del calendario delle 
lezioni e degli esami, della Guida dello 
studente, nella conduzione della segrete-
ria del Corso di Laurea in Lingue. Il dott. 
Cante sarà sostituito dott. Franco Fucito 
il quale assumerà anche le funzioni di 
Responsabile della segreteria del nuovo 
Corso di Laurea in Discipline Archeologi-
che, Storico – Artistiche, Musicali e dello 
Spettacolo.

• Il Preside ha dato il benvenuto ai nuo-
vi rappresentanti degli studenti eletti 
nel Consiglio di Facoltà. Questi i nomina-
tivi: Antonio Adamo, Paolo De Martino, 
Emanuela De Simone, Anna Di Chiara, 
Simon Ferrara, Angela Gallucci, Alfonso 
Gentile, Ciro Scognamiglio.

• Il Consiglio di Facoltà approva la mo-
zione presentata dalla prof.Gabriella 
Messeri contro la previsione governativa 
di accorpare l’Istituto papirologico “G. Vi-
telli” in un Dipartimento del CNR di Studi 
giuridici, storici e umanistici. 

• Prime afferenze al nascente Corso 
di Laurea in Discipline archeologiche, 
storico – artistiche, musicali e dello spet-
tacolo. Chiedono di farne parte: la prof.
Stefania Adamo ed il professor Francesco 
Barbagallo, ordinario di Storia Contempo-
ranea; la prof. Elena Mirando, docente 
associata di Storia Greca, la dott.ssa Giu-
seppina Scognamiglio, ricercatore confer-
mato di Letteratura Italiana, la dott.ssa 
Vincenza Lucherini ricercatore di Storia 
dell’Arte Medievale, il dott. Nicola Baglivi, 
ricercatore in Lingua e Letteratura Latina.

Il prof. VitoloIl prof. Aceto
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La Facoltà di Economia 
della Federico II conferisce, il 
19 marzo, la laurea honoris 
causa in Economia e Com-
mercio a John Nash Jr. per i 
suoi eccezionali contributi ai 
fondamenti dell’analisi delle 
interazioni strategiche. “Fin 
dalla prima metà del dician-
novesimo secolo -spiega il 
professor Achille Basile- gli 
economisti si sono interessa-
ti allo sviluppo di metodologie 
che permettono la rigorosa 
analisi delle interazioni stra-
tegiche tra operatori econo-
mici. I contributi di Nash al 
riguardo sono stati di capitale 
importanza ed ottenuti in 
quattro lavori scritti tra i ven-
tuno ed i venticinque anni. 
Nella tesi di dottorato, intro-
duce un concetto di soluzio-
ne per un gioco non coopera-
tivo, concetto oggi noto sotto 
il nome di equilibrio di Nash. I 
suoi contributi non si sono li-

mitati, comunque, ai fonda-
menti della teoria dei giochi 
non cooperativi. L’enorme 
varietà di problematiche eco-
nomiche che possono essere 
rappresentate ricorrendo ai 
modelli di teoria dei giochi ha 
reso i concetti sviluppati da 
Nash strumenti continua-
mente usati in quasi tutte le 
aree dell’economia teorica ed 
applicata, rendendo così la 
migliore e più viva testimo-
nianza della genialità del la-
voro di Nash”.

La cerimonia della laurea 
ad honorem al Premio Nobel 
per l’economia, si terrà pres-
so nell’Aula Magna del Com-
plesso di Monte Sant’Angelo, 
con inizio alle ore 11.00. Do-
po gli interventi introduttivi 
del Rettore Guido Trombet-
ti, del Preside di Economia 
Massimo Marrelli e del Pre-
sidente dell’Unione Matema-
tica Italiana Carlo Sbordo-

ne, la laudatio academica 
che sarà svolta dal prof. Vin-
cenzo Aversa e poi la lectio 
magistralis di Nash.

Corsi di recupero,
si comincia il 17

Cominciano il 17 marzo i corsi di recupero proposti dalla 
commissione paritetica di Facoltà per l’incentivazione, co-
ordinata dal professor Francesco Lucarelli. “Vertono sulle 
dieci discipline fondamentali”, sottolinea il professor Nico-
lino Castiello, referente di Facoltà all’orientamento. “Pos-
sono partecipare sia gli studenti fuori corso, sia coloro i 
quali, pur essendo ancora in corso, siano in debito 
dell’esame, non avendolo sostenuto nell’anno in cui avreb-
bero dovuto”. Antonio Russo, rappresentante in Consiglio 
di Facoltà per gli studenti, fornisce ulteriori dettagli: “un 
primo blocco di corsi comincia il 17 marzo e si protrae fino 
agli ultimi giorni di aprile. Il secondo blocco comincia il 
cinque maggio e prosegue fino a giugno. Ciascun corso 
dura cinque settimane e prevede tre lezioni, a settimana, 
da tre ore ciascuna. Dunque, nove ore a settimana e com-
plessive quarantacinque ore di corso, così suddivise: tren-
ta di spiegazione teorica e quindici di attività seminariale”. 
Aggiunge il professor Castiello: “le lezioni cominciano alle 
16.30, in modo tale da consentire agli studenti che lavora-
no di frequentare”. 

Queste le materie dei corsi di recupero: Storia economi-
ca, Economia aziendale e Metodologia, Istituzioni di diritto 
privato, Istituzioni di diritto pubblico, Statistica, Metodolo-
gie e determinanti quantitativi, Diritto commerciale, Macro-
economia, Microeconomia. I corsi si terranno in due bloc-
chi da cinque. Erano previsti anche corsi di recupero di 
Matematica, ma non si terranno per mancanza di docenti 
disponibili a svolgerli.

• Giovedì venti marzo la 
professoressa Annarita 
Trotta presenta il corso di 
Tecnica di borsa. Appunta-
mento alle ore 9.00, nell’au-
la E4. Il calendario delle le-
zioni sarà comunque affisso 
nelle bacheche del Diparti-
mento quanto prima. 

• Un corso innovativo, 
quello in Economia e Ge-
stione dell’innovazione 
aziendale, che è cominciato 
all’inizio di marzo ed è tenu-
to dal professor Francesco 
Bifulco. “Le lezioni, -spiega- 
svolte con metodo interatti-
vo, privilegiano esercitazioni 
ed analisi di problemi azien-
dali, con la possibilità di rea-
lizzare project work”. Prose-
gue: “è previsto l’incontro 
con manager ed imprendito-
ri, per avvicinare maggior-
mente i corsisti al mondo 
aziendale e sviluppare, suc-
cessivamente, interessanti 
lavori di tesi. Molti studenti 
lo hanno già sperimentato”. 
Per ulteriori informazioni è 
possibile incontrare il docen-
te ogni lunedì mattina, pres-
so la stanza numero 32 del 
dipartimento di Economia 
Aziendale. 

• “Il corso è dedicato agli 
studenti i quali intendono 
applicare ad un settore inno-
vativo ed in forte innovazio-
ne gli strumenti, le tecniche 
e le metodologie proprie del-
la gestione d’impresa”. La 
dottoressa Alessandra de 
Marco presenta così il cor-
so, da poco iniziato, di Eco-

nomia e gestione delle im-
prese di trasporto. E’ inse-
rito nel Corso di Laurea in 
Economia Aziendale, ma 
può essere frequentato an-
che dagli studenti di Econo-
mia e Commercio. Prosegue 
la dottoressa: “sin dalle pri-
me lezioni, lo studente si 
confronta con studi di casi 
aziendali, lavori di gruppo, 
discussioni in aula, testimo-
nianze aziendali, mentre le 
lezioni tradizionali sono de-
stinate solo all’illustrazione 
degli strumenti teorici delle 
tecniche di gestione. Attività 
centrale è lo sviluppo di un 
project work, un lavoro di 
gruppo realizzato sul campo 
dagli studenti divisi in grup-
pi, su cui ci si basa per l’esa-
me finale”. Sottolinea la dot-
toressa De Marco: “quest’at-
tività è molto gradita agli 
studenti e dà luogo a lavori 
in genere eccellenti. Molti di 
quelli realizzati negli anni 
precedenti sono stati poi uti-
lizzati come punti di parten-
za ai fini della tesi di laurea, 
o come spunti per ricerche 
che sono state svolte dalla 
cattedra. I due migliori pro-
getti realizzati nell’edizione 
2002 sono stati focalizzati 
sull’utilizzo delle tecnologie 
dell’informazione e della co-
municazione, rispettivamen-
te nei settori dei corrieri 
espressi e del trasporto ae-
reo di passeggeri. Appunta-
mento fisso è la visita all’In-
terporto Campano; quest’an-
no è in programma anche 
una visita al porto di Saler-
no”.

Tempi lunghi per la mensa
“Ho sentito anche io che i tempi di realizzazione della mensa a Monte S. Angelo non 

sono quelli previsti, che ci saranno ritardi. Me ne ha parlato il professor Filippo Vinale, il 
Presidente del Polo delle Scienze e delle Tecnologie”. Il Preside della Facoltà di Economia, 
professor Massimo Marrelli, conferma quanto pubblicato da Ateneapoli sul numero prece-
dente. La mensa a Monte S. Angelo non sarà aperta prima di dicembre 2004. Aggiunge: 
“nell’ultimo Consiglio (si è svolto il 10 marzo, ndr) abbiamo cominciato ad affrontare la 
questione delle supplenze e dei contratti. E’ nostra intenzione completare l’organico sin da 
giugno, per programmare al meglio la didattica del prossimo anno accademico”. 

NON PROFIT, premiati gli studenti
Università e territorio: questo il tema del convegno che si svolge il 14 marzo presso 

l’hotel Sakura, in via Enrico De Nicola, a Torre del Greco. Organizza il Dipartimento di 
Analisi dei Processi Economico – sociali, Linguistici, Produttivi e Territoriali, diretto dal 
professor Francesco Balletta. Si comincia alle ore 16.00. Interverranno tra gli altri: il Ret-
tore Guido Trombetti, il professor Giuseppe Cantillo, Presidente del Polo delle Scienze 
Umane e sociali; il Preside della Facoltà di Economia, professor Massimo Marrelli; il Pre-
side della Facoltà di Scienze, professor Alberto Di Donato; il professor Gaetano Ciarcia, 
coordinatore del Corso di Laurea in Biologia delle Produzioni Marine con sede a Torre; il 
professor Luigi Guadagni. Conclude Stefano Caldoro, Sottosegretario al Ministero 
dell’Istruzione, Università e Ricerca Scientifica. Nel corso del convegno interverranno, 
portando la propria testimonianza ed esperienza, gli studenti iscritti al corso di Diploma in 
Gestione delle Imprese Cooperative e delle Organizzazioni non profit. Saranno anche 
premiati gli studenti iscritti ai corsi.

Aule studio a Scienze Politiche
Rosario Pugliese, uno dei rappresentanti degli studenti in Consiglio di Ateneo, di Scien-

ze Politiche, ha scritto ad Ateneapoli: “dopo l’interessamento del Consigliere presso il polo 
delle Scienze Umane e sociali, Michele Merlino, eletto anche in Consiglio di ateneo con 
Confederazione, abbiamo avuto ragguagli circa la situazione dei lavori in Facoltà”. Puglie-
se si riferisce a quelli che interessano, in particolare, le aule studio, interdette alla fruizione 
degli studenti, con grave disagio, specie ora che sono ricominciati i corsi. Prosegue: “Mer-
lino, dopo un colloquio con funzionari dell’amministrazione e dell’ufficio tecnico del Polo, 
ha ricevuto rassicurazioni in merito al piano di lavoro che seguirà la ditta appaltatrice”. 
Dichiara, dunque, Merlino: “quello che ho capito è che la ditta appaltatrice ed  il Polo si 
stanno impegnando affinché sia data alle aule studio priorità, negli interventi, in modo da 
poterle riaprire tra un mese e mezzo circa”. Aggiunge Pugliese: “comunque, il problema 
sussiste. L’inizio dei corsi fa sì che, intorno alla Facoltà, gravitino trecento, quattrocento 
persone al giorno. Una soluzione provvisoria va trovata e per questo, con Merlino ed i 
consiglieri per la Facoltà Santo ed Inversi, ci siamo ricordati di una convenzione che, l’an-
no passato, l’ateneo aveva stipulato con la Biblioteca nazionale. Essa prevede la possibi-
lità di fruire di una sede distaccata. E’ la Brancaccio, ubicata a pochi passi dalla Facoltà di 
Scienze Politiche, in vico Donnaromita numero 15”.

NOVITÀ DAI CORSI

Economia si prepara al grande giorno

Laurea ad honorem
al Nobel John Nash

John Nash
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Dalle FaColtà

SOCIOLOGIA
Due appelli in più per gli

studenti del nuovo ordinamento
Due sessioni straordinarie di recupero, per studentesse e 

studenti che afferiscono al Nuovo Ordinamento. Lo ha delibe-
rato la Commissione Didattica di Facoltà, coordinata dalla 
Preside Enrica Amaturo. E’ costituita dai professori Antonel-
la Spanò, Ida Galli, Alberto Baldi e dagli studenti Luca 
Serio, Giovanni Forte, Massimo Pagano. A maggio, gli 
studenti del Nuovo Ordinamento potranno recuperare esami 
in debito i cui corsi si sono svolti nel primo semestre. A no-
vembre, invece, si terrà la sessione di recupero per gli esami 
del secondo semestre. “Era stato un collega del Nuovo Ordi-
namento, Salvatore Rosolino, a sollevare il problema 
dell’eccessivo numero di moduli - racconta Luca Serio, uno 
dei rappresentanti, di Buena Lista- Lui stesso, in via del tutto 
eccezionale, è intervenuto alla riunione della Commissione 
durante la quale si è deciso di fissare questi altri due appelli”. 

L’ultimo Consiglio di Facoltà è stato invece dedicato quasi 
interamente alla discussione circa l’istituendo corso di laurea 
sulle nuove comunicazioni digitali, che partirà il prossimo 
anno accademico. Un’iniziativa che, è emerso anche dagli 
interventi in Consiglio, vuole differenziarsi dai tradizionali cor-
si di laurea in Scienze della Comunicazione già presenti in 
Campania, al Suor Orsola Benincasa ed all’ateneo di Saler-
no.

Da segnalare una novità: l’aula per i rappresentanti degli 
studenti. L’avevano chiesta da tempo; l’hanno ottenuta. E’ 
ubicata nell’atrio della facoltà, alla destra dell’ingresso. Attual-
mente è sottoposta a lavori, destinati però a concludersi in 
tempi brevi. Nell’aula, i rappresentanti riceveranno i loro col-
leghi, raccogliendone le segnalazioni, le proteste, le istanze. 
Inoltre, fornendo informazioni agli studenti ed agli immatrico-
landi, coadiuveranno i responsabili dell’orientamento di facol-
tà.

Una pubblicazione per i
72 anni del prof. Palermo

Miglior dono, ad Antonio Palermo, i suoi colleghi di studio e di università, non potevano 
farlo, per il suo settantaduesimo compleanno. Gli hanno dedicato, infatti,  un insieme di 
saggi e studi sull’Ottocento e sul Novecento, raccolti nell’opera: La civile letteratura. E’ 
stata presentata il 12 marzo, nell’aula 4 dell’Edificio Centrale della Federico II. Un regalo 
collettivo fatto, o meglio scritto, col cuore. Lo sottolineano, in una dedica a più mani, Enri-
co Malato, Raffaele Giglio, Matteo Palumbo, Antonio Saccone, Pasquale Sabbatino. 
Con loro, idealmente presente, lo scomparso professor Giorgio Fulco. Scrivono: “gli italia-
nisti dell’Università degli Studi di Napoli Federico II offrono questi volumi ad Antonio Paler-
mo, in occasione del suo settantaduesimo compleanno, per ricordare l’impegno prezioso 
dei molti anni dedicati all’insegnamento universitario. I colleghi, gli allievi ed i giovani stu-
diosi desiderano esprimere la schietta gratitudine per il contributo critico dell’illustre Mae-
stro agli studi di storia letteraria dell’Ottocento, in particolare alla grande stagione della 
letteratura napoletana, quando si discute con contrastanti passioni politiche sulla funzione 
civile della letteratura, e del Novecento, quando crollano le fedi e ci si interroga sul destino 
stesso della scrittura”. Il primo volume contiene interventi e riflessioni critiche che coprono 
l’arco temporale compreso tra la letteratura romantica - in Italia fortemente legata al Risor-
gimento, ma meno radicalmente eversiva rispetto al sistema dei valori, rispetto a quanto 
accade, per esempio, in Francia od in Germania – fino all’estetismo dannunziano, al veri-
smo, all’esperienza densa di religiosità e di spiritualità di Fogazzaro. Senza dimenticare, 
naturalmente tanti altri autori, dal Collodi di Pinocchio a Giovanni Pascoli, straordinario 
poeta vicino alle sensibilità europee, nelle Myricae, ma anche aedo della retorica naziona-
lista. Quella, per intendersi, di discorsi come  “La grande proletaria si è mossa” oppure 
delle odi dell’ultima fase della sua produzione poetica. Non potendo indicare tutti gli studio-
si che hanno contribuito a questo primo tomo, qualche nome soltanto: l’ex rettore Fulvio 
Tessitore, Patricia Bianchi, Pasquale Sabbatino, Raffaele Giglio, Enrico Malato, Giorgio 
Barberi Squarotti. Altrettanto ricco e stimolante, per gli autori dei saggi e per i temi e gli 
argomenti trattati, il volume sul Novecento. L’itinerario parte da Croce e da Pirandello -  
protagonista, quest’ultimo, di una straordinaria rivoluzione nel campo del teatro – tocca 
Moravia (Gli indifferenti, nel 1929, è il primo esempio di antiromanzo della nostra letteratu-
ra, oltre che una spietata denuncia della società borghese nella Roma fascista) si snoda 
attraverso autori come Primo Levi, Calvino, Pasolini, Ungaretti, Montale, Consolo. A questo 
secondo tomo hanno contribuito, tra i tanti studiosi, Matteo Palumbo, Giuseppe Acocella, 
Adriana Mauriello.

Presentazione di Pater familias
a Sociologia

Cinquanta studenti e tante domande, in occasione della 
presentazione del film Pater familias, svoltasi a Sociologia il 
10 marzo. Sono intervenuti la Preside Enrica Amaturo, i pro-
fessori Giuseppe Di Costanzo e Pecchinenda, il dottor Lello 
Savonardo. Ai quesiti degli studenti hanno risposto il regista 
Francesco Patierno, il produttore Umberto Massa ed alcuni 
attori.

Seminario a Veterinaria
Veterinaria. Nuovo appuntamento, il diciassette marzo, col 

ciclo di seminari in Educazione allo sviluppo organizzato dal-
la Società Italiana di Veterinaria e Zootecnia tropicale per la 
Cooperazione Internazionale Veterinari Senza Frontiere – 
Gruppo Campania. A partire dalle 13.30, presso la facoltà di 
Veterinaria, nell’aula malattie di Zootecnica, il dottor Beppe di 
Giulio interverrà sul pastoralismo. Sarà proiettato anche un 
video sulla rabbia silvestre, al quale farà seguito la discussio-
ne. A conclusione del seminario, si terrà una riunione dei soci 
di Sivtrocampania.

Cambia il criterio di deter-
minazione del numero di am-
messi al primo anno dei Corsi 
di Laurea che preparano allo 
svolgimento delle professioni 
sanitarie: Medicina ed Odon-
toiatria. E’ il professor Ric-
cardo Martina, Presidente 
del Corso di Laurea in Odon-
toiatria della Federico II, a 
fornire la notizia, in antepri-
ma. “La Regione ha sollecita-
to la valutazione delle esi-
genze di odontoiatri e medici 
nell’ambito del territorio, per 
arrivare a determinare il nu-
mero di immatricolati, quan-
do comincerà il prossimo an-
no accademico. Questo, su 
richiesta del Ministero”. Do-
vrebbe cambiare qualcosa, 
dunque, rispetto agli anni 
precedenti, quando la deter-
minazione del numero di am-
messi avveniva esclusiva-
mente sulla base degli spazi, 
dei docenti, dei laboratori. Il 
punto è che, almeno per 
quanto concerne gli odonto-
iatri, questo nuovo criterio, 
rispetto al quale quello tradi-
zionale diventa solo comple-
mentare, potrebbe determi-
nare, almeno in Campania, 
l’ulteriore restrizione degli ac-
cessi. Il professor Martina 
non si sbilancia e preferisce 
rimandare ogni conclusione 
al momento in cui avrà i dati 
precisi. Chiarisce: “proprio 
ora ho parlato col rappresen-
tante dell’Ordine professio-
nale. Prossimamente mi riu-
nirò col Presidente del Corso 

di Laurea in Odontoiatria del-
la SUN e, in base ai dati che 
ci darà l’Ordine, quelli relativi 
al rapporto numerico tra gli 
odontoiatri e la popolazione, 
valuteremo quali numeri 
adottare. Se però devo espri-
mere una valutazione, io ri-
tengo che questo nuovo cri-
terio, almeno per un Corso di 
Laurea come Odontoiatria, 
che è estremamente profes-
sionalizzante e, nel contem-
po, consente un unico sboc-
co lavorativo, sia più raziona-
le. Il criterio di determinazio-

ne degli ammessi deve esse-
re necessariamente legato 
alle esigenze del territorio”. 

Il 25 marzo si riunisce il 
Consiglio di Corso di Laurea. 
“Tra gli argomenti all’ordine 
del giorno -anticipa il profes-
sor Martina- il calendario 
d’esame per l’anno accade-
mico 2003/2004”. Sono sette 
le sessioni di esame a dispo-
sizione degli studenti in 
Odontoiatria: gennaio, feb-
braio, giugno, luglio, settem-
bre, ottobre, dicembre.

L’Europa dei Poeti
Ai poeti non è concesso di essere mediocri: non lo per-

mettono né gli uomini, né gli dei”. Parole di Orazio, tratte 
dall’Ars poetica. Non a caso, un autore che continua ad 
affascinare, dopo duemila anni. Un classico, dunque. 
All’Europa dei poeti, dei classici di ogni tempo, è dedicata 
una bella iniziativa promossa dalla, cattedra di Letteratura 
Comparata del professor Stefano Manferlotti, dalla sezio-
ne Brancaccio della Biblioteca Nazionale, dal Gruppo mu-
sicale Melisma. Nel corso di quattro appuntamenti, saran-
no letti alcuni dei protagonisti della poesia del Novecento, 
odissea lirica dell’Io dell’uomo contemporaneo. Letteratura 
di altissimo pregio, dunque, ma anche musica altrettanto 
bella e coinvolgente; da Debussy a Paolo Conte, da Ange-
lo Branduardi a Lloyd Weber. Protagonisti del primo ap-
puntamento, l’undici marzo, sono stati due poeti legati da 
tante affinità: Eugenio Montale e Thomas Eliot. Prossimo 
appuntamento il 19 marzo, quando saranno letti versi di 
Berthold Brecht e Wislawa Szymborska. Il 26 marzo l’in-
contro sarà dedicato a Yeats e Prevert. Infine, il due aprile, 
letture di Garcia Lorca e Konstantinos Kavafis. I pomeriggi 
poetico musicali cominciano alle 16.30 e si tengono in vico 
Donnaromita 15, presso la Biblioteca Brancaccio.

Tirocinio a Medicina
Mercoledì 12 marzo si è riunito il Consiglio di Corso di 

Laurea, a Medicina. All’ordine del giorno, il tirocinio. “Siamo 
impegnati ad individuare le strutture interne al Policlinico, i 
reparti dove gli allievi potranno effettuarlo”, sottolinea il pro-
fessor Guglielmo Borgia, Presidente del Corso di Laurea. 
“Il nuovo ordinamento prevede che il tirocinio non si svolga 
più dopo il conseguimento della laurea, ma prima, tra il se-
condo ed il sesto anno. La parte più cospicua è il secondo 
semestre del sesto anno”.

Medicina ed Odontoiatria, cambia il criterio
per determinare il numero degli ammessi
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C inque liste in corsa alle 
prossime elezioni stu-
dentesche: le  ormai 

rodate CO.ST.ruire, Facciamo 
Università, Tempi Nuovi Confe-
derazione degli Studenti, Noi 
delle Scienze e la new entry 
Sui–Generis. Qualche allean-
za è stata siglata per Consiglio 
di Amministrazione e Senato 
Accademico (Facciamo Uni-
versità e Noi delle Scienze si 
presentano insieme con il mot-
to ‘Associazioni per la Parthe-
nope: Facciamo Università–AI-
SA- Scienze Nautiche’; il 
C.UNI.S, Comitato universita-
rio Studentesco di Nola si allea 
con il Nuovo Cost; Noi delle 
Scienze si presenta come lista 
unica per tutti gli studenti dei 
cinque Corsi di Laurea della 
facoltà di Scienze Nautiche).

 A meno di dieci giorni dal 
voto, conosciamo meglio i can-
didati (ne sono 76 su 62 seggi 
da coprire), le liste ed i pro-
grammi elettorali. Diversi i pun-
ti chiave del programma eletto-
rale del Co.st, gruppo nato nel 
‘96 dalla voglia di rinnovamen-
to e dal bisogno di creare un 
gruppo che fosse formato da 
studenti, che “lavorasse per gli 
studenti, attivo, indipendente 
all’interno dell’università, con 
una rappresentanza negli orn
gani istituzionali”, spiega Anto-
nio Bifulco che si ricandida al 
Consiglio di Amministrazione. 
“Informatizzazione della se-
greteria studenti, con la masn
sima applicazione della legge 
Bassanini sull’autocertificazion
e, soprattutto ora che la segren
teria studenti è stata trasferita, 
ripristino ed ampliamento 
dei punti Internet, sviluppo 
del servizio editoriale inforn
mativo Parthenope, integrazion
ne delle borse Erasmus” sono 
alcuni dei punti del program-
ma. Proposte specifiche per le 
singole facoltà. Per Economia 
“proporremo interventi nell’amn
bito della didattica per gli stun
denti fuori corso, quali la modin
fica del regolamento che vieta 
la possibilità di ripetere uno 
stesso esame in sedute sucn
cessive”, per gli studenti del 
Nuovo Ordinamento “una min
gliore organizzazione sopratn
tutto dei programmi degli an-
ni successivi, in modo da san
pere da quali esami è compon
sto il corso che si è scelto”. Per  
Giurisprudenza: “proporremo 
un accordo tra l’Università e i 
distretti scolastici 30° e 31° per 
l’orientamento”. Per Scienze 
Motorie “intendiamo appoggian
re il decreto Ronchi per l’istitun
zione dell’albo dei laureati in 
Scienze Motorie, chiedere 
l’attivazione di corsi AISSA e di 
personal training, promuovere 
maggiori possibilità di usufruire 
del CUS e l’aumento delle conn
venzioni per lo svolgimento dei 
tirocini”. Infine, per Scienze 
Nautiche “lavoreremo per otten
nere convenzioni con enti, fan
vorire scambi culturali anche 
con altre facoltà quali Geoden

sia di Firenze, Oceanografia di 
Genova” conclude Bifulco. Lu-
ciano La Penna, 26 anni, stu-
dente di Statistica e Informati-
ca, è  il secondo candidato del 
Cost al Consiglio di Ammini-
strazione,  rappresentante 
uscente in Consiglio di Facoltà 
di Economia. “Un passaggio in 

virtù del cambio generazionale 
–dice- Spero di poter mettere a 
frutto nel CdiA l’esperienza acn
quisita in Consiglio di Facoltà”. 
“Tra noi non c’è competizione 
–sottolinea- perché il vero rapn
presentante non è solo quello 
eletto ma lo siamo tutti. Ed è 
per questo che occorre essere 
compatti e sostenerci nel dare 
voce alle problematiche stun
dentesche”. Daniela Guaglio-
ne, 24 anni, studentessa di 
ECIMV, è la candidata al Sena-
to Accademico, collabora con il 
nuovo Cost già da tre anni ma 
è alla sua prima esperienza 
elettorale. “Ho iniziato a collan
borare alla realizzazione del 
cineforum – racconta- Fren
quento molto l’università, per 
cui vivo direttamente le problen
matiche della vita universitaria 
per questo ho deciso di parten
cipare attivamente alla vita istin
tuzionale”. CO.ST.ruire - C.
UNI.S è la lista in corsa per il 
Consiglio degli Studenti e per il 

Consiglio di Facoltà di Giuri-
sprudenza. E’ una lista formata 
dagli studenti del Nuovo Cost 
con i membri del Comitato Uni-
versitario Studentesco nato a 
Nola tre anni fa dai primi iscritti 
della nuova facoltà di Giuri-
sprudenza. Nicola Pellegrino, 
25 anni, terzo  anno di Scienze 

Giuridiche, è candidato in en-
trambi gli organi. “Il Cost è 
stato il primo gruppo con cui 
c’è stata interazione e collabon
razione, ci hanno supportato 
portando la nostra voce ai 
Consigli n ricorda Nicola- Dopo 
queste elezioni finalmente ann
che Giurisprudenza avrà i suoi 
rappresentanti. Punteremo sul 
bisogno di servizi informativi, 
l’attivazione di un servizio 
mensa, la sede definitiva e lo 
svolgimento in aprile della tran
dizionale festa della matricola”. 
Agostino Casillo, 20 anni, II 
anno, è il candidato al Consi-
glio di Facoltà di Scienze Mo-
torie. “Mi sono candidato pern
ché mi è sempre piaciuto parn
tecipare attivamente alla vita 
universitaria e credo che solo 
partecipando si possano camn
biare le cose –spiega-. La non
stra è una facoltà nuova ed ha 

Consiglio di
Amministrazione
Lista 1. Associazioni per
la Parthenope: Facciamo 

Università –AISA-  Scienze 
Nautiche

Rosario Visone  
Fabiola Del Gaudio 

Maria Ferraccio Sapignoli
Giuseppe Camerlingo 

Lista 2.  CO.ST.ruire
Antonio Bifulco 

Luciano La Penna
Daniela Guaglione 

Lista 3. Tempi Nuovi CDS
Ettore Pirozzi
Alessia Milone 

Aldo Russo 

Lista 4. Sui Generis
Marco Fortunato Iannaccone 

Francesco Bellucco 
Gaetano Giannatiempo 

Senato
Accademico

Lista 1. Associazioni per
la Parthenope: Facciamo 

Università – AISA - Scienze 
Nautiche

Antonio De Lucia 
Stefania Bassani 

Giovanni Salemme
Lista 2.  CO.ST.ruire 

Daniela Guaglione 
Leonardo De Lucia

Davide Leonardi 

Lista 3. Tempi Nuovi CDS
Claudio Baldissara

Salvatore Compagnone

Lista 4. Sui Generis
Francesco Careccia

Marco Bettinelli 

Vincenzina Caputo

Comitato
Potenziamento

Attività Sportiva
Lista 1. CO.ST.ruire 

Nicola Varone 

Lista 2. Associazioni per
la Parthenope: Facciamo 

Università – AISA - Scienze 
Nautiche

Erberto Camerlingo  

Lista 3 .Tempi Nuovi CDS
Luigi Salvio 

Lista 4. Sui Generis
Antonia Franzese 
Francesco Parisi 

Consiglio
degli studenti

FACOLTÀ DI ECONOMIA
Lista 1. Co.st.ruire

Pasquale Reina 
Giuseppe Chiummo 
Gennaro Esposito
Davide Leonardi

Lista 2.  Tempi Nuovi CDS
Emilia Pino 
Aldo Russo

Francesco Masetto 
Claudio Basile

Lista 3. Facciamo
Università

Angelo Raffaele Amatruda 
Tatarelli Eugenio

Sica Gianluca
Vincenzo Tricinelli 

Lista 4.  Sui Generis
Marco Bettinelli 
Salvatore Corbo 
Michele Fasolino

Maria Teresa Capuozzo 

FACOLTÀ DI SCIENZE NAU-
TICHE

Lista 1. Noi delle Scienze
Mario Gabola

Lista 2. Sui Generis
Tommaso Tesone

FACOLTÀ DI INGEGNERIA 
Lista 1. Associazioni per
la Parthenope: Facciamo 

Università – AISA - Scienze 
Nautiche

Antonio Cuocolo 

Lista 2. Tempi Nuovi CDS
Salvatore De Rosa

Facoltà di Giurisprudenza

Lista 1. CO.ST.ruire
C.UNI.S.

Nicola Pellegrino
Facoltà di Scienze Motorie

Lista 1.  CO.ST.ruire 
Agostino Casillo 

Lista 2. Tempi Nuovi CDS
Salvatore Compagnone

Consigli di
Facoltà
ECONOMIA

Lista 1.  CO.ST.ruire
Pasquale Reina 

Giovanni Avallone
Giuseppe Chiummo

Nicola Varone

Lista 2.  Tempi Nuovi CDS
Emanuele Salomè 

Roberto Attena 
Giampaolo Valerio

Simone Di Meo

Lista 3. Facciamo
Università

Raffaele Farnese  
Francesco Vigilante 
Pasquale Maurella 

LucaTortora

SCIENZE NAUTICHE
Lista 1. Noi delle Scienze

Luca Appolloni 
Anna Calculli

INGEGNERIA
Lista 1. Associazioni per
la Parthenope: Facciamo 

Università – AISA - Scienze 
Nautiche

Giuseppe Camerlingo

Lista 2. Tempi Nuovi CDS
Salvatore De Rosa 

GIURISPRUDENZA

Lista. Co.st.ruire  - C.UNI.S.
Nicola Pellegrino
Raffaella Peluso 

SCIENZE MOTORIE
Lista 1.  CO.ST.ruire

Agostino Casillo 

Lista 2. Tempi Nuovi CDS
Alessia Milone 

Consigli di
Corso di Laurea

Scienze Ambientali

Lista Noi delle Scienze
Laura Velotto Romano 

Beatrice Squadrelli
Mauro Cortese

GLI STUDENTI CANDIDATI

ELEZIONI STUDENTI IL 24 E 25 MARZO

I programmi delle cinque liste in corsa

Continua a Pagina seguente

Antonio Bifulco Antonio De Lucia
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Il Rettore, con decreto n. 42 e n. 121 del 
24/01/03 e 17/02/03 indice le elezioni per le 
rappresentanze studentesche.

 Art. 1 - Sono ammesse al vaglio della 
Commissione elettorale centrale tutte le liste di 
candidatura presentate dagli studenti in data 
10.02.2003 dal numero di prot. n. 2759 al n. 2814.

 Art. 2 – Le date di svolgimento delle 
elezioni, già previste per i giorni 11 e 12 marzo 
2003, sono differite ai giorni 24 e 25 marzo p.v.

• Le rappresentanze da eleggere sono così deter-
minate:
N. 4  rappresentanti in Consiglio di 
 Amministrazione;
N. 3 rappresentanti in Senato Accademico;
N. 4 rappresentanti nel Consiglio degli Studenti 
 per la Facoltà di Economia;
N. 1 rappresentanti nel Consiglio degli Studenti 
 per la Facoltà di Scienze nautiche;
N. 1 rappresentanti nel Consiglio degli Studenti 
 per la Facoltà di Scienze motorie;
N. 1 rappresentanti nel Consiglio degli Studenti 
 per la Facoltà di Ingegneria;
N. 1 rappresentanti nel Consiglio degli Studenti 
 per la Facoltà di Giurisprudenza;
N. 2  rappresentanti nel Comitato per il 

 potenziamento dell’attività sportiva 
 universitaria;
N. 4 rappresentanti nel Consiglio della Facoltà 
 di Economia;
N. 2 rappresentanti nel Consiglio della Facoltà 
 di Scienze nautiche;
N. 2  rappresentanti nel Consiglio della Facoltà 
 di Scienze motorie;
N. 2 rappresentanti nel Consiglio della Facoltà 
 di Ingegneria
N. 2 rappresentanti nel Consiglio della Facoltà 
 di Giurisprudenza
N. 5  rappresentanti nel Consiglio di Corso di 
 laurea in Economia aziendale;
N. 3 rappresentanti nel Consiglio di Corso di 
 laurea in Economia e commercio;
N. 2 rappresentanti nel Consiglio di Corso di 
 laurea in Amministrazione e controllo;
N. 3 rappresentanti nel Consiglio di Corso di 
 laurea in International Management;
N. 1 rappresentanti nel Consiglio di Corso di 
 laurea in  Logistica e trasporti;
N. 3 rappresentanti nel Consiglio di Corso di 
 laurea in  Management delle imprese 
 turistiche;
N. 1 rappresentanti nel Consiglio di Corso di 
 laurea in  Statistica e informatica per la 
 gestione delle  imprese;
N. 2 rappresentanti nel Consiglio di Corso di 
 laurea in  Scienze nautiche;
N. 3 rappresentanti nel Consiglio di Corso di 
 laurea in  Scienze ambientali;
N. 2 rappresentanti nel Consiglio di Corso di 
 laurea in  Informatica;
N. 2 rappresentanti nel Consiglio di Corso di 
 laurea in  Oceanografia e meteorologia;
N. 1 rappresentante nel Consiglio di Corso di 
 laurea in Scienze dell’Amministrazione;
N. 2 rappresentanti nel Consiglio di Corso di 
 laurea in Scienze giuridiche. 
Ai sensi dell’art. 18 del Regolamento Generale di 
Ateneo il sistema di attribuzione delle rappre-
sentanze è quello proporzionale.
• Godono dell’elettorato attivo tutti gli studenti 
regolarmente iscritti in corso alla data del  

31.12.2002. Gli studenti fuori corso possono eser-
citare il diritto di voto sempre ché  abbiano rego-
larizzato -entro il 31.12.2002- l’iscrizione per 
l’anno accademico 2002/2003.

• Gli elenchi degli elettori saranno consultabili 
presso apposito sportello della Segreteria Studen-
ti  sito in  Napoli alla Via C. Colombo n. 53.

• Le votazioni avranno luogo  secondo il seguen-
te calendario:

24 marzo 2003 dalle ore 9.00 alle ore 16.00
25 marzo 2003 dalle ore 9.00 alle ore 14.00

presso le sedi indicate in apposito avviso affisso 
all’Albo di Ateneo. 

• Con successivo D.R. saranno nominati la Com-
missione elettorale centrale ed i seggi .
La Commissione, nell’esercizio delle proprie 
funzioni di controllo, potrà avvalersi di persona-
le addetto alla sorveglianza per consentire il 
corretto svolgimento delle operazioni elettorali.

• Gli spazi utilizzabili per la propaganda eletto-
rale presso la sede di Via Acton sono esclusiva-
mente quelli di seguito indicati: Atrio Piano terra 
“Tribuna libera”; Corridoio aule piano terra; 
Atrio posteriore Aula Magna; Vetrate cortile in-
terno.

Nei due giorni precedenti a quello delle votazio-
ni e nei giorni in cui  queste hanno luogo è vieta-
ta qualsiasi forma di propaganda elettorale.

Eventuali violazioni al divieto di cui al comma 
precedente saranno sottoposte alla Commissione 
Elettorale la quale, valutata la gravità, potrà pro-
spettare al Rettore l’adozione dei provvedimenti 
sanzionatori nei confronti dei trasgressori nonché 
dei candidati e/o delle liste coinvolte.
Tutto il materiale propagandistico affisso sarà ri-
mosso a cura dell’Amministrazione universitaria 
due giorni prima della consultazione elettorale.

Napoli,  17.02.2003                 IL RETTORE
            (prof. Gennaro Ferrara)

Università degli
Studi di Napoli 
Parthenope

elezioni
studentesche

24 e 25 marzo 2003

tanti problemi e occorre essere 
presenti e propositivi”. Elenca: 
“bisogna potenziare i tirocini, 
creare canali preferenziali per i 
laureati in Scienze Motorie per 
l’accesso ai corsi di specializ-
zazione, individuare precisi 
sbocchi occupazionali”.

Fortemente impegnata nella 
competizione anche Faccia-
mo Università, associazione 
presente alla Parthenope da 
quattro anni, riconosciuta da 
due. “In queste elezioni abbian
mo siglato con gli studenti di 
Scienze Nautiche un’alleanza 
che non è formale ma una rean
le collaborazione tra associan
zioni formate da studenti che 
lavorano per gli studenti”, spie-
ga Rosario Visone, secondo 
fuoricorso ad Economia e 
Commercio, presidente 
dell’Associazione, che si rican-
dida al Consiglio di Ammini-
strazione. “In virtù delle espen
rienze acquisite, abbiamo rean
lizzato un programma operatin
vo suddiviso in tre macroaree: 
didattica, logistica e infra-
strutture”. Spiega: “nell’ambin
to del Nuovo Ordinamento è 
urgente una riforma del rego-
lamento tesi, poiché quello 
attuale è fumoso e vessatorio 
nel rapporto impegnonpunti asn
segnati; occorre attivare le laun
ree specialistiche con un aden
guato regolamento di accesso 
che riservi corsie preferenziali 
ai laureati interni. Molti sono 
anche i problemi del Precen

dente Ordinamento: occorre 
una più elastica regolamenta-
zione degli appelli senza limin
ti di presentazione in caso di 
bocciature e uniformare i me-
todi di valutazione degli esa-
mi divisi in cattedre”. Per la 
logistica e servizi “proponiamo 
di aumentare l’efficienza del 
sito Internet dell’Università, 
consentire le prenotazioni de-

gli esami on-line, procedura 
già attiva con successo per 
matematica e statistica,  aun
mento delle convenzioni per lo 
svolgimento degli stage”. Sul 
versante delle strutture, conti-
nua Visone “si è molto lavorato 
per pianificare il futuro in termin
ni di sedi ma occorre miglioran
re anche le condizioni attuali, 
creare spazi per la didattica, 
aule studio e biblioteche 
presso le sedi distaccate, altri 
punti Internet. L’attuale conn
venzione per il parcheggio 
dei motorini è insufficiente; la 
situazione è più difficile in via 
Petrarca dove non c’è proprio 
spazio. La mensa è totalmente 
inadeguata, abbiamo intenzion
ne di operare con l’EDISU per 
avere altre convenzioni, son
prattutto nelle zone delle sedi 
distaccate”. Antonio De Lu-
cia, IV anno di Economia 
Aziendale, è il capolista al Se-
nato Accademico. Dice: “ho 
deciso di impegnarmi in man
niera attiva perché la partecin
pazione diretta alla vita univern
sitaria è il solo modo di costrun
ire per gli studenti. Ed ho sceln
to il Senato Accademico pern
ché è un organo di grande ren
sponsabilità con influenza din
retta sulla vita degli studenti 
specialmente per la didattica”. 

Tra i suoi primi obiettivi: “mi 
adopererò affinché la figura del 
difensore civico già esistente 
diventi funzionale e attiva, e 
tuteli lo studente nella fase più 
esposta della sua carriera: gli 
esami”. Si candida al Consiglio 

degli Studenti per Economia 
Vincenzo Tricinelli, 22 anni, 
iscritto al IV anno di ECIMV 
“non per gloria personale ma 
per portare avanti i programmi 
dell’associazione ”. Ha scelto il 
Consiglio degli studenti “per il 
suo ruolo propositivo e valutan
tivo della realtà universitaria”. 

Luca Appolloni, 22 anni, II 
anno di Scienze Ambientali, si 
candida al Consiglio di Facoltà 
di Scienze Nautiche per Noi 
delle Scienze, una lista che 
raggruppa i cinque corsi della 
Facoltà di Scienze Nautiche. 
“Una unione nata dall’avere 
problemi comuni e dall’idea 
che i singoli corsi non sono 
numericamente sufficienti a 
farsi sentire”. Si rinnova la col-
laborazione con Facciamo Uni-

versità “un’alleanza preceduta 
dalla firma di un protocollo di 
intesa che garantisce l’apartitin
cità delle liste”. Appolloni spe-
cifica alcune problematiche da 
affrontare: “i tirocini formativi 
che dovrebbero essere una 
realtà per gli studenti del sen
condo anno non sono ancora 
partiti; la partecipazione alle 
campagne oceanografiche 
prima avveniva attraverso una 
graduatoria ora il numero degli 
accessi è stato ristretto; i conn
tenuti dei nostri programmi difn
feriscono da quelli di analoghi 
corsi, e non sono ancora chiari 
i programmi del terzo anno né 

Continua da Pagina PreCedente QUANDO E PER CHI SI VOTA
Si vota per eleggere i rappresentanti degli studenti per il 

biennio 2002/2004. Le operazioni di voto si svolgeranno in 
due giorni: il 24 marzo dalle ore 9.00 alle 16.00 ed il 25 
marzo dalle ore 9.00 alle 14.00. L’elettorato attivo è forma-
to da tutti gli studenti iscritti in corso e fuoricorso alla data 
del 31 dicembre 2002

 62 in totale i rappresentanti da eleggere così divisi tra i 
diversi organi collegiali: 4 nel Consiglio di Amministrazione, 
3 in Senato Accademico, 8 nel Consiglio degli Studenti dei 
quali 4 per la Facoltà di Economia ed 1 per ogni restante 
Facoltà (Scienze Nautiche, Scienze Motorie, Ingegneria, 
Giurisprudenza), 2 in seno al Comitato per il potenziamen-
to dell’attività sportiva universitaria; nei Consigli di Facoltà 
si dovranno eleggere 4 rappresentanti per Economia, 2 per 
Scienze nautiche, 2 per Scienze Motorie, 2 per Ingegneria 
e 2 per Giurisprudenza; da 1 a 5 gli studenti da eleggere 
nei diversi Consigli di Corso di Laurea.

I SEGGI
Sono undici i seggi presso 

cui gli studenti potranno 
esercitare il loro diritto di 
voto. Sette sono allocati 
presso la sede di via Acton 
38 (per gli iscritti a tutti i 
Corsi della Facoltà di Eco-
nomia, di Scienze Nautiche, 
Ingegneria, nonché al corso 
di I livello in Scienze 
dell’Amministrazione della 
facoltà di Giurisprudenza), 
uno presso la sede di Villa 
Doria d’Angri per gli iscritti a 
Scienze Motorie di Napoli, 
uno presso la sede di Nola 
per gli iscritti al Corso di 
Laurea in Giurisprudenza 
ed al Corso di I livello in 
Scienze giuridiche, uno 
presso la sede di Torre An-
nunziata per gli iscritti al 
corso di I livello in Scienze 
Giuridiche, uno presso la 
sede di Potenza per gli 
iscritti alla Facoltà di Scien-
ze Motorie, sede di Poten-
za.

Continua a Pagina seguente
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le lauree specialistiche”. 
Si ricandida al Consiglio di 

Amministrazione Ettore Piroz-
zi  di Tempi Nuovi Confedera-
zione degli Studenti. “Credo 
che occorra costruire un ponte 
tra Vecchio e Nuovo Ordinan
mento  per assicurare il pasn
saggio rispettando i diritti di 
tutti. Spero di poter continuare 
ad apportare la mia esperienza 
e il mio contributo ai progetti 
che sono legati alla vivibilità 
dell’Ateneo”.  “Tra i primi impen
gni –dice Pirozzi- c’è l’istituzion
ne di una  commissione stun
dentindocenti per valutare l’apn
plicazione della riforma”. Ann
cora: “occorre potenziare il 
servizio mensa ed istituirne 
uno per le sedi delocalizzate, 
intensificare le iniziative post 
laurea, pensare ad una resi-
denza universitaria”. Conclu-
de: “un ventaglio di proposte 
mirate, insomma, per non din
sperdere le energie ed essere 
efficienti ed efficaci”. 

Sui Generis  è la novità di 
queste elezioni, una associa-
zione ONLUS che nasce 
nell’università di Salerno. Sui 
Generis: Laboratorio Informati-
vo contro l’Indifferenza, “da 
Salerno si è estesa a Nola, a 
Potenza, a Matera e tra un po’ 
avrà sedi anche a Caltanissetn
ta e Catania. Nasce per sven
gliare l’attenzione e l’interesse 
degli studenti che vivono l’unin
versità in modo distaccato senn
za coinvolgimento”, spiega 
Fortunato Marco Iannacco-
ne, terzo anno di Scienze Giu-
ridiche, presidente di Sui Ge-
neris- “E’ fondamentale sollecin
tare la partecipazione alla vita 
universitaria, alle iniziative e 
alle opportunità che essa offre. 
Per esempio lo sapevate che 
ogni anno esiste un fondo per 
le iniziative culturali e sociali 
organizzate dagli studenti, l’uln
timo è stato di circa 52000 eun
ro?”.  “Non abbiamo un pron
gramma elettorale strutturato 
perché il nostro programma è 
affrontare e risolvere i problemi 
universitari con gli studenti, noi 
non facciamo politica ma asson
ciazionismo universitario pern
ché è l’unione che fa la forza”, 
specifica Iannaccone. Cita al-
cune delle iniziative realizzate 
a Nola “abbiamo realizzato 
una guida dello studente che 
raccoglie tutti i programmi 
d’esame; per il parcheggio, 
abbiamo ottenuto dal vicino 
mercato ortofrutticolo il pern
messo di sosta gratuito agli 
iscritti all’università (esibendo 
un apposito tesserino) mentre 
con il Comune abbiamo otten
nuto una convenzione per parn
cheggiare a 50 centesimi al 
giorno; per tamponare l’assenn
za del servizio mensa abbian
mo una convenzione con due 
ristoranti ed un bar ma anche 
con librerie, copisterie ed altri 
esercizi”. Iniziative anche cul-
turali “abbiamo attivato un cor-
so di teatro con elementi di 
improvvisazione, dizione e mon
vimento scenico fondamentale 
per la vita nel foro e lo stesso 
faremo a Napoli”.

Grazia Di Prisco

LE INIZIATIVE STUDENTESCHE

Il calciatore Cannavaro
in Facoltà

• Nuovo Cost. Si svolgerà ad aprile presso l’Università Par-
thenope il primo convegno nazionale sul tema della gestione 
dell’immagine nel mondo dello sport. Al convegno, organiz-
zato dagli studenti del Nuovo Cost nell’ambito delle iniziative 
culturali e sociali studentesche finanziate dall’Ateneo, interver-
ranno oltre le autorità accademiche anche testimonial dello 
spot quali Fabio Cannavaro, capitano della nazionale di calcio, 
O. Petricca presidente dell’assoagenti e responsabile della 
comunicazioni della GEA, Mario Berenzone, direttore della 
ECSM. Gli argomenti affrontati spazieranno dalla gestione 
dell’immagine di un atleta professionista, alla nuove frontiere 
della comunicazione. 

Sempre in aprile, il Nuovo Cost organizza a Nola, presso la 
Facoltà di Giurisprudenza, il convegno sul piano di sviluppo 
territoriale, dal titolo “L’università a Nola e i programmi inte-
grativi territoriali: un contributo degli studenti”. “L’intento è 
quello di rendere gli studenti protagonisti nella fase di elaboran
zione del piano di sviluppo locale per Nola -spiega Antonio Bi-
fulco responsabile dell’iniziativa- Abbiamo creato un gruppo di 
lavoro formato da studenti che a pieno ritmo sta preparando 
proposte da esporre al convegno, perché le idee degli studenti 
apportino valore aggiunto allo sviluppo della città”. Al convegno 
interverranno il Rettore Gennaro Ferrara, il Sindaco di Nola 
Giuseppe Serpico, il Preside di Giurisprudenza Salvatore Vinci, 
Salvatore Guerriero del Pit Clanis, oltre agli amministratori, agli 
assessori e tecnici del territorio.

Prosegue intanto l’appuntamento con il cineforum. “Il cinefon
rum è ormai diventata un’abitudine, indipendentemente dal titon
lo, un momento di aggregazione” sottolinea l’organizzatore Lu-
ciano La Penna. Le proiezioni di titoli recenti in DVD, sono 
scelte dagli studenti e si tengono il giovedì pomeriggio dalle 
16.00 circa in Aula Magna, in via Acton. L’ingresso è libero. 

• Facciamo università. E’ stata stipulata una nuova conven-
zione con il Bar Beverello, per gli studenti dell’Associazione: 
panini, primi piatti, o il semplice caffè a prezzi interessanti.

STAGE
L’Assofin, Associazione Italiana del Credito al Consumo ed 

Immobiliare, seleziona giovani neolaureati per il conferimento di 
20 borse di studio per lo svolgimento di un percorso formativo e 
di lavoro in azienda in una delle società associate aderenti 
all’iniziativa: Area Banca spa, Compass spa, Finconsumo Banca 
spa, Findomestic Banca spa ed altre. Lo scopo dello stage è 
quello di creare figure ad elevato potenziale da avviare alla car-
riera manageriale nel settore del credito al consumo e immobi-
liare. Per essere ammessi alla selezione occorre essere neolau-
reati in discipline economiche, giuridiche e statistiche con 
100/110, di età non superiore a 29 anni alla data del 28 marzo 
2003. La selezione per titoli, colloquio e prova scritta verrà effet-
tuata direttamente dalle società Associate che partecipano 
all’iniziativa, e presso le quali i candidati vincitori svolgeranno lo 
stage. Lo stage della durata di sei mesi, sarà retribuito con 775 
euro mensili. La domanda di partecipazione redatta sul modello 
allegato al bando dovrà essere inviata ad Assofin, Selezione 
Borse di Studio ‘Baldo Grazzini’ via G Marradi 7, 20123 Milano 
entro il 28 marzo prossimo. E’ possibile scaricarla da Internet 
all’indirizzo www.assofin.it.

CONCORSI
E’ ai nastri di partenza l’edizione 2003 di ‘Alternative, Pre-

mio di Marketing’, il concorso riservato agli studenti del 3° e 
4° anno delle facoltà di Economia. Il tema di questa edizione 

è la fiducia, marketing relazionale le strategie ed azioni di 
mercato rivolte alla generazione della fiducia. La partecipa-
zione è a gruppi di massimo 3 studenti per singolo progetto. 
I concorrenti potranno cimentarsi a scelta su un case history 
con marchi internazionali come Pedigree multinazionale del 
pet marketing, Volvo multinazionale dell’industria automobili-
stica e Pick up. Le iscrizioni dovranno pervenire entro le ore 
24.00 del 30 marzo al sito www.alternative.it, dove è possibi-
le scaricare il bando. In palio 9 borse di studio: 3 da 2500 
euro, 3 da 1500 euro e altre 3 da 500 euro. Saranno rilascia-
ti 30 attestati di frequenza.

Tasse, atto notorio
entro il 24 marzo

Scade il 24 marzo il termine di presentazione dei modelli pre-
stampati di atto notorio. In base al modello tuttora in distribuzio-
ne presso la segreteria studenti (in via San Nicola alla Dogana), 
verrà determinato l’importo della seconda rata delle tasse che 
dovrebbe essere pagata entro il 31 marzo, termine che, visti i 
tempi ristretti, subirà sicuramente una proroga. Alla consegna 
dell’atto notorio in segreteria, gli studenti riceveranno una rice-
vuta, e, successivamente, direttamente a casa i bollettini di pa-
gamento, con l’importo prestampato. Resta il 31 marzo la sca-
denza per il pagamento delle tasse per i fuori corso.

News da Economia
• La guida degli studenti della Facoltà di Economia è in 

distribuzione presso il Centro Orientamento e Tutorato, al 
secondo piano della Palazzina Nuova in via Acton 38. Il Cen-
tro è aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 
13.00. Per ritirare la guida occorre presentare il libretto uni-
versitario.

• A partire dall’appello del mese di marzo, gli studenti del 
precedente ordinamento (lauree quadriennali e diplomi) 
che sono in debito dell’esame di Istituzioni di diritto priva-
to, sosterranno l’esame secondo la seguente suddivisione: 
gruppo AD, e tutti gli studenti del corso in ECMV gruppo Oz, 
con il  professor Francesco De Simone; gli studenti di EA, 
gruppo OZ, sosterranno l’esame con la professoressa Lou-
rdes Fernandez Del Moral; gli studenti di ET, gruppo OZ e gli 
studenti di EGST con il professor Alberto Maria Gambino; gli 
studenti del gruppo EN e tutti gli studenti del corso EC-EMT 
e EAI gruppo OZ sosterranno l’esame con il professor Filippo 
Nappi. Gli ex studenti della professoressa Gentile Di Marco 
e della professoressa Majello manterranno lo stesso pro-
gramma.

• All’esame di Diritto Commerciale, gruppo AG, per la 
sola seduta del 18 marzo gli studenti del precedente ordina-
mento che hanno frequentato il corso con il professor Faule-
glia potranno portare a scelta il programma consigliato per 
l’anno accademico 2001/2002.

Serata CRAL
“Una città per cantare”, è questo il tema della tradizionale 

serata sociale organizzata dal CRAL Università Parthenope, 
presieduto dal dott. Angelo de Dominicis. Si svolgerà il 15 
marzo, alle ore 20.30, nell’Aula Magna in via Acton 38. Ad 
allietare l’evento un concerto di canzoni napoletane proposte 
dall’Orchestra Mediterranea diretta dal Maestro Antonello 
Cascone con Mario Izzo alla chitarra, voci soliste Raffaella 
Carotenuto e Federico Cascone. Cascone ed Izzo vantano 
collaborazioni musicali con artisti di calibro (Milva, Audio 2, 
Gino Paoli, Roberto Murolo, tanto per citarne qualcuno) ed 
esperienze televisive in RAI (Domenica In, I fatti vostri, Tap-
peto volante).

Continua da Pagina PreCedente Ai nastri di partenza i
corsi di recupero ad Economia
La Facoltà di Economia ha attivato i corsi di recupero per gli 

studenti del Precedente Ordinamento fuori corso e/o lavorato-
ri in debito di esami fondamentali del primo o secondo anno. 
I corsi di recupero riguardano Matematica generale, Econo-
mia politica I e Statistica I. Avranno una durata di 24 ore cia-
scuno, articolati in 8 incontri di 3 ore da tenersi il venerdì po-
meriggio e/o il sabato mattina, con orario da definire. Dal 14 
marzo partiranno i seguenti corsi, tutti suddivisi in lettere:  
Statistica I gruppo A-G prof. Santoro, H-Q prof.ssa Castella-
no, R-Z prof. Quintano. Inizieranno invece  il 4 aprile i corsi di 
Matematica generale  gruppo A-D prof.ssa Squitieri, E-G prof.
ssa Perla, H-N prof.ssa Formica, O-R prof. Zanetti, S-Z prof. 
De Angelis e il corso di  Economia politica I gruppo A-D prof. 
Vinci, E-N prof. Garofalo, O-Z prof.ssa Carillo.

Specialistica Scienze Motorie, si
candidano in 316 per 80 posti
Sono 316 le domande di partecipazione giunte all’Ufficio 

Affari Generali della Parthenope, per concorrere all’ammis-
sione alla laurea specialistica in Scienze delle attività mo-
torie, preventive ed adattative, attivata  per la prima volta 
dalla Facoltà di Scienze Motorie. 80 i posti disponibili per il 
primo anno, l’accesso è per titoli e selezione. Il 21 marzo 
si svolgeranno le prove: la prima consisterà in un test a 
risposta multipla sui contenuti della laurea di primo livello, 
e avrà un punteggio massimo di 60 punti; la seconda di 
lingua inglese avrà punteggio massimo 10 punti. Al titolo di 
studio sarà assegnata una valutazione al massimo di 10 
punti, a seconda del voto del laurea conseguito. La gra-
duatoria degli ammessi sarà affissa il 31 marzo.
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E’ casertana la vincitrice 
del premio per la migliore tesi 
di laurea sul tema dell’utilizzo 
degli imballaggi, bandito an-
che quest’anno dal Consor-
zio nazionale imballaggi (Co-
nai). Si chiama Francesca 
Mazzotti, ha 24 anni, si è 
laureata a fine gennaio pres-
so la Facoltà di Scienze Am-
bientali della Seconda Uni-
versità. 

“L’argomento della tesi – 
racconta- è la valutazione de-
gli impatti ambientali connes-
si alla produzione di carte da 
imballaggio da macero. Ho 
analizzato la filiera del riciclo 
della carta e del cartone, nel-
le sue varie fasi: raccolta, 
selezione, rilavorazione in 
cartiera. Per ciascuna di que-

ste fasi, ho studiato l’impatto 
ambientale, facendo riferi-
mento ad una particolare me-
todologia, quella dell’analisi 
del Ciclo di vita, definita per 
la prima volta negli anni Ses-
santa. Immettendo in una 
banca dati il consumo di 
energia elettrica, essa resti-
tuisce le cifre dell’impatto 
sull’ambiente dal punto di vi-
sta delle emissioni di Co2, di 
So2 e di altri composti chimi-
ci”. 

Prosegue:  “mi sono occu-
pata principalmente della 
raccolta effettuata da privati, 
presso i supermercati, le tipo-
grafie, le editorie”. 

Francesca ha iniziato a la-
vorare alla tesi a settembre 
del 2000, relatore il prof. Um-

berto Arena, contemporane-
amente preparando gli esami 
residui che doveva sostene-
re. Nello svolgimento della 
ricerca – realizzata con la 
guida degli ingegneri Filome-
na Perugini e Maria Laura 
Mastellone- ha avuto occa-
sione di visitare l’impianto di 
selezione di Secondigliano, 
alla periferia di Napoli. Ades-
so si appresta ad incassare 
l’assegno del premio – circa 
2.500 euro – ed a cercare 
un’occupazione. “Mi piace-
rebbe proseguire la ricerca, 
restando nell’ambito universi-
tario”, dice.

Nel frattempo, lancia un’in-
teressante proposta, per sen-
sibilizzare la coscienza dei 
cittadini napoletani e campa-

ni, ancora non molto attenti 
alla raccolta differenziata dei 
rifiuti. “In Emilia, mi sembra a 
Modena, hanno lanciato 
qualche tempo fa una specie 
di concorso a punti. Ogni vol-
ta che il cittadino portava i ri-
fiuti, debitamente selezionati, 
alle piattaforme ecologiche, 
riceveva un punteggio. Alla 
fine, chi raggiungeva un certo 
numero, aveva in dono una 
bella bicicletta. Sembra poco, 
ma io credo che anche que-
sto possa contribuire a sensi-
bilizzare il singolo. Senza la 
collaborazione dei cittadini, 
d’altronde, non c’è sistema di 
riciclo dei rifiuti che possa 
funzionare”.

L’assegnazione del premio 
è stata comunicata nel corso 
di un convegno, promosso 
dal Dipartimento di Scienze 
Ambientali della Sun, dal Co-
nai e dal Commissariato di 
Governo per l’emergenza ri-
fiuti in Campania, sulla rac-
colta differenziata degli im-
ballaggi che si è svolto il 27 
febbraio al Maschio Angioino. 
E’ stato sottolineato che con 

l’emanazione dell’ordinanza 
319/02, viene proposto un 
nuovo assetto organizzativo 
per la gestione della raccolta 
e la valorizzazione dei rifiuti 
di imballaggio. Gli intervenuti, 
tra i quali il prof. Arena, han-
no riflettuto, anche alla luce 
di questi nuovi sviluppi, sul 
futuro della raccolta differen-
ziata nella Regione Campa-
nia.

Avrebbero dovuto comin-
ciare le lezioni del primo 
semestre almeno cinque 
mesi fa, ma hanno messo 
piede in aula, per la prima 
volta, all’inizio di marzo. 
Adesso dovranno recupera-
re le ore di lezione perdute 
e, contemporaneamente, 
seguire i corsi del secondo 
semestre. Protagonisti della 
disavventura sono gli allievi 
dei corsi di laurea triennali 
in Fisioterapista, Tecnico di 
radiologia, Tecnico di labo-
ratorio, Infermiere (due) atti-
vati presso la Facoltà di Me-
dicina e Chirurgia della Se-
conda Università. Comples-
sivamente, circa duecento 
persone.

A tenerli forzatamente a 
riposo è stato il blocco del 
protocollo d’intesa tra Uni-
versità ed ASL Napoli 1, 
quella diretta dal professor 
Angelo Montemarano. Moti-
vo del contendere, che ha 
provocato forti ritardi e dan-
ni alle studentesse ed agli 
studenti, il mancato accordo 
circa la nomina di alcuni 
docenti. La proposta spetta 
all’Azienda Sanitaria Loca-
le, ma è poi sottoposta al 
vaglio dell’ateneo. Qualcosa 
è andato storto ed il risultato 
è che, per mesi, le lezioni 
sono rimaste bloccate. 
Adesso, però, la situazione 
pare destinata ad esito posi-
tivo.

“Questa settimana (dal 3 
marzo in poi, n.d.r) comin-
ceranno i corsi- spiega la 
professoressa Michela 
D’Istria, ordinario di Biolo-
gia applicata e coordinatrice 
delle lauree triennali di Me-
dicina- Gli studenti hanno 
già svolto una parte del tiro-
cinio, nei mesi nei quali le 
lezioni non si sono svolte. 
Spero vivamente che, final-

mente, potremo lasciarci al-
le spalle i tanti problemi che 
hanno caratterizzato l’inizio 
dell’attività. Quest’anno, 
d’altra parte, è cambiato tut-
to, siamo partiti da zero. Nel 
cambio di ordinamento ab-
biamo fatto in maniera tale 
da incentivare gli studenti 
dei diplomi a transitare alle 
lauree triennali. Un’opera-
zione importante, che però 
ha reso le cose ancora più 
difficili. Ha significato far fa-
re opzioni e recuperi di cre-
diti”. La vertenza con la ASL 
Napoli 1 sulle nomine dei 
docenti ha fatto il resto. Ep-
pure, la professoressa 
D’Istria è ancora convinta 
che le lauree in professioni 
sanitarie possano rappre-
sentare un’opportunità, per 
studentesse e studenti. “Dai 
dati che ho risulta che l’inse-
rimento lavorativo è abba-
stanza facile, per coloro i 
quali abbiano conseguito il 
titolo. Certo, poi bisogna ve-
dere quale specialità si sia 
scelta. Alcune figure sono 
molto più richieste di altre”. 

Riguardo alla tardiva par-
tenza dei corsi, ecco cosa 
dice Emilio Montemarano, 
studente a Medicina e rap-
presentante in Senato Acca-
demico. Essendo anche fi-
glio del direttore dell’ASL 
Napoli 1, conosce bene la 
questione. “Mancavano i 
docenti, questo era il pro-
blema - riferisce ad Atenea-
poli- Adesso è stato supera-
to ed i corsi possono partire. 
Non c’era l’accordo sui do-
centi”. Montemarano junior 
rivendica a sé un po’ del 
merito per la soluzione della 
questione: “con altre perso-
ne, tra le quali la Pietrange-
lo, mi sono adoperato affin-
ché ASL Napoli 1 ed Univer-
sità trovassero un accordo”. 

Conclude: “tempo per re-
cuperare c’è, perché gli al-
lievi delle lauree triennali 
hanno sostenuto in anticipo 
il tirocinio, qualcuno lo ha 
quasi esaurito. Hanno gua-
dagnato almeno le ore di 
attività pratica. Ora dovran-
no seguire i corsi per un 
paio di ore in più al giorno, 

rispetto ai loro colleghi i 
quali non hanno avuto lo 
stesso inconveniente”.

Sono nate sotto una catti-
va stella le lauree triennali 
per le professioni sanitarie, 
negli atenei campani. Alla 
Federico II, complice un cla-
moroso errore della società 
che aveva avuto in appalto 

dall’ateneo la correzione al 
computer dei compiti svolti 
durante la prova di ammis-
sione, sono stati costretti a 
riaprire più volte la gradua-
toria ed a cominciare in ri-
tardo le lezioni, che sono 
adesso in corso di svolgi-
mento.

UNA SEDE PER INGEGNERIA

Riaffiora l’ipotesi dell’area
ex Texas Instruments

Nuovo capitolo nella vicenda della sede della Facoltà di Ingegneria della SUN. Il 20 
febbraio, giusto un giorno prima del consiglio comunale di Aversa deputato ad esaminare 
il progetto di ampliamento nei giardini dell’Annunziata, che comporterebbe la cementifica-
zione di mille metri quadri di verde e suscita moltissime perplessità e critiche, è pervenuta 
l’offerta del proprietario dello stabilimento industriale che ospitava la Texas Instruments. 
“L’edificio è molto grande - sottolinea Francesco Speranza, del movimento degli studenti 
di Ingegneria- Inoltre, non presenta tutti i vincoli di una sede storica, quale l’Annunziata. 
Solo per dare un’idea, d’estate i computer del centro di calcolo devono restare spenti, 
perché il caldo li fa saltare. L’Enel non può intervenire per risolvere il problema, essendo il 
complesso dell’Annunziata vincolato, in quanto bene architettonico e storico. Ma soprattut-
to, la soluzione della Texas Instruments consentirebbe di preservare i mille metri quadri del 
giardino storico dell’Annunziata”. Eh sì, perché anche nel consiglio del 21 non sono man-
cate le critiche al progetto elaborato da due docenti della facoltà e da due tecnici dell’am-
ministrazione di Aversa, guidata dal sindaco Domenico Ciaramella, sostenuto da una 
maggioranza di centro – destra. Non sono stati soltanto gli esponenti dell’opposizione a 
esprimere riserve, perplessità, dubbi e contrarietà. Anche alcuni consiglieri della maggio-
ranza si sono dichiarati contrari alla cementificazione del giardino. 

La soluzione Texas, alla luce dello spazio, potrebbe anche consentire di progettare una 
mensa per gli studenti. “L’ho fatto notare, in Consiglio -dice il rappresentante- Il professor 
Grella mi ha risposto che la mensa è un problema dell’Edisu. Ma che vuol dire? Sarà anche 
un problema dell’Edisu, ma l’università dovrebbe avere a cuore i servizi per gli studenti. Se 
non collaborano, paghiamo solo noi”.  

Sede a parte – ma la questione è centrale e certamente saranno dedicate ad essa altre 
riunioni –sono stati molti i disagi arrecati agli studenti dalla sovrapposizione delle date di 
esame, nella finestra di fine semestre. Le lezioni sono iniziate in ritardo e si sono protratte 
oltre il previsto. Per non sforare e chiudere entro il 28 febbraio, i docenti hanno sacrificato 
il periodo di esame. “E’ accaduto anche che, nello stesso giorno, gli studenti abbiano do-
vuto sostenere due prove”, rileva Speranza. “Il 26 febbraio, per esempio, erano in program-
ma due esami del terzo anno, obbligatori per il Nuovo Ordinamento: Sistemi operativi e 
Sistemi web. Una seduta si è svolta la mattina, l’altra il pomeriggio”.

Il sei marzo sono cominciati i corsi del secondo semestre.

Nati sotto una cattiva stella i corsi di laurea triennali

Professioni sanitarie, iniziano i corsi…con cinque mesi di ritardo!

Premio Conai per l’utilizzo degli imballaggi

Vince una neo laureata in
Scienze Ambientali della SUN

Francesca Mazzotti
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L a Seconda Università 
ha stipulato accordi 
con alcune importanti 

università dell’Iran, finalizzati 
allo scambio di studenti e do-
centi, all’organizzazione di 
workshop e progetti di ricer-
ca, allo scambio di competen-
ze, per cui ciascun partner 
offrirà all’altro le proprie mi-
gliori competenze. Ad illustra-
re dettagli e finalità degli ac-
cordi, stretti con le Facoltà di 
Teheran, Isfahan (la seconda 
città del paese), Ahawz è sta-
to il professor Alfonso Gam-
bardella, Preside della Facol-
tà di Architettura e prorettore 
dell’ateneo, nel corso della 

conferenza stampa che si è 
svolta il sette marzo presso la 
sede di Caserta del rettorato, 
in Viale Beneduce. “La Se-
conda Università è molto pro-
iettata verso l’istituzione di 
proficui rapporti di collabora-
zione con altri atenei di paesi 
che si affacciano sul Mar Me-
diterraneo”, ha ricordato il do-
cente. “Atenei un tempo poco 
sviluppati; adesso, in alcuni 
settori, anche superiori a tan-
te università europee”. Quello 
con le università iraniane, pe-
raltro, non è certamente il 
primo accordo stipulato dalla 
SUN con partners internazio-
nali. Lo ha ricordato lo stesso 

Gambardella: “la convenzio-
ne con Malta ha già dato 
buoni risultati. Per quanto 
concerne l’iniziativa che pre-
sentiamo oggi, io stesso sono 
stato ospite per dieci giorni a 
Teheran, per gettare le basi di 
questa collaborazione”. Coin-
volgerà varie Facoltà, a co-
minciare da quella di Architet-
tura, che Gambardella ha so-
stenuto essere la prima in 
Italia, in base ai parametri 
ministeriali. “Le graduatorie 
che compaiono sui giornali 
lasciamole perdere”, ha detto. 
Nell’ambito dell’accordo, è 
già stato stipulato un proto-
collo d’intesa tra le università 

di Shahid Chamran, la Facol-
tà di Architettura, il Centro di 
Competenza in Beni Culturali, 
il Centro Studi delle arti Figu-
rative del Mediterraneo. Pre-
vede, tra l’altro, che siano 
condotti programmi di ricerca 
comuni nei seguenti 
campi. Scienze, Agri-
coltura e tecnologie 
dell ’al imentazione, 
Geologia, Informazio-
ne Tecnologia e Tele-
comunicazioni, Bio-
tecnologie, Architettu-
ra sostenibile, Com-
posizione architettoni-
ca, Restauro dei mo-
numenti, Recupero 
dell’architettura e pia-
nificazione. Vale la pe-
na di aggiungere che 
le università, e soprat-
tutto i loro studenti, 
rappresentano una 
delle punte più avan-
zate della società civi-
le iraniana, impegnata da 

tempo a conquistare spazi di 
libertà e di democrazia e a 
fare uscire il paese dal lungo 
tunnel nel quale è stato preci-
pitato dal regime dello scià 
prima, dalla teocrazia di Kho-
meini poi.

Entro il trentuno marzo la 
Facoltà di Economia della 
Seconda Università proporrà 
l’eventuale attivazione di 
nuovi Master e di altri Corsi 
di Laurea. “Ne discuteremo 
certamente nel prossimo 
Consiglio di Facoltà”, antici-
pa il Preside, professor Vin-
cenzo Maggioni. “Per quan-
to riguarda i Master, confer-
miamo certamente quello in 
Diritto internazionale tributa-
rio e daremo corso ad ulterio-
ri richieste. Inoltre, dobbiamo 
attivare, il prossimo anno ac-
cademico, i Corsi di Laurea 
specialistica, in maniera tale 
da consentire a chi consegui-

rà nel 2002/2003 la laurea 
triennale di proseguire col 
biennio, qualora intenda far-
lo. Io credo che un buon 
gruppo di studenti, tra i trenta 
ed i cinquanta, prenderà la 
laurea di primo livello entro 
marzo 2004. Sono quelli che 
stanno mantenendo perfetta-
mente il ritmo previsto dalla 
cadenza degli esami. A loro 
dobbiamo garantire lo sboc-
co delle specialistiche, nel 
caso che intendano prose-
guire il percorso formativo, 
invece che cercare colloca-
zione nel mondo del lavoro. 
Certamente, questo posso 
anticiparlo, la Facoltà attiverà 

i Corsi di Laurea specialisti-
ca in Economia Aziendale 
ed in Economia e Commer-
cio. Valuteremo in Consiglio, 
anche sulla base delle pro-
poste, se sarà il caso di dare 
corso anche ad altre iniziati-
ve”. Nella riunione il Preside 
assegnerà anche il budget 
ai Dipartimenti per i progetti 
di ricerca. “La situazione è 
pessima”, sottolinea. “L’ate-
neo, a causa delle note diffi-
coltà di bilancio, determinate 
a loro volta dalla Finanziaria, 
ha assegnato risorse estre-
mamente modeste a tutte le 
Facoltà. Noi di Economia ab-
biamo avuto, complessiva-
mente, 50.000 euro. Giusto 
per dare l’idea della situazio-
ne, abbiamo una ricerca in 
corso con la Camera di Com-
mercio che, da sola, vale 
300.000 euro. I docenti che 

fanno ricerca in Facoltà 
piangono! Chiederò ai colle-
ghi di attivarsi per acquisire 
le risorse finanziarie all’ester-
no, presso enti, aziende pri-
vate, istituti”. 

Nel frattempo, è iniziato il 
secondo semestre. Le le-
zioni proseguiranno fino 
all’inizio di giugno, successi-
vamente, prima delle vacan-
ze estive, ci saranno due se-
dute di esame, per ciascuna 
materia. Ad esami del primo 
semestre quasi conclusi, il 
Preside Maggioni traccia un 
bilancio, sia pure del tutto 
indicativo. “Non conosco i 
dati precisi -premette-. Parlo 
del mio insegnamento, Eco-
nomia e gestione delle im-
prese. Ebbene, l’ottanta per 
cento dei frequentanti ha da-
to l’esame. Tra gli esaminan-
di, oltre l’ottanta per cento ha 

superato la prova. Significa 
che frequentare serve, aiuta 
davvero tanto. Io, per stimo-
lare i ragazzi alla partecipa-
zione, ho integrato le lezioni 
e le esercitazioni con una 
serie di iniziative: visite in 
azienda – la prossima si 
svolgerà il 18 marzo al Tarì -, 
testimonianze – da Marinel-
la, quello delle cravatte, al 
regista Tartaglia, il quale ci 
ha raccontato i particolari 
dell’attività d’impresa che si 
cela dietro ogni film – fino al 
professor Sergio Sciarelli. Al-
trettanto hanno fatto i colle-
ghi delle altre cattedre e de-
gli altri insegnamenti. Voglio 
dire, con questo, che è stato 
un semestre di grande fer-
mento, la qual cosa ha tenu-
to studentesse e studenti le-
gati ai corsi, all’università”.

La Seconda Università di 
Napoli ha attivato presso la 
Facoltà di Architettura “Luigi 
Vanvitelli” il Master di primo 
livello in Acustica e Controllo 
del Rumore. Si tratta di una 
delle prime esperienze di for-
mazione universitaria nel set-
tore. Il Master è riservato a 
trenta allievi con laurea, al-
meno triennale, in discipline 
tecnico – scientifiche. “Coa-
gulando le competenze esi-
stenti in Facoltà e nell’ateneo 
-dice il Preside della Facoltà 
di Architettura, professor Al-
fonso Gambardella-, si è vo-
luto dare una risposta ad 
un’esigenza di elevata pro-
fessionalità in un settore che 
è solo marginalmente affron-
tato nei corsi di laurea delle 
Facoltà tecnico – scientifiche. 
Si tratta di un’esperienza qua-
si unica in Italia, -nella quale il 
nostro prof. Maffei è uno dei 
massimi esperti- che si inqua-
dra nella formazione speciali-
stica e permanente in settori 
di punta e di interesse sociale 
che la riforma universitaria 

chiede sempre di più agli ate-
nei”. Che l’adozione di misure 
atte a controllare l’inquina-
mento acustico dilagante sia 
essenziale, ce lo dice l’espe-
rienza quotidiana, ma anche 
un’indagine Eurobarometro 
sull’ambiente secondo la qua-
le un quarto della popolazio-
ne dell’Europa occidentale 
subisce una forte riduzione 
della qualità di vita legata 
all’ambiente rumoroso. D’al-
tronde, è la stessa Organiz-
zazione Mondiale della Sani-
tà ad avvertire che l’inquina-
mento acustico ambientale 
ed industriale ha effetti nocivi 
sull’organismo umano. Si va 
dal semplice fastidio alla ridu-
zione della capacità di ap-
prendimento, dai disturbi del 
sonno all’ipertensione, fino al-
la permanente compromissio-
ne delle facoltà uditive. Con-
trollare il rumore significa, 
naturalmente, adeguare le 
tecnologie, varare gli opportu-
ni provvedimenti normativi, 
ma anche formare specialisti. 
Lo sottolinea il professor Lui-

gi Maffei, straordinario di Fi-
sica Tecnica Ambientale  e 
docente di Acustica Applicata 
alla SUN: “il Master si pone 
l’obiettivo di formare speciali-
sti con capacità di analisi, va-
lutazione, progettazione e 
controllo nei settori dell’inqui-
namento acustico industriale 
ed ambientale, nonché 
dell’acustica architettonica. 
Saranno coinvolti esperti ita-
liani ed europei provenienti 
dal mondo accademico, della 
ricerca applicata e dell’indu-
stria. La figura professionale 
sarà profilata sia per il lavoro 
autonomi, sia per il lavoro alle 
dipendenze di enti pubblici e 
privati, quali studi professio-
nali e di progettazione, uffici 
tecnici comunali, provinciali e 
regionali, organismi pubblici 
operanti in campo ambientale 
ed industriale, imprese ope-
ranti nel campo dell’ambiente 
e della sicurezza”. Trenta gli 
ammessi al Master; le do-
mande deve pervenire entro 
le ore 12.00 il 15 aprile alla 
Segreteria studenti della Fa-

coltà di Architettura, Abazia di 
S. Lorenzo ad Septimum, 
Borgo San Lorenzo 81031, 
Aversa. Devono essere com-
pilate sui modelli disponibili in 
segreteria, oppure scaricabile 
dal sito: www.architettura.uni-
na2.it. La quota d’iscrizione al 
Master è pari a 1400 euro, più 
61, 97 di tassa regionale. La 
prova d’ammissione si svol-
gerà il 23 aprile, presso la 
sede della Facoltà. Consiste 
in quaranta domande a rispo-
sta multipla, su argomenti di 
base propedeutici (fisica, ma-
tematica) e di cultura genera-
le, attinenti al Master. 

Euronoise. Il professor 
Maffei, insieme al suo collega 
della Federico II, professor 
Carmine Ianniello, sta inoltre 
curando l’organizzazione 
scientifica di “Euronoise”, la 
più importante manifestazio-
ne europea sul controllo del 
rumore, che è giunta alla 
quinta edizione e, quest’an-
no, si terrà per la prima volta 
in Italia. E’ organizzata dalla 
European Acoustic Associa-
tion e dall’Associazione Italia-
na di acustica, con la collabo-
razione della Seconda Uni-
versità, della Federico II, 
dell’Istituto superiore per la 
Prevenzione e la Sicurezza 

sul Lavoro, dall’Agenzia Na-
zionale per la protezione 
dell’Ambiente. Nell’edizione 
di quest’anno saranno affron-
tati molteplici temi, tra i quali 
le politiche di gestione del ru-
more in ambiente urbano, le 
tecniche di controllo del ru-
more emesso da apparecchi, 
macchine, infrastrutture ferro-
viarie ed aeronautiche. Parti-
colare enfasi sarà data alla 
ricerca europea nel settore, 
anche perché il tema genera-
le del Congresso sarà lo sfor-
zo europeo per un migliore 
ambiente sonoro. 

S.U.N. – Iran, accordi
di cooperazione

Master di primo livello ad Architettura

Inquinamento acustico

Master e specialistiche
ad Economia

Il ProRettore
Gambardella

Il prof. Maffei
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R iforma universitaria, 
politica edilizia, orien-
tamento e tutorato, 

nuovi Corsi di Laurea: su 
questi temi, centrali nel dibat-
tito in corso all’Orientale, in-
terviene il professor Augusto 
Guarino, Prorettore dell’ate-
neo. “La riforma presenta 
aspetti positivi ed altri negati-
vi, non c’è dubbio. Partiamo 
dai negativi. Innanzitutto, non 
è andata ad incidere sul rap-
porto numerico studenti do-
centi, che per noi resta di 
150/200 ad 1. Il che, ovvia-
mente, danneggia la qualità e 
preclude il conseguimento 
dei risultati prefissati. Anche 
perché, non lo dimentichia-
mo, alcune discipline attivate 
all’Orientale hanno troppi stu-
denti; altre, invece, troppo 
pochi. L’insegnamento di por-
toghese, per esempio, la 
quarta lingua nel mondo, do-
po cinese, inglese e spagno-
lo, potrebbe essere più sfrut-
tato, dagli studenti. La rifor-
ma ci danneggia anche per-
ché, nell’attribuzione delle ri-
sorse, considera soltanto pa-
rametri quantitativi, relativi al 
numero di studenti. Da noi, 
però, s’insegnano lingue co-
me lo swahili, il macedone, lo 
sloveno, il berbero. Sono in-
segnamenti che in Europa 
abbiamo solo noi, come an-
che quelli delle lingue dell’ex 
Iugoslavia oppure del corno 
d’Africa. Se la ricognizione è 
solo quantitativa, come pre-
vede il sistema introdotto dal-
la riforma, è chiaro che sare-
mo danneggiati sempre nella 
distribuzione delle risorse”. 
Un altro fattore negativo, se-
condo Guarino, è rappresen-
tato dall’incertezza normati-
va. Si spiega: “adesso c’è 
pure chi parla di rivedere il 
sistema attuale, adottando 
un 1+2+2. Follia! Significhe-
rebbe rivedere tutto quello 
che abbiamo fatto finora. E’ 
da irresponsabili lanciare 
queste proposte, visto che 
ancora non è stato completa-
to il primo triennio della rifor-
ma. Sarebbe solo uno stra-
volgimento totale. Questo 

clima di instabilità che è diffu-
so non consente a nessuno 
di stare tranquillo, neanche 
agli studenti. Noi dell’Orienta-
le abbiamo già un’esperienza 
di laurea breve, che fu nega-
tiva. Al ministero c’è chi so-
stiene che l’1+2 sarebbe pro-
fessionalizzante, ma al sud 
non ci crede nessuno”. Il pro-
fessor Guarino passa, quindi, 
agli elementi che valuta posi-
tivamente, della riforma. “Mi 
sembra di poter dire che la 
sperimentazione di questo 
primo anno e mezzo abbia 
portato elementi positivi, per 
quanto concerne l’approccio 
allo studente. I ragazzi sono 
seguiti addirittura da prima 
che s’iscrivano, attraverso 
l’orientamento che effettuia-
mo nelle scuole superiori ed il 
tutorato all’accesso. Durante 
il corso di studi possono con-
tare anche sul counseling 
esistenziale; stiamo istituen-
do il tutorato in uscita, per 
raccordarli meglio al mondo 
del lavoro. Un servizio impor-
tante ed urgente, perché a 
luglio avremo i primi laureati 
triennali in Scienze Politiche 
ed in Lingue. C’interessiamo 
attivamente del post lauream 
anche attraverso l’organizza-
zione dei master; quello in 
archeologia è partito da po-
co. Stiamo investendo molto 
nella SICSI, anche se il mini-
stero manda continue con-
troindicazioni ed un disegno 
di legge prevede che siano 
sostituite da lauree di secon-
do livello. Molti gli investi-
menti in dottorati di ricerca e 
noi faremo la nostra parte, 

anche con un finanziamento 
del Ministero”. La riforma ha 
consentito l’attivazione di 
nuovi Corsi di Laurea; il Pro-
rettore valuta positivamente 
questa opportunità. “Il mio 
giudizio nasce dalla consta-
tazione che sono aumentati 
gli iscritti ai Corsi di Laurea 
innovativi”. Il prossimo anno 
non partiranno nuovi Corsi di 
Laurea di primo livello. Inve-
ce, “partiranno tutte le spe-
cialistiche di secondo livel-
lo ed il terzo anno di massa 
del primo livello. Dico di mas-
sa perché duecento studenti 

sono già partiti col terzo an-
no”. Chiude, sul capitolo rifor-
ma: “siamo molto impegnati 
nell’internazionalizzazione e 
l’anno prossimo partiremo 
con le lauree specialistiche 
che ci sono state approvate”. 
Il colloquio col professor 
Guarino prosegue con l’esa-
me dei servizi offerti agli 
studenti. “Il punto dolente è 
sempre che siamo ospitati 
all’interno di strutture che non 
sono sempre nostre. Ciò pre-
messo, attraverso la disponi-
bilità di più strumenti audiovi-
sivi nelle aule ci sforziamo di 

migliorare la didattica. Quella 
delle lingue, in particolare, si 
giova di queste nuove acqui-
sizioni. Contemporaneamen-
te, siamo alla ricerca di spazi 
da acquistare, per liberarci 
dal costo e dai vincoli delle 
strutture in fitto. Ci sono varie 
possibilità, edifici sui quali 
abbiamo messo gli occhi. 
Speriamo che almeno un pa-
io di idee giungano a buon 
fine. Noi abbiamo grande ne-
cessità di nuovi spazi, per le 
lauree triennali, le specialisti-
che, la SICSI, i master”. Uno 
dei punti di forza dell’ateneo 
resta il CILA, il centro inter-
dipartimentale linguistico ed 
audiovisivo. “Senza dubbio. 
Oggi propone anche corsi 
per gli stranieri i quali sostino 
per un certo periodo a Napo-
li, per motivi di lavoro od al-
tro. Sono corsi a prezzi con-
tenuti. Un’iniziativa partita da 
alcuni mesi, che però richie-
de la disponibilità di altri spa-
zi”. Altre novità: “l’anno pros-
simo partiremo con progetti 
di scambio con paesi che 
non fanno parte della Comu-
nità Economica Europea. Ab-
biamo già rapporti e contatti 
con l’università di Maracaibo, 
in Venezuela, i cui studenti 
verranno a studiare all’Orien-
tale le lingue asiatiche. E poi, 
sono in corso contatti con 
l’Argentina, l’Uruguay, il Bra-
sile, per permettere ai figli 
degli emigrati italiani interes-
sati a studiare le lingue, l’ita-
liano, ma anche l’archeologia 
e le scienze politiche, il diritto 
internazionale e l’economia 
dello sviluppo, di usufruire 
dei servizi del nostro ate-
neo”. Conclude ampliando le 
riflessioni già fatte in prece-
denza: “sono preoccupato, 
certo non solo io, per lo 
sconvolgimento che potreb-
be portare la riforma della ri-
forma. Le vecchie lauree so-
no state sperimentate per 
sessant’anni. La nuova an-
cora non ha concluso il se-
condo anno di vita e già si 
parla di riforma della riforma. 
Una situazione destabiliz-
zante”.

Il diciannove marzo scade il termine entro il 
quale gli studenti dell’Orientale possono presen-
tare le domande di partecipazione al progetto 
Erasmus, per l’anno accademico 2003/2004. Le 
domande devono essere redatte su apposito mo-
dello, che si ritira presso l’Ufficio Relazioni Inter-
nazionali del Servizio Coordinamento Attività del 
Rettorato, via Melisurgo 44; tale modulo può an-
che essere scaricato dal sito www.iuo.it nella pa-
gina dell’Ufficio Relazioni Internazionali. Devono 
essere consegnate all’ufficio di cui sopra. Per in-
formazioni: 08169609314/206. Il progetto Era-
smus prevede che gli studenti possano soggior-
nare per un periodo compreso tra i tre ed i dodici 
mesi presso paesi europei, con la possibilità di 
far valere, una volta rientrati in Italia, i corsi e gli 
esami superati all’estero. Nonostante la borsa di 
studio sia esigua, la partecipazione a tali proget-
ti rappresenta certamente un’occasione, perché 
consente di conoscere persone di realtà diverse, 
di praticare ed imparare una lingua straniera, di 
vivere una bella esperienza umana e culturale. 
Alla selezione sono ammessi studenti italiani e 

stranieri iscritti a corsi di laurea dell’Orientale dal 
primo anno del nuovo ordinamento, purché, al 
momento della partenza effettiva, siano ammini-
strativamente iscritti dal secondo anno. Sono, 
inoltre, ammessi alla selezione studenti italiani e 
stranieri iscritti ai corsi di laurea dell’Orientale a 
partire dal secondo anno in poi del vecchio ordi-
namento, in corso o fuori corso, ed a dottorati di 
ricerca, in possesso dei seguenti requisiti: non 
essere risultato vincitore per il precedente anno 
accademico (2002/2003); specifica competenza 
nell’area disciplinare prescelta; una media non 
inferiore a 26 oppure, per i dottorandi, una laurea 
conseguita con almeno 108/110. Sono tante le 
possibili destinazioni degli Erasmus. I candidati 
potranno però presentare domanda per un mas-
simo di due destinazioni, comprese nella mede-
sima area disciplinare, oppure in aree disciplina-
ri diverse, oppure per la stessa destinazione, ma 
per programmi relativi ad un massimo di due 
aree disciplinari. Per esempio, nell’ambito 
dell’area disciplinare Filosofia, il candidato può 
indicare una destinazione in Francia ed una in 

Germania. Ma potrà anche indicare una destina-
zione relativa all’area disciplinare di storia (ad 
esempio l’Austria) ed una che fa riferimento 
all’area disciplinare di Letteratura (magari Slove-
nia od Ungheria). Terza ipotesi: indicare un’unica 
destinazione (Paris Inalco, per esempio), ma fa-
cente capo a due aree disciplinari (per esempio 
Storia e Lingue extracomunitarie). In tutti i casi, i 
candidati dovranno necessariamente compilare 
due distinti moduli. Tante le destinazioni, si dice-
va. Da quelle classiche – Francia, Germania, 
Spagna, Inghilterra, Paesi Bassi, Austria – a 
quelle un po’ più di nicchia – Danimarca, Slove-
nia, Ungheria, Polonia, Repubblica Ceca, Porto-
gallo, Svezia, Romania, Grecia. L’ammontare 
mensile della borsa si aggira sui duecento euro. 
Chi capita in un’università che offre possibilità di 
alloggio ha meno problemi; chi deve provvedere 
a proprie spese, naturalmente, dovrà fare affida-
mento su sostanziose integrazioni, da parte della 
famiglia o magari attraverso qualche lavoro part 
time reperito in loco. Dunque, al momento di 
scegliere la destinazione, è particolarmente utile 
valutare se l’ateneo di destinazione ha case 
dello studente o comunque se esistono opportu-
nità di alloggio a buon mercato.

Guarino: “la riforma
ci danneggia”

IL PRORETTORE LANCIA L’ALLARME.
OCCORRONO DOCENTI E SPAZI

ERASMUS, le domande entro il 19 marzo

Il prof. Guarino
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“Al momento non sono pre-
viste modifiche delle tasse uni-
versitarie, all’Orientale”. Lida 
Viganoni, prorettore dell’ate-
neo con Guarino, rassicura 
studentesse e studenti. A diffe-
renza di quanto verificatosi al-
la SUN, dove il bilancio provvi-
sorio approvato alla fine di di-
cembre non esclude consi-
stenti incrementi degli importi, 
per fronteggiare la difficile si-
tuazione economica determi-
nata dalla finanziaria e dalla 
necessità di coprire gli aumen-
ti stipendiali dei docenti, all’ex 
Collegio dei Cinesi non inten-
dono percorrere la strada dei 
rincari. Il colloquio con la do-
cente spazia, anche su altre 
questioni. Si parte dai processi 
di internazionalizzazione in 
atto. “L’ateneo è presente in 
molti progetti di grande rile-
vanza: un corso di laurea in 
Africanistica, col professor 
Giorgio Banti, un dottorato di 
studi africani in Europa, col 
professor Alessandro Triulzi, 
un master internazionale in ar-
cheologia classica ed orienta-
le, coordinato da De Maigret. 
Sono iniziative finanziate dal 
ministero, tutte in linea con le 
nostre tradizioni. Abbiamo 
confermato tutte le convenzio-
ni con le università straniere di 

vari paesi: europei, africani, 
asiatici, americani”. Passa alla 
politica edilizia: “stiamo an-
cora trattando per palazzo Fi-
moper. L’obiettivo resta quello 
di acquisire la proprietà di nuo-
ve sedi, dismettendo i fitti. Ci 
servono spazi per la didattica, 
specie aule grandi. La sede di 
via Duomo, ormai, è piena. Il 
prossimo Consiglio di Ammini-
strazione, che si riunirà il 21 
marzo, potrebbe riservare 
qualche novità relativa all’edifi-
cio di via Marina”. Prosegue: 
“l’ateneo sta portando avanti il 
progetto di informatiz zazione. 
Stiamo andando a regime. 

Inoltre, col professor Di Maio 
abbiamo potenziato l’Info Point 
di Palazzo Giusso; da novem-
bre gli immatricolati avranno la 
loro casella di posta elettroni-
ca”. 

Immatricolazioni: “com-
plessivamente un buon risulta-
to, anche se necessita qual-
che aggiustamento nell’offerta 
didattica”.

Conclude con un personale 
bilancio di questo anno e mez-
zo trascorso da prorettore. 
“Positivo, anche perché c’è 
stato un grande lavoro di 
squadra, da parte del rettore 
Pasquale Ciriello, il quale ha 
sempre coinvolto e sollecitato i 
due prorettori e tutti i suoi de-
legati. Sono soddisfatta di 
questa esperienza che sto vi-
vendo, anche se mi costringe 
a lavorare molto. Anche per-
ché si somma alla didattica, 
agli esami, ai tesisti da seguire 
e, possibilmente, alla ricerca 
da svolgere”.  

I rapporti fra le facoltà 
dell’Orientale? “Direi che è un 
momento tranquillo. C’è la 
consapevolezza delle difficoltà 
del sistema universitario, do-
vuto a questioni esterne 
all’ateneo. Il clima è collabora-
tivo”.

Edisu Napoli 2,
nuova agitazione
Due giorni di assemblea permanente – il 10 ed 

11 marzo – sono stati convocati il cinque marzo dai 
lavoratori della mensa dell’Edisu Napoli 2, nel cor-
so di un’assemblea. Non sono escluse, al momen-
to, nuove forme di lotta, dopo questa due giorni. Ai 
vecchi problemi, si aggiungono nuove preoccupa-
zioni, che rendono sempre più precaria l’effettività 
del diritto allo studio. Infatti, come se non fosse 
sufficiente il problema dell’organico ridotto –quello 
che in passato ha già determinato varie iniziative 
di mobilitazione ed ha costretto i lavoratori a non 
effettuare il turno serale – a turbare il sonno dei 
dipendenti si è messo anche il timore che non 
siano corrisposti loro gli stipendi di marzo. La man-
cata corresponsione, da parte della Regione Cam-
pania, delle cifre dovute all’Edisu Napoli 2 – ma 
problema analogo si è verificato all’Edisu Napoli 1, 
come ricordava sul numero precedente di Atenea-
poli lo studente Fabio Santoro – sta infatti deter-
minando gravissimi disagi, innanzitutto agli stu-
denti, ma anche ai lavoratori. Stipendi a rischio, 
dunque: questo il grido di allarme che lanciano i 
dipendenti. Il ragionier Colone, dell’ufficio econo-
mato, pur confermando la realtà di crisi economica 
in cui versa attualmente l’Ente, li rassicura: “è arri-
vato un mandato per il personale e quindi non 
dovrebbero esserci problemi, per gli stipendi”. Gli 
studenti, analogamente ai loro colleghi della Fede-
rico II, nonostante siano stati recentemente trasfe-
riti dalla Regione 400.000 euro, restano ancora in 
attesa del saldo della seconda rata delle borse di 
studio dello scorso anno e della prima rata di quel-
le dell’anno in corso, le cui graduatorie sono state 
pubblicate da tempo. “Col fondo che è arrivato, 
non riusciamo a saldare tutto”, spiega Colone.

I programmi di mobilità studentesca nell’ambito del program-
ma Socrates-Erasmus prevedono soggiorni di studio (da tre a 
dodici mesi) presso le università dei paesi della UE, dei paesi 
EEA (Islanda, Norvegia e Liechtenstein) e i paesi associati (Bulga-
ria, Romania, Ungheria, Repubblica Ceca, Polonia, Repubblica 
Slovacca, Cipro, Lettonia, Lituania, Malta, Estonia, Slovenia) con 
la possibilità di far valere i corsi e gli esami sostenuti, previa ap-
provazione dei Corsi di Laurea di appartenenza, ai fini del diplo-
ma di laurea nell’università italiana di provenienza. 

Per l’anno accademico 2003/2004 saranno disponibili contribu-
ti per le aree disciplinari e presso gli atenei di seguito indicati. Il 
numero dei contributi, la durata del periodo di studi e le sedi di 
seguito elencati saranno poi stabiliti in via definitiva solo dopo 
l’approvazione dei programmi di mobilità da parte delle compe-
tenti autorità dell’Unione Europea. 

Sono ammessi alla selezione esclusivamente studenti italiani e 
stranieri iscritti a corsi di laurea dell’”Orientale” dal 1° anno del 
nuovo ordinamento purché al momento della partenza effettiva 
siano iscritti amministrativamente al 2° anno. Sono inoltre am-
messi alla selezione studenti italiani e stranieri iscritti ai corsi di 
laurea dell’”Orientale” a partire dal 2° anno in poi del vecchio 
ordinamento, in corso o fuori corso, e a dottorati di ricerca in 
possesso dei seguenti requisiti:

1) non essere risultato vincitore per l’anno accademico prece-
dente (2002-2003);

2) specifica competenza nell’area disciplinare prescelta;

3) avere una media dei voti di esame non inferiore ai 26/30 (nel 
caso di studenti di corso di laurea) ovvero (nel caso di dottorandi) 
di un voto di esame di laurea non inferiore a 108/110.

Le domande, redatte su un apposito modello da ritirare presso 
l’Ufficio Relazioni Internazionali del Servizio Coordinamento 
Attività del Rettorato, Via Melisurgo n. 44 - 80134 Napoli, o da 
scaricare dal sito internet www.iuo.it nella pagina dell’Ufficio 
Relazioni Internazionali, dovranno essere consegnate al suddetto 
Ufficio, IMPROROGABILMENTE ENTRO 30 GIORNI DALLA 
DATA DEL PRESENTE BANDO.

Si ricorda che i candidati potranno presentare domanda per un 
massimo di due destinazioni, comprese nella medesima area di-
sciplinare o in aree disciplinari diverse, oppure per una medesi-
ma destinazione, ma per programmi relativi ad un massimo di 
due aree disciplinari. In entrambe i casi i candidati dovranno 
compilare necessariamente due distinti moduli. 

Per informazioni rivolgersi all’Ufficio Relazioni Internazio-
nali e Ricerca Scientifica,  via Melisurgo n. 44, tel. 081.69609314-
206.

Per informazioni sugli insegnamenti impartiti nelle università 
ospitanti o sulla compatibilità del proprio programma di studi 
in Italia rivolgersi ai consulenti areali i cui nomi sono indicati 
all’indirizzo internet: www.iuo.it nella pagina dell’Ufficio Rela-
zioni Internazionali.

Napoli, 18 Febbraio 2003

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI NAPOLI “L’ORIENTALE”
CONTRIBUTI PER PROGRAMMI DI 

MOBILITA’ STUDENTESCA
SOCRATES - ERASMUS  A.A. 2003-2004

AVVISO DI SELEZIONE

IntervIsta al Prorettore vIganonI

L’Orientale cerca ancora sedi

La prof. Viganoni
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ESAMI E CAOS, interviene
il Consiglio degli Studenti
“L’aula era stracolma, non 

si capiva niente, il caos. Si 
facevano gli esami nella 
confusione più assoluta”. 
Edoardo Napolitano, pre-
sidente del Consiglio degli 
Studenti di Ateneo, descrive 
in questi termini la situazio-
ne verificatisi, secondo 
quanto denuncia, lo scorso 
25 febbraio, in un’aula 
dell’ANMIG. “Erano in pro-
gramma quattro esami in 
contemporanea! Quattro 
prove, nella stessa aula, tut-
te insieme: Organizzazione 
internazionale, Tutela inter-
nazionale dei diritti dell’uo-
mo, Diritto internazionale, 
Diritto internazionale e tute-
la internazionale dei diritti dell’uomo (nuovo ordinamento). 
Una situazione vergognosa, indecente”. Di questo episodio si 
è discusso anche durante l’ultima riunione del Consiglio degli 
Studenti di Ateneo. “Ne è scaturita la richiesta, a tutti i docen-
ti, di organizzare gli appelli in maniera meno insensata”, pro-
segue Napolitano. “In Consiglio – aggiunge- era all’ordine del 
giorno anche l’esame della grave situazione di disagio che 
subiscono studentesse e studenti a palazzo Giusso. E’ quel-
lo sottoposto a lavori di restauro, ultimati ormai da tempo, ma 
senza risolvere i gravi problemi che ne pregiudicano la fruizio-
ne. In particolare, le aule studio continuano a latitare, 
mancano, nonostante ci fosse stato promesso che sarebbero 
state realizzate. La biblioteca, poi, versa in condizioni disa-
strose. E’ costituita da due stanze: nella prima trovano posto 
al massimo venti persone; la seconda è praticamente inagibi-
le, perché occupata da scatoloni di libri mai aperti! L’unica 
notizia positiva è che, anche a seguito della mobilitazione e 
delle richieste studentesche, pare che l’orario di apertura 
sarà finalmente prolungato fino alle diciannove, venerdì 
pomeriggio compreso. Attualmente, invece, la struttura chiu-
de alle diciassette e non apre nel pomeriggio di venerdì”.

L a biblioteca di palazzo 
Giusso, potenzialmen-
te, offre quasi settanta-

mila volumi, alla consultazio-
ne ed al prestito. L’avverbio 
nasce dal fatto che permane 
una situazione di precarietà, 
imputabile non al personale, 
ma a ritardi amministrativi e, 
forse, ad alcune disattenzioni 
commesse quando sono stati 
effettuati i lavori di ristruttura-
zione dell’edificio. Ne parlia-
mo con la dottoressa Mar-
gherita Simonelli, respon-
sabile della biblioteca di Filo-
sofia e Politica, confluita a 
palazzo Giusso ed accorpata 
a quella di Scienze Sociali. In 
precedenza, tale biblioteca 
era ubicata in via dei Fiorenti-
ni. “Il servizio è ripreso poco 
dopo la riapertura al pubblico 
di palazzo Giusso, alla fine di 
ottobre”, spiega. “Si chiudeva 
alle 17.00, però. Da metà 
febbraio, per venire incontro 
alle esigenze delle studentes-
se e degli studenti, già pena-
lizzati da vari disagi, abbiamo 
prolungato l’orario di apertura 
fino alle 19.00, dal lunedì al 
giovedì. Il venerdì si chiude 
alle 15.00, invece che alle 
14.00. Questo è stato reso 
possibile dalla buona volontà 
dei lavoratori;  il personale 
non è numeroso e fa sacrifi-
ci”. Gli studenti, però, avreb-
bero gradito l’apertura pome-
ridiana anche il venerdì. “Ca-
pisco -replica la dottoressa 
Simonelli-, solo che il venerdì 
pomeriggio sono davvero po-
chi i fruitori della biblioteca”. 
L’interlocutrice di Ateneapoli 
conferma quanto detto dal 
presidente del Consiglio degli 
studenti in merito agli scatolo-
ni (vedi articolo “Esami e ca-
os”). “E’ così. Non sono anco-
ra terminati, certo non per 
colpa dei lavoratori della bi-
blioteca, i lavori di sistemazio-
ne dei libri. Nell’attesa, sia 
pure in mezzo alla polvere ed 
agli scatoloni, facciamo il pos-
sibile e garantiamo il servizio 
di consultazione e di prestito”. 
A determinare questa situa-
zione potrebbe avere contri-
buito una cattiva gestione dei 
lavori di ristrutturazione. Sono 
stati infatti effettuati con i libri 
sugli scaffali, premurandosi 
soltanto di ricoprirli con teloni 
di plastica. Insufficienti, evi-
dentemente, perché tutti si 
sono sporcati, qualcuno si è 
anche rovinato. Di qui la ne-
cessità di togliere, a lavori ul-
timati, i libri dagli scaffali, ripu-
lirli, restaurarli, ove necessa-
rio, e poi rimetterli al loro po-
sto. Operazioni, si può imma-
ginare, non rapidissime. “Nel-
la prima fase -spiega la Simo-
nelli-, i libri sono stati sgros-
sati da polvere e calcinacci. 
La seconda fase, che sta per 
cominciare, prevede che sia-
no ripuliti bene e ricollocati al 
loro posto”. Quando l’inter-
vento sarà ultimato, gli stu-
denti potranno disporre final-
mente anche di una seconda 
sala di lettura, più piccola di 
quella principale, la De San-
ctis. “Altri spazi per studiare”, 
dice la direttrice della bibliote-
ca di Filosofia e Politica, sono 
quelli che devono essere alle-
stiti al primo piano ammezza-

to, dalla parte opposta, rispet-
to a quella dove lavoriamo 
noi. Sono impazienti gli iscritti 
all’Orientale, ma anche i lavo-
ratori. “Finalmente sarà pie-
namente valorizzato il ricco 
patrimonio librario” - conclude 

la dottoressa Simonelli - 
“quello delle biblioteche di 
Scienze Sociali e di Filosofia 
e Politica. Abbiamo un ricco 
patrimonio di opere di filosofia 
e di arte, oltre che collezioni 
intere di filosofi”.

CREDITI DI LINGUA
solo da Istituti riconosciuti

Stage e tirocini, Erasmus, crediti da assegnare per le 
conoscenze linguistiche conseguite al di fuori dell’universi-
tà. Si è discusso di questo, durante l’ultima riunione del 
Senato Accademico. Per gli studenti, ha partecipato Luigi 
Sarnataro, il quale sintetizza le decisioni che sono state 
prese durante la seduta. “Cominciamo dagli stage e dai 
tirocini. Il nuovo ordinamento prevede che siano obbligato-
ri e che fruttino crediti; l’Università, già da quest’anno, deve 
garantire agli studenti l’opportunità di svolgerli. In Senato 
Accademico ci siamo chiesti se l’Orientale debba impe-
gnarsi direttamente a reperire queste opportunità, strin-
gendo accordi e convenzioni, oppure se debba affidare ad 
esterni l’attività di procacciamento di tali occasioni. Alla fine 
è prevalsa l’idea che, almeno per quest’anno, sia l’Orienta-
le direttamente a procacciare accordi per stage e tirocini. 
Io ho espresso parere favorevole, in merito a questa solu-
zione”. Seconda questione: i crediti di lingua. “Come noto, 
chi ha svolto corsi di lingua esterni all’ateneo, acquisendo 
determinate conoscenze, certificate, può chiedere all’uni-
versità che i crediti di lingua gli siano assegnati, senza la 
necessità di frequentare il corso. Il problema, però, è capi-
re quali istituti esterni all’ateneo possano essere conside-
rati validi, ai fini dell’accreditamento. E’ intuitivo che una 
cosa è un certificato rilasciato, al termine di un corso, dal 
British Institute, un’altra cosa è un certificato conseguito 
presso una sconosciuta ed arrangiata scuola di lingua fatta 
alla men peggio. E’ un esempio, ma serve a capire. Il Se-
nato ha deciso che sarà fatta una lista, che prevede gli 
istituti esterni all’ateneo i cui corsi e certificati siano accre-
ditabili, ai fini del conseguimento della laurea. Si è parlato 
delle lingue, ma il problema riguarda anche altri settori, per 
esempio quello delle abilità informatiche”. Terza questione: 
l’Erasmus. “Sono stati ripartiti i fondi per le borse: il 70% 
della cifra sarà destinata al Vecchio Ordinamento; il 30% al 
Nuovo Ordinamento. Non c’è più la possibilità di una se-
conda borsa, per chi l’abbia già vinta in passato. Inoltre, 
rispetto allo scorso anno, è stato deciso di anticipare l’usci-
ta del bando”.

Il CUN ha approvato la specIalIstIca.
tantI I candIdatI al Master

Archeologia, 
per gli studenti prime
esperienze sul campo

Il diciassette febbraio sono cominciate le lezioni del Ma-
ster in Archeologia organizzato da L’Orientale in collabo-
razione con Stoà. Si svolgono presso la chiesa di San 
Lorenzo, in via dei Tribunali. “Ci sono pervenute 160 do-
mande, per ventisei posti disponibili” dice il professor Ales-
sandro De Maigret, Presidente del Corso di Laurea in 
Beni Archeologici, pur essendo stato attivato quest’anno, 
per la prima volta, dalla Facoltà di Lettere dell’Orientale. “Il 
master dura un anno e forma una figura professionale a 
metà strada tra l’archeologia ed il manager. Una persona 
che potrebbe fare da interfaccia tra l’università e gli im-
prenditori. Le aziende devono ormai avere a disposizione 
esperti di archeologia, capaci di valutare un reperto. Lo 
dimostrano le vicende legate ai lavori di scavo della metro-
politana a Napoli”. 

Nel frattempo, è stata approvata dal CUN la laurea spe-
cialistica in Archeologia, quella di due anni. Gli immatri-
colati potranno accedere ad essa solo dopo aver conse-
guito la laurea di primo livello, che, si diceva, è partita 
quest’anno. Questi ultimi, attualmente sono alle prese con 
i corsi del secondo semestre, ricominciati il sei marzo. 
Passaggi compresi, gli studenti di Archeologia sono circa 
160. Alcuni di loro hanno già avuto l’opportunità di effettua-
re le prime esperienze di campo, visitando gli scavi nei 
quali sono impegnati i docenti del Corso di Laurea. Quelli, 
per esempio, di Cuma e di Paestum. Prima dell’estate, tre 
o quattro allievi disposti a sobbarcarsi il biglietto del viaggio 
potrebbero anche trascorrere un’esperienza più lunga 
presso scavi ubicati in altri paesi, a cominciare da quelli 
condotti dallo stesso De Maigret nello Yemen, alla ricerca 
delle vestigia dell’antico regno di Saba. “Partecipando agli 
scavi, studentesse e studenti acquisiscono i famosi altri 
crediti, come sono definiti nelle tabelle ministeriali - sottoli-
nea il docente- Altre occasioni di acquisizione di abilità 
pratiche sono legate alla partecipazione ai laboratori tipo 
quello sull’uso del computer in archeologia oppure sulla 
catalogazione, od ancora di ceramoteca. Senza dimentica-
re la possibilità di mutuare insegnamenti dalla Federico II: 
Antropologia, Museologia, Vulcanologia, Geologia. Perché 
oggi l’Archeologia è anche studio del territorio”.

Scienze Sociali,
biblioteca ancora a 

mezzo servizio

Edoardo Napolitano
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G rande disponibilità e 
competenza del per-
sonale, spazi ridotti 

al lumicino, attrezzature in-
sufficienti: questa la presi-
denza della Facoltà di Scien-
ze Politiche, vista da una 
studentessa che lavora lì da 
ottobre, quando ha cominciato la sua 
attività a contratto con l’ateneo. Lei si 
chiama Francesca Barbato, ha ven-
tidue anni, abita a Boscoreale ed è 
iscritta al quarto anno della facoltà di 
Scienze Politiche. 

“Cinque ore ancora, poi avrò termi-
nato le centocinquanta ore di lavo-
ro previste dal contratto- racconta- 
Un’esperienza positiva, che consi-
glio vivamente. Consente di guada-
gnare qualcosa, pur restando in am-
bito universitario; permette di vedere 
l’università in un’ottica diversa, aiuta 
a capire i problemi di chi lavora al suo 
interno”. 

Si parla di lavoro e dunque è d’ob-
bligo cominciare dalla retribuzione. 
“E’ buona - dice Francesca- Sette 
euro e quindici centesimi all’ora. Mol-
tiplicando per 150 ore, circa 1050 

euro, pari a più di due milioni di 
vecchie lire. L’orario, poi, è abba-
stanza flessibile; è lo stesso studen-
te che può distribuire l’impegno in 
base alle sue esigenze. O meglio, 
cercando di conciliarle con quelle 
dell’ufficio. Se in presidenza ci sono 
particolari scadenze, è chiaro che 
devo assicurare, in quei giorni, la mia 
costante presenza. Altrimenti, sono 
più libera di giostrare in base alle mie 
esigenze”. I compiti: “rispondo al te-
lefono, faccio fotocopie, vado in se-
greteria a prendere moduli ed a por-
tare incartamenti, ma lavoro anche al 
computer, sfruttando un corso d’infor-
matica che ho fatto in precedenza”. 
L’ambiente di lavoro: “ottimo, dal 
punto di vista umano, delle colleghe, 
diciamo così. Il personale è veramen-
te disponibile, mi hanno fatto sentire 
a mio agio sin dal primo giorno. Le 

strutture, sinceramente, potrebbe-
ro migliorare. Lo spazio destinato 
all’ufficio è piccolo, gli stessi scaffali 
per i documenti sono insufficienti; i 
computer sono vecchiotti. Se si gua-
sta qualcosa, non riusciamo mai a 
fare in modo che venga subito qual-
cuno a ripararla. La fotocopiatrice, 
ad esempio, recentemente si è rotta 
e sono passati due giorni, prima che  
il tecnico la riparasse. Per non parla-
re della rubrica per i numeri telefoni-
ci: è stata chiesta ad ottobre, ma 
ancora non la vediamo!”.

Prosegue: “prima, quando qualco-
sa andava storto, come ogni studen-
te ero propensa a prendermela col 
personale, a scaricare su chi lavora 
negli uffici la responsabilità. Adesso 
so che lavorano in condizioni diffi-
cili, non imputabili certamente alla 
loro cattiva volontà. Questo è un altro 

dei vantaggi connessi all’op-
portunità di lavorare part-ti-
me all’università”. 

Da ottobre ad oggi, la stu-
dentessa ha superato cinque 
esami, nonostante l’impegno 
lavorativo le abbia portato 
via un po’ di tempo. “In realtà 

– spiega- tutto sta ad organizzarsi. 
Prima di questa esperienza io non 
avevo mai lavorato con una certa 
continuità. Ho dovuto imparare a 
gestire bene il tempo, a concentrar-
mi meglio, quando studio, a sacrifi-
care anche qualche sera sui libri. 
Insomma, pure da questo punto di 
vista io ritengo che quella del part 
time rappresenti un’opportunità di 
crescita individuale”.

Chi volesse approfittarne: “gene-
ralmente, il bando è pubblicato tra 
la fine di marzo e l’inizio di aprile. 
La selezione avviene in base al me-
rito, si guarda al numero di esami 
superati ed alla media. Gli idonei 
non vincitori della borsa di studio 
dell’Edisu hanno ottime opportuni-
tà. Io, per esempio, ero cinquantesi-
ma su centocinquanta”.

Un centinaio di spettatori 
hanno assistito, il cinque mar-
zo, alla proiezione del corto-
metraggio “E se…”, realizzato 
da Fuori Campo, l’associazio-
ne composta da allievi delle 
cattedre di Storia delle Comu-
nicazioni di massa e Storia e 
critica del cinema, insegna-
menti tenuti all’Orientale dal 
critico cinematografico Vale-
rio Caprara.

Tante ragazzi e ragazzi, ma 
anche Lida Viganoni, proret-
tore dell’ateneo, e il dott. Mat-
teo Cinque, il responsabile 
del Desktop. La presenza del-
la prima si spiega col fatto che 
l’Orientale intende proseguire 
la collaborazione con questo 
gruppo di studenti appassio-
nati di cinema, per valorizzare 
le iniziative e le attività cultu-
rali promosse dai suoi iscritti. 
Il dottor Cinque era ospite 

d’onore: il Desktop ha infatti 
fornito l’assistenza tecnica in-
dispensabile alla realizzazio-
ne del corto. Costato 1000 
euro, è stato interamente fi-

nanziato attingendo ai fondi 
stanziati dall’ateneo per le ini-
ziative culturali degli studenti. 

“E se…è un thriller basato 
su scambi di persone e fla-

shback”, racconta Flavia Fa-
bozzi, studentessa iscritta al-
la facoltà di Lingue e letteratu-
re straniere dell’Orientale, 
produttore esecutivo del cor-
to. “Quindici minuti girati in 
esterno tra Monte di Procida e 
Bacoli, in interno a Napoli. 
Hanno partecipato otto attori 
ed attrici; complessivamente, 
però, la realizzazione del cor-
to è stata resa possibile dalla 
collaborazione di venti stu-
dentesse e studenti. Regista 
e sceneggiatore è Francesco 
Valonà, aiuto regista Luca 
Silvestre”. Entrambi, insieme 
a Flavia Fabozzi, avevano già 
contribuito ad un simile pro-
getto – Twenty Cigarettes - 
realizzato l’anno scorso. 
“Senza dubbio è stata una 
bella esperienza, quella di tra-
smettere ad altre persone, 
studenti come noi, ma del tut-

to a digiuno di esperienza in 
campo cinematografico, quel-
lo che avevamo appreso già 
girando il precedente corto-
metraggio”, commenta Fa-
bozzi. “Sono contenta di que-
sto ed anche del fatto che, 
come raramente accade in 
ambito universitario, abbiamo 
avuto occasione di mettere in 
pratica le conoscenze teori-
che acquisite seguendo i corsi 
tenuti dal professor Caprara. 
Al DAMS sarà anche norma-
le, altrove rappresenta una 
particolarità da segnalare e 
da apprezzare”.

Le riprese sono iniziate a 
settembre, dopo la selezione 
dei giovani attori, esordienti o 
quasi, effettuate durante i pro-
vini che sono stati realizzati 
presso il laboratorio audiovisi-
vo dell’Orientale (C.I.L.A.), in 
piazza Borsa.

Dottorati di ricerca
- Si aprono il 18 marzo (ore 15.00) le giornate di studio su Archivi e Bi-

blioteche nel Vicino Oriente Antico nell’ambito della programmazione didat-
tica 2002-2003 del Dottorato di Ricerca in Vicino Oriente Antico. Interver-
rà il prof. Carlo Zaccagnini, seguirà la proiezione del video-documentario di 
Paolo Grassini “Nel nome dell’Afghanistan”.  Il calendario degli altri incontri: 
25 marzo, ore 15.00: prof. Giovanna Biga Archivi e biblioteche a Ebla; 1° 
aprile, ore 15.00, dott. Giancarlo Lacerenza L’archivio di Babatha; 8 aprile, 
ore 15.00, dott. Maria C.Casaburi La biblioteca di Assurbanipal; 15 aprile, 
ore 15.00 prof. Giuseppe Camodeca Archivi privati in età romana: il caso 
della Campania; 30 aprile, ore 12.00, prof. Giovanni Garbini Tayma’; 6 
maggio, ore 12.00 prof. Pierre Briant Vers la création d’un musée achémé-
nide virtuel et interactif; 13 maggio, ore 15.00 prof. Riccardo Contini La bi-
blioteca di Qumran; 20 maggio, ore 15.00 prof. Luigi Cirillo La biblioteca di 
Nag Hammadi; 27 maggio, ore 15.00 dott. Mauro Giorgieri Ricezione della 
cultura hurrita e tradizione dei testi hurriti a Hattusa; 3 giugno ore 15.00, 
prof. Lucio Milano Gli archivi cuneiformi di Tell Beydar (Siria). Gli incontri si 
terranno presso la Biblioteca Maurizio Taddei, aula 4, IV piano di Palazzo 
Corigliano. 

- Proseguono le attività didattiche del Dottorato di Ricerca Teoria delle 
Lingue e del Linguaggio coordinato dal prof. Domenico Silvestri.

I prossimi appuntamenti: 19 marzo Cristina Vallini Histoire/historique in 
Saussure; 26 marzo e 2 aprile Anna De Meo Il metalinguaggio della lingui-
stica e le rese traduttologiche; 7 e 14 maggio Giulio Raio Apel e il linguag-
gio; 21 e 28 maggio Carla Cristilli Significati e forme del significare in un 
linguaggio non verbale: “La lingua dei Segni” utilizzata nella comunità dei 
sordi; 18 e 25 giugno Arturo Martone Enunciazione e temporalità.

Gli incontri si tengono nella stanza 16 al quarto piano di Palazzo Giusso 
alle ore 17.00.

Parte lo Sportello laureati
Partirà intorno al 20 marzo lo Sportello laureati a L’Orientale. E’ ge-

stito in collaborazione con Stoà, la master school di Ercolano. Sarà 
aperto due volte la settimana (dalle 9.00 alle 13.00) in via Mezzocan-
none, 99 dove si stanno anche ampliando gli spazi. Avrà sostanzial-
mente una funzione di job placement. “Un servizio rivolto ai nostri 700 
laureati l’anno. Non li abbandoniamo il giorno dopo la laurea. Gli addet-
ti Stoà li prenderanno in carico: percorso formativo, sbocchi occupazio-
nali, curriculum. Avranno un numero identificativo che andrà nel data-
base dello sportello”, spiega il prof. Luigi Mascilli Migliorini, respon-
sabile orientamento di Ateneo. Inoltre, i laureati “troveranno una sorta 
di biblioteca con bollettini ed agenzie di lavoro, verranno istruiti al modo 
di presentazione di un curriculum, come aderire ad una offerta di lavo-
ro. Tutte cose pratiche che un neo laureato non sa”. 

Prosegue anche l’orientamento in ingresso (“siamo impegnati con 
piccole riunioni con le scuole superiori, cinque volte al mese, su speci-
fiche aree tematiche”) ed in itinere (“dopo Pasqua, avviamo i colloqui 
per il recupero dei fuori corso; in questi giorni sono partite 3.500 let-
tere. Li aiuteremo a trovare soluzioni alle difficoltà sia individuali che 
collettive”).

Hanno riscontrato ottima risposta i servizi informativi Infostudent ed 
InfoPoint. Così come il Counseling esistenziale dove si sono regi-
strate adesioni al di sopra delle aspettative per i Laboratori tematici, 
tant’è che si sta pensando di bissarne alcuni a giugno. Prossimi appun-
tamenti: “Gestione dello stress con tecniche autogene” (27 marzo e 3 
aprile); “Pensiero laterale e modalità di apprendimento” (8 e 15 mag-
gio). Gli incontri saranno tenuti dal dott. Gianfranco Buffardi dell’Istituto 
di Scienze Umane ed Esistenziali. Ci si prenota allo 081-6909611, e-
mail: counseling@iuo.it. 

Il racconto dI una studentessa part-tIme

“UN’ESPERIENZA POSITIVA”

In tanti alla presentazione del corto realizzato dagli studenti di Storia del cinema
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Dagli atenei

SUOR ORSOLA
• Master in Giornalismo, prorogati i termini 
Prorogato al venti marzo il termine di presentazione della domanda, per chi intenda parte-
cipare al Master di secondo livello in Giornalismo – sostitutivo del praticantato– attivato dal 
Suor Orsola Benincasa. Non è l’unica novità, peraltro. Il limite di età (trent’anni) inizialmen-
te introdotto nel bando è stato eliminato. Possono, dunque, presentare domanda tutti i 
laureati. Per informazioni: 0812522303.

• Convegno
Quello contro Gesù, è stato uno dei più classici processi politici della storia. Conclusosi, 
nella peggior tradizione, con un verdetto scontato: la condanna a morte. Il 28 marzo, nella 
Sala degli Angeli del Suor Orsola, quel processo storico sarà al centro delle riflessioni di 
studiosi e ricercatori, nell’ambito di un convegno presieduto dal Rettore Francesco De 
Sanctis, al qualche interverranno Gustavo Zagrebelssky, Sandro Fusco, Filippo Di 
Giacomo. Si comincia alle 18.00. Il convegno coincide con la pubblicazione del volume El 
proceso contra Jesus, a cura di Francesco Amarelli e Francesco Lucrezi, prefazione di 
Francesco Paolo Casavola.

UNIVERSITA’
DI SALERNO

A Fisciano anche Scienze
Comincia gradualmente il trasferimento della Facoltà di 

Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali dal campus di Baro-
nissi a quello di Fisciano. A partire da lunedì dieci marzo la 
componente informatica della Facoltà si è trasferita nella 
nuova struttura, situata all’ingresso della cittadella universita-
ria. La nuova sede è composta da tre piani. Il primo contiene 
laboratori didattici  e di ricerca; sarà utilizzato a partire da 
settembre 2003. Il secondo piano contiene aule e sarà usato 
già durante il secondo semestre in corso, per la didattica dei 
Corsi di Laurea in Informatica; in particolare, per il secondo 
anno del Corso di Laurea in Informatica Applicata, per il terzo 
del Corso di Laurea in Informatica, per il terzo, il quarto ed il 
quinto anno del Corso di Laurea in Informatica (vecchio ordi-
namento) e per il terzo anno del Diploma di Informatica. Il 
terzo piano è adibito ad uffici ad uso dei membri del Diparti-
mento di Matematica ed Informatica e dovrebbe essere utiliz-
zato entro un paio di mesi. Il trasferimento di Scienze rappre-
senta un passo significativo verso il completamento del 
campus di Fisciano.• Lectura patrum

Prosegue il ciclo di incontri dedicato ai padri 
della Chiesa ed alle loro opere, curato da 
Antonio Nazzaro, Preside della Facoltà di 
Lettere, e Antonia Tuccillo. Prossimo ap-
puntamento: sabato 15 marzo alle ore 
17.00, in Vico delle Fate a Foria numero 11, 
presso l’Istituto Piccole ancelle di Cristo re.  
Marcello Marin, ordinario di Letteratura Cri-
stiana Antica nell’Università di Foggia leg-
gerà l’Encomio di Origene, attribuito a 
Gregorio il Taumaturgo. 

• Scuole forensi 
Il Consiglio Superiore della Magistratura ha 
aperto un osservatorio permanente in meri-
to alle Scuole di Specializzazione per le 
Professioni forensi. Inoltre, il CNSU ha 
chiesto ufficialmente di essere sentito ogni 
volta che vi siano questioni riguardanti gli 
specializzandi. A fornire queste notizie è 
Genny Tortora. 

• Convegno sulla scuola
“… e la scuola va? Tra ‘riforme ’virtuali 
e problemi reali”, il convegno organizzato 
dal CIDI (Centro Iniziativa Democratica In-
segnanti) di Napoli in collaborazione con 

l’Istituto Italiano per gli Studi Filosofici. L’in-
contro – che si terrà il 19 marzo alle ore 
16.00 a Palazzo Serra di Cassano in via 
Monte di Dio, 14- sarà presieduto dal prof. 
Giovanni Polara, docente di Letteratura 
latina. Costituirà un momento di riflessione 
documentata e critica sull’attuale situazione 
scolastica italiana, alla luce delle riforme 
attuate dal Ministro Moratti.

• Corso di aggiornamento
Si è concluso il  primo Corso di formazione 
e di aggiornamento per 240 assistenti so-
ciali consulenti tecnici in materia civile e 
penale. Prove e discussione dei gruppi di 
lavoro il 28 febbraio e 1° marzo.  La cerimo-
nia ha visto la presenza del Pro Rettore 
Vincenzo Patalano, del Presidente del 
Polo Giuseppe Cantillo, del Presidente del 
Corso di Laurea in Scienze del Servizio 
Sociale Giuseppe Acocella.

• Francese a L’Orientale 
Il corso di Francese 2, con la professoressa 
Vitale, non si svolgerà più all’ANMIG, ma 
nell’aula 21 di palazzo Sforza. Gli orari re-
stano invariati.

LEZIONI
• Statistica e Matematica 
Finanziaria, docente effet-
tua lezioni ed esercitazioni 
per esami universitari. Tel. 
330/869331.
• Assistente impartisce lezio-
ni a studenti di Giurispru-
denza. Tel. 081.556.97.04 
ore serali.
• Docente con pluriennale 
esperienza prepara esami 
universitari di Istituzioni di 
Diritto privato, Diritto Pub-
blico, Diritto Commerciale, 

Economia politica e Scien-
za delle finanze. Collabora 
alla stesura di tesi nelle ma-
terie giuridiche ed econo-
miche. Tel. 081.767.68.75 – 
347/8397438.
• Professore di Diritto imparti-
sce lezioni di Istituzioni di 
Diritto Privato e Diritto Co-
stituzionale. Tel. 081.741. 
02.93 – 328/4157028.
• Tesi di laurea in materie 
giuridiche, economiche e 
letterarie, offresi qualificata 
collaborazione. Tel. 
081.556.97.04 ore serali.
• Per riuscire a leggere testi 
in inglese scientifico senza 
parlarlo o scriverlo. Strate-
gie, grammatica e semanti-
ca sia di base che specifica 
del settore scientifico. Cin-
que sessioni al costo di 80 
euro. I partecipanti dovran-
no avere una conoscenza 
della grammatica inglese di 
base. Inizio corsi 22 febbra-
io. Tutto il materiale è inclu-
so. Per prenotazioni e iscri-
zioni, chiamare il 
328/8660572.
• Laureata lunga esperienza 
impartisce lezioni di Econo-
mia politica per studenti di 

Giurisprudenza. Tel. 347/ 
1226167–081.544.41.79
• Lezioni di diritto si imparti-
scono in: privato, civile, 
commerciale, penale, lavo-
ro, romano, storia del dirit-
to, procedura civile e pena-
le, filosofia del diritto. Zona 
Arenella/Vomero. Tel. 081. 
229.21.68.
• Diritto privato, Diritto pro-
cessuale civile, si imparti-
scono lezioni da parte di av-
vocato/professore. Tel. 081. 
777.32.49 – 338/8614702.
• Praticante avvocato colla-
bora alla redazione tesi in: 
Diritto civile, Diritto priva-
to, Diritto del lavoro e Pro-
cedura civile. Tel. 339/ 
1850285.
• Laureata madrelingua im-
partisce lezioni di spagnolo 
per preparazione DELE, ma-
turità linguistica, università e 
collabora redazione tesi in 
Lingua e letteratura spa-
gnola. Tel. 338/6288717.
• Si impartiscono lezioni di 
Chimica analitica strumen-
tale, organica e biochimica. 
Tel. 081.47.40.28 (chiamare 
dopo le ore 14.00).
LAVORO 

• Animatori per inserimento 
villaggi turistici cercasi: capo 
animatori, animatori contatto, 
mini club, ballerini, scenogra-
fi, sportivi tutti ruoli, anche 
prima esperienza. Formazio-
ne professionale gratuita. Tel. 
081.563.43.24.

CERCO 

• Cercasi Pittbul piccola ta-
glia, nera, si chiama Terance, 
orecchie e coda non tagliate, 
r icompensa.  Te l . 
333/5725848.
• Studente cerca collega per 
preparare esame di Diritto 
Commerciale, I cattedra. Tel. 
338/8515514.

VENDESI 
• Vendo testi: Denninger, Di-
ritti dell’uomo e legge fonda-
mentale; Musella e D’Acunto, 
Economia Politica del non 
profit; Pica, La teoria dell’in-
tervento pubblico nei classici 
e neo classici. Tel. 
349/0804508.
• Piaggio Skipper 150 kat., 
colore argento metallizzato, 

nuovo modello settembre 
’99, euro 1.400 trattabili. Pos-
sibile permuta con altro scoo-
ter. Tel. 328/8336418.

FITTASI
• Isole Egadi, villino immerso 
nel verde, 5 posti letto, 600 
metri dal mare, arredatissi-
mo. Tutto l’anno. Tel. 
347/1955238.
• Affitto camere per studen-
tesse, adiacenze Policlinico 
nuovo e Facoltà di Farma-
cia. Tel. 081.741.13.89.
• Via Foria, fittasi apparta-
mentini ristrutturati, uso tran-
sitorio. Tel. 081.248. 13.56 – 
329/7341221.
• C.so Secondigliano, fittasi 
a studentesse non residenti, 
posti letto in appartamento 
composto da due camere e 
accessori. Tel. 554.59.84.
• Città Aversa, a 100 metri 
dalla Facoltà di Ingegneria: 
fittasi a ragazza seria e refe-
renziata, camera in apparta-
mento con uso cucina e ba-
gno indipendente. Tel. 
081.890.16.70 – 328/53 
79129.
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Lo Sport
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C.U.S.
NAPOLI

SEGRETERIA CENTRALE
ed IMPIANTI SPORTIVI:

via Campegna (NA)
orari: 8,00 - 22,00 - Tel. 081.7621295

PALAZZO CORIGLIANO
P.zza S. Domenico, 12 (NA)

Tel. 081.7605717
CUS Caserta: viale Beneduce n. 8 

(Caserta)

Ottimo esordio del CUS Napoli 
nel primo turno della fase prelimina-
re di qualificazione ai campionati 
Nazionali Universitari 2003. La 
squadra di Pallavolo maschile si è 
imposta con un secco tre set a zero 

sui rivali del CUS Campobasso, 
nella sfida di andata. Guidati dall’al-
lenatore Giovanni Meriggioli, i cusi-
ni partenopei hanno disputato un’ot-
tima gara. Il quintetto di basket 
maschile ha sconfitto, nella gara di 
andata, il CUS Cassino. Il punteg-
gio finale: 97 –74. L’allenatore è 
Manfredo Fucile. Successo esterno 
per la formazione del CUS Napoli di 
calcio a 5 maschile. Hanno sconfitto 
per sei reti a tre il CUS Cassino. 
Anche in questo caso, bisognerà 
adesso attendere l’esito della parti-
ta di ritorno. Le premesse, però, 
sono buone, per il passaggio del 
turno, per la squadra allenata da 
Paolo Rosano. 

I servizi attivi al CUS. E’ a dispo-
sizione degli iscritti al CUS, presso 

la sala medica della palestra IORIO 
di Fitness, un nutrizionista, il marte-
dì ed il giovedì, dalle 18.0 alle 
21.00, previa prenotazione in segre-
teria. Offre i seguenti servizi: analisi 
della composizione chimica corpo-
rea e dello stato di forma fisica, 
mediante analizzatore computeriz-
zato e misure antropometriche; 
consulenza alimentare e comporta-
mentale; programmi nutrizionali 
personalizzati coadiuvanti l’attività 
fisica(sviluppo muscolare, dima-
granti, mantenimento).

Solarium trifacciale Tristar plus 
e Solarium doccia. Sauna finlande-
se. Trattamenti estetici: bendaggio 
a caldo ed a freddo; Body tream 
(trattamento dimagrante); pulizia 
del viso; trattamento antirughe, 
pedicure curativo, ceretta. Ci si pre-
nota presso la segreteria del CUS. 

Danza creativa. Per creare col 
proprio corpo e tradurre tutte le 
emozioni e gli stati d’animo in un’ar-
monica e personale danza creativa. 
Per informazioni, rivolgersi alla 
segreteria del CUS od al numero: 
347/1286594. La si pratica con 
abbigliamento comodo (tuta, panta-
loncino e maglietta); si lavora a 
piedi nudi. 

Corso di training autogeno. Il 
training autogeno è una tecnica di 
rilassamento che consente di scari-
care tensioni, di migliorare il proprio 
rendimento in tutte le attività, di eli-
minare i disturbi vegetativi ed una 
grande varietà di disfunzioni psichi-
che e comportamentali. Il corso del 
CUS è tenuto dalla dottoressa M. Di 
Vicino ed è destinato a soci di tutte 
le età. 

Tennis. Al CUS è possibile prati-
care corsi per principianti, pratican-
ti, di perfezionamento (preagonisti-
ca), di perfezionamento (agonisti-
ca). Si tengono dal lunedì al giove-
dì, ore 16-19 (principianti); 19-20 
(medi), 20–21 (praticanti). Sono 
disponibili quattro campi in terra 
rossa ed altrettanti in terra sintetica. 

Tiro con l’arco. Otto lezioni, con 
attrezzatura messa a disposizione 
dall’Arcieria Partenopea. Si svolgo-
no il mercoledì ed il venerdì, dalle 
19.30 alle 20.30, presso la palestra 
della scuola media Russo, a Pianu-
ra, oppure il martedì ed il giovedì, 
dalle 18.00 alle 20.00, presso al 
Palestra della Scuola Media Giacin-
to Gigante a Cavalleggeri d’Aosta. 
Costo: 65 euro. 

Per informazioni ed adesioni: 
081.5709736; 337/847522; 348/38 
31777. 

Massaggi. Durano trenta o cin-
quanta minuti e provocano molti 
benefici. Prenotazioni presso il CUS 
Napoli. - Domeniche fitness. Dalle 
10.00 alle 13.30 è possibile fre-
quentare il CUS, dove si troveran-
no: Oasi relax; area Competition, 
Area Healt and Care; Baby Parking 
Zone. Costo d’ingresso: 5 euro.

NewSNewSNewSNewS

dal CUS NAPOLI



Dal 14 marzo a Napoli

Cinema Modernissimo


	Pagina 1
	Pagina 2-3
	Pagina 4
	Pagina 5
	Pagina 6
	Pagina 7
	Pagina 8
	Pagina 9
	Pagina 10
	Pagina 11
	Pagina 12
	Pagina 13
	Pagina 14
	Pagina 15
	Pagina 16
	Pagina 17
	Pagina 18
	Pagina 19
	Pagina 20
	Pagina 21-22-23
	Pagina 24
	Pagina 25
	Pagina 26
	Pagina 27
	Pagina 28
	Pagina 29
	Pagina 30
	Pagina 31
	Pagina 32

